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GIOVEDÌ’ 4 NOVEMBRE 1954 


Una ctìpia L. 25 • Arretrata L. 30* 


MENTRH LA CRI SI SCUOTH TUTTO LO SCHIKRAMRNTO Q UADRIPARTITO 

Il governo rinvio le ommlnistrotlve 
per t imore del gludiilo dei po polo 

Il Coiisiylio dei ministri sposla al '56 le elezioni comunali del '55 ■ Approvala la nuova leijiie 
elettorale politica sulla base di quella del 1948 -1 parlitini rinunciano alla proporzionale pura 

Caos governativo 


L'AMERICA VOTA COATRO IL CrOVEUNO DEI TRUST E DEL FASCISMO 


Gallono le foglie. 


la nebbia 
invernale ha sconfitto il sola¬ 
tio ottobre romano ed ha dif¬ 
fuso un senso di uielaiicunia 
Ala anelie se splendes.^e il più 
bel sole primaverile, quale 
italiano può guardare senza 
sdegno e senza tristezza lo 
spettacolo che gli offrono i 
suoi governanti ed i partiti 
die sono al governo? Culpa 
sua? Fino ad un certo punto 
solamente, poiché il popolo 
italiano espresse il 7 giugno 
la sua volontà e la sua ansia 
di rinnovamento. Della vo¬ 
lontà popolare però non si è 
voluto tener conto, con il pre¬ 
testo di < difendere la deino- 
< razia ». come se la democra 
7ia non consistesse proprio 
nel rispetto della volontà po- 
jiolarc. Lccoci co'ì in una si¬ 
tuazione permanente di crisi, 
con un governo che attende 
ogni giorno il colpo die lo 
abbatta, con una coalizione di 
jiartiti discordi su questioni 
fondamentali, con partiti go¬ 
vernativi- profondamente la¬ 
cerati da contrasti pulitici c 
personali. 

A che servirebbe rilevare 
qui .le quotidiane contorsioni 
di L'anfani, la cocciutaggine 
di Sceiba, le capriole di Sa- 
ragat? Piu importanti, certo, 
le insofferenze e le ribellioni 
che nel seno della D.C. sor¬ 
gono dai giovani e dalle or¬ 
ganizzazioni di buse, i voti 
della sinistra socialdeinocra- 
lica, le conclusioni a cui so¬ 
no giunti gli uomini di « Uni¬ 
tà popolare», la frattura fra 
i lil>erali. Tutto ciò prova che 
è in crisi tutta una politica e 
che è ridicolo pensare di por¬ 
ri rimedio con qualsiasi rim¬ 
pasto ministeriale. 

Il governo Sceiba - Saragat 
nulla ha concluso. Moti c'è 
oggi dinanzi al Parlamento 
una sola legge che min ad 
attuare tino dei nuovi istituti 
loliili dalla Costituzione. Vi 
sono oggi in discussione tre 
leggi importanti: rauinento 
dei fitti che minaccia di scon¬ 
quassare i bilanci del b» per 
cento delle famiglie italiane 
e di provocare agitazioni e 
scioperi, la legge-delega con¬ 
tro la quale ha dovuto scri¬ 
vere qualche riga persino il 
Tempo, la legge per la pere¬ 
quazione tributaria e il mini¬ 
stro Trcmelloni .‘■a che gli 
ostacoli maggiori vengono cle- 
^ati da parte democristiana. 
Questo è tutto. Oggi il Con¬ 
siglio dei ministri ci annun¬ 
cia il rinvio delle elezioni am- 
inini.strative e la nuova legge 
elettorale politica. La legge 
elettorale politiea non cor¬ 
risponde completamente alle 
esigenze ed alle promcs.M; 
proporzionalisfiche. mentre il 
rinvio delle elezioni ammini¬ 
strative indica semplicemente 
1.1 paura dei partiti governa¬ 
tisi. Es-i .<i sentono condan¬ 
nati c rinviano le elezioni co¬ 
me le riforme, rinviano l'apcr- 
nira a destra come quella a 
sinistra e tirano a campare, 

Togni aveva tentato di in¬ 
dicare una strada o meglio di 
accentuare fortemente c brii- 
.«eamenic rinvobizione della 
D.C., cet-.'ando una soluzione 
nella reazione anticomunista 
e quindi, necessariamente, an¬ 
tipopolare ed antidemocrati¬ 
ca. Il tentativo sembra fallito. 
Sarà probabilmente ripreso, 
ma le resistenze sono state 
tali che Fanfani e Saragat 
sembrano preferire la situa¬ 
zione attuale. Eppure questa 
c insostenibile, è la palude in 
cui tutto marcirebbe ed il 
popolo italiano non può, non 
vuole sprofondarvi. 

Siamo forse giunti a giorni 
in CUI una svolta decisiva de¬ 
ve e^sere affrontata, in cui ai 
democratici sinceri di ogni 
parlilo si impone un csa 
me spassionato, spregiudica 
to della situazione e deU’av 
venire italiano. Perchè dal 
1948 ad oggi i gruppi dirigen¬ 
ti sono scivolati sempre più 
verso destra? Perchè sono ri¬ 
sorte le forze fasciste, monar¬ 
chiche, clericali? Perchè, d'al¬ 
tra parte, le campagne antico¬ 
muniste e la politica s^vlbia- 
n.v sisteraatìcaniente intessata 
con arbitrii e con violazioni 
delle leggi c della Costituzio¬ 
ne, non hanno impedito ai par¬ 


titi .socialista e comunista di 
raccogliere sempre nuovi con¬ 
sensi? Perchè nessuna rifor¬ 
ma uella struttura dello Sta¬ 
to e deircconomia, net rap¬ 
porti fra i ceti dominanti ed 
i ceti subalterni è stata pos¬ 
sibile? 

1 contadini vogliono la ri¬ 
forma dei contratti agrari ma 
essa non è possibile senza 
l'appoggio delle sinistre nel 
Pae.ie e nel Parlamento. Si 
vuole la riforma dell'I.H.l. af¬ 
finchè queste aziende statali 
diventino uno struiiientu per 
la riforma dcirecunumia ita¬ 
liana c non il pascolo ed una 
riserva per i monopoli capi¬ 
talistici; ma — t liberali lo 
hanno lasciato intendere — 
senza il concorso delle sini¬ 
stre è impossibile. Si vogliono 
riformare i codici, applicando 
la Costituzione, ma .senza l'ap¬ 


poggio delle sinistre è imptis. 
^ibile. Le coiitlizioin che i pa- 
.'Jr«ini impongono nelle offici¬ 
ne ai lavoratori con regola¬ 
menti interni obbrob^io^l, <-on 
licenziamenti c iiiiose nssiiti- 
zioni. che violano i diritti più 
elementari, con l'estensione 
(lei cosiddetti contratti u ter¬ 
mine, si vengono facendo 
sempre più peno>e anche in 
coiiscgticnzu della scissione 
sindacale, delle organizzazio¬ 
ni sindacali crnmirc e ilella 
complicità .L'ovcrnativa. .Ma 
anche a questo — se ne per- 
.sundano i lavoratori d.e. e so¬ 
cialdemocratici — non si può 
porre rimedio in moda deci¬ 
sivo senza che da una nuo¬ 
va situazione politica sorga 
ni) nuovo governo die possa 
avere l’appoggio delle gran¬ 
di masse lavoratrici e dei lo¬ 
ro partiti. F qne.sto sarà all¬ 
eile il miglior mezzo per fare 
delle nias.se pn|)olari la più 
.sicura difesa della democra¬ 
zia e della llepiibblica. 

OTTAVIO P.ASTORE 


Il Consìglio 
dei ministri 


La riunione che il Consi¬ 
glio dei Ministri ha tenuto ieri 
mattina a Villa Madama ha 
portato a decisioni ben diver¬ 
se da quelle che con gran 
clamore erano state annun¬ 
ciate. Le misure contro le 
libertà di stampa e di discri¬ 
minazione anticomunista so¬ 
no state me.sse da un canto. 
Il governo ha dovuto pren¬ 
dere atto di essere in uno 
stato di prc-crisi o di pre¬ 
rimpasto, e lo stesso Saragat 
— come riferiamo altrove — 
lo ha praticamente dichiarato 
ai giornalisrti. E, infine, sono 
stale prese in materia elet¬ 
torale una serie di decisioni 
assai eloquenti, e suscetti¬ 
bili di vaste rinercussioni. 

Dapprima il Consiglio si è 
occupato, in superficie, del 
Salernitano, elencando i lav'o- 
ri di emergenza compiuti o 
da compiere. Ancora una 


Saragat chiede il rimpasto 
Sceiba e Pantani rispondono 


Aticuru uua volta il quadri- 
partito è alle soglie della cri¬ 
si. La situazione di latente ma¬ 
rasma, acutizzatasi in questi 
ultimi giorni, dopo i risultai' 
del Consiglio nazionale del 
BLI e dopo rarticoto sulla 
Uitistizia del vicescgriTarin del 
FSUl, Tanassi, si è ancora di 
più qualificata ieri sera, con 
una dichiarazione lirticialc di 
Saragat il quale ha rilascialo ai 
giornalisti la seguente dichia¬ 
razione, diramata dnll'.ANS.-t : 
« li BSDI intende rafforzare il 
quadripartito c il governo de¬ 
mocratico che nc è l’espres¬ 
sione. E’ in questo spirito che 
il vicesegretario del l’SDI ha 
opportunamente sottolineato, 
nel nolo articolo, le preoccu¬ 
pazioni largamente diffuse tra 
nostri militanti, prcocc\ip-i- 
ziont di cui del resto mi sono 
fatto interprete nel corso dei 
cordiale colloquio avuto da me 
ieri con il presidente del Con¬ 
siglio. Si tratta sostanzialmen¬ 
te di assicurare al governo de¬ 
mocratico l’appoggio pieno c 
senza riserve della DC, con 
particolare riferimento alle 
forze espresse dal Congresso 
di Napoli. Secondo noi tali for¬ 
ze dovrebbero essere impegna¬ 
te concretamente in seno ai 
governo. Si potranno cosi supe¬ 
rare alcune difficoltà rappre¬ 
sentale da particolari imposta¬ 
zioni del PLI. membro inso¬ 
stituibile della coalizione. E- 
gualmente si potr.i assicurare 
al governo un più concreto ap¬ 
porto del partito repubblica¬ 
no. Tutta questa materia for- 
mcr.'i oggetto di esame appro¬ 
fondito degli organi direlfivi 
del nostro nartito >. 

E’ indubbio che a decidere 
il segretario del PSDI a com¬ 
piere il- passo di aprire vir¬ 
tualmente un nuovo periodo di 
crisi all’interno del quadripar¬ 
tito, che potrà sfociare in un 
rimpasto o in una crisi vera 
c propria, è stalo la sostanza 
del discorso di Fanfani. che a 
Trieste, accennando all’appog¬ 
gio al quadripartito c ai go¬ 
verno. se l’era cavata con una 
formula quanto mai s-aga e di 
circostanza, eludendo pratica- 
mente il problema. 

Negli ambienti liberali si 
f.accva ufficiosamente notare 
che. al di là della discussione 
Ira c minori > (ed in partico¬ 


lare tra PSDI e PLI su que¬ 
stioni di politica generale) c- 
sistc un problema di rapporti 
tra i minori c la Democrazia 
Cristiana.* u più csnttaiucnte 
tra i minori c Fanfuiii, al qua¬ 
le — si dice negli ambienti Ji- 
iierali, ripetendo la formula u- 
s.ita dal vicesegretario del 
PSDI, nel noto articolo — 
spetta oggi la parola decisiva. 

(,Uicsla la posizione iirtìciosa. 
dopo il passo di Saragat rilia- 
dita da un portavoce ilei Pl.l 
che ieri sera ha confermato 
che per i liberali « il raffor 
zamcnlo del governo appare 
necessario ». 

Da parte dei rctiuhl'licani. na¬ 
turalmente, l’accenno di Sara- 


gal alla uecessilù delia purlc- 
cipaziuuc del Piti al guveruo 
è statU' accolta cou sodaiafalta 
emuzione. Era mollu tempo del 
resto che sia Pucciardi sia La 
Malfa avevauo riproposto alla 
UC il problema del loro per¬ 
sonale rcinscrinicnto nella 
compagine gosernativa. .\1 
l’epoca delle dimissioni di Piu 


Grave sconfitta elettorale 

del partito di Dulles e di Mac Carthy 

1 democratici conquistano finora 29 seggi di maggioranza alia Camera ed equilibrano i repubblicani al 
Senato • Il partito'di. Eisenhówer*. pèrde, dopo, dodici anni .il posto .di governatore di New York 


volta, non vi è neanche il 
vago annuncio di un inter¬ 
vento serio, diretto alla linio- 
zione delle cause delle ricor- 
rcuti.- sciagure. 

Subito dopo il Consiglio è 
andato al sodo, approvando 
un dis’egno di legge che rin¬ 
via al 1956 le elezioni dei 
Consigli comunali e provin¬ 
ciali che scadono nella pri¬ 
mavera del 1955 per compiuto 
quadriennio. Il disegno di 
logge dispone che i Con.sigli 
comunali e provinciali con¬ 
tinueranno a esercitare le loro 
funzioni fino alle elezioni 
del '56. Come giustificazione, 
il comunicato consiliare so¬ 
stiene che il rinvio delle ele¬ 
zioni « è inteso ad ovviare 
agli inconvenienti dell’attua¬ 
zione di elezioni generali am¬ 
ministrativo in due anni con¬ 
secutivi », ed è suggerito dalla 
opportunità di attendei*c la 
nuova legge elettorale ammi¬ 
nistrativa, prevista dal pro¬ 
gramma quadripartito. 

Non vi e cittadino il quale 
non ricordi che, nel 1950, il 
governo e la D.C. dcci.'cro di 
dividere in due turni le ele¬ 
zioni amministrative, facendo 
svolgere nel 1951 un primo 
turno elettorale in tutto il 
contro-nord, e rinviando al 
195*2 le elezioni nel Mezzo- 
.giorno. Ciò allo scopo di fa¬ 
cilitare, al nord, l’apparenla- 
mento dei clericali con i par¬ 
litini, e, al sud, la tecnica 
del caso per ca.so » e l’al¬ 
leanza con le destre monar¬ 
chico-fasciste. .Allora si disse 
che era « tecnicamente utile 
e conveniente » dividere le 
elez.ioni in due turni; ora si 
dice coattamente i.l contrario! 
La ragione è evidentissima, ed 
è la paura che il governo 
e i partiti di maggioranza 
hanno dei giudizio popolare. 

Il fatto che il disegno di 
leg.ge sia .stato approvato a 
tamburo battente dimostra 
che già una intesa era «data 


NOSTRO SERVIR PARTICOLARE 

NEW YORK, 3. — Il Par¬ 
tito repubblicano, cui appar¬ 
tengono il presidente Eisqn- 
hower ,e il suo governo, ha 
registrato ieri, a sóli due 
anni dalla consultazione pre¬ 
sidenziale che gli aveva dato 
il potere con oltre sette mi¬ 
lioni di voti di maggioranza, 
una grave sconfitta nelle ele¬ 
zioni per la nuova Camera dei 
rappresentanti e per il rinno¬ 
vo parziale del Senato e delle 
cariche di governatoi*e. Il 
Partito democratico, d’oppo¬ 
sizione, ha conquistato alla 
Camera la maggioranza, su¬ 
perando il repubblicano per 
29 seggi, equilibrando le pò- 
sizioni repubblicane al Se¬ 
nato c conquistando 7 posti 
di governatore. 

Ecco un quadro della si¬ 
tuazione secondo gli ultimi 
dati resi noti: 

A Amv 


ciont, anzi, L;i .Malfa chiese di 

ussuiucre il iniiiistcru deglii soggiunta tra gll_ interessati 


soii'alluvicne a Salerno 


I cumpag^ii deputati Pie¬ 
tro Amendola, Guido Nlar- 
tuscelli, Pietro Grifone. Vit¬ 
torino Villani e Giorgio 
Amendola hanno rivolto 
ieri una interpellanza al 
presidente del Consiglio 

« 1) sulla necessità di una 
indagine diretta ad accerta¬ 
re le cause dei disastrosi 
effetti del nubifragio nel 
Salernitano e sulla necessi¬ 
tà di un piano organico dì 
opere rivolte, particolar¬ 
mente mediante la sistema¬ 
zione idraulico-forestale dei 
bacini montani, a prevenire 
conseguenze tanto micidiali 
di un maltempo, anche ec¬ 
cezionale, sia nelle zone 
recentemente disastrate e sia 
nell'intiera provincia di Sa¬ 
lerno; 

2) sulla tempestività, sul¬ 
l’entità e snlle modalità dei 
soccorsi prestati a quanti 
sono stati direttamente o 
indirettamente colpiti dal 
disastro; 

3) sulla necessità di nn 
sollecito ed integrale risar¬ 
cimento del danno patito 
dal privati al fine premi¬ 
nente di permettere una 
celere ripresa della vita 
economica ncile zone disa¬ 
strate >. 


Dichiarazioni di Piancarlo Paletta 

sul convegno di “Autonomia socialista,, 


li eo.Tipagr.o Giancarlo Pcjet- 
;a ha rilanciato a un redatto¬ 
re del « Nuovo Corriere » Io 
seguente dichiarazione; 

/I convegno dei ©ruppi di 
Autonomia socialista e di Uni¬ 
tà popolare assume certo una 
importanza particolare per il 
momento nel quale si è tenu¬ 
to, Mentre da un lato le for¬ 
ze pttt retrtre tentano una 
memovra pericolosa contro 
la democrazia e il governo 
ScelbaSaragat pone il proble¬ 
ma della cosiddetta politica di 
centro come la necessità di rea¬ 
lizzare, in concorrenza con le 
destre, una accentuata politica 
antipopolare, i gruppi demo¬ 
cratici esprimono lo loro insof¬ 
ferenza e la loro volontà di 
passare all’azione. Non a caso 


il convegno di Firenze bet 
espresso preoccupazioni e for¬ 
mulato critiche analoghe, (an¬ 
che se più avanzate e coerenti) 
di quelle formulate dai giovani 
della direzione democristiana 
dalla sinistra socialdemocrati¬ 
ca e da quella liberale. Non sto 
a noi comunisti entrare in me¬ 
rito alle proposte di organizza¬ 
zione formulate a Firenze; ve¬ 
diamo alle recenti manifesta¬ 
zioni nuore testimonianze del- 
la vitalità della democrazia 
italiana e dell’esigenza sempre 
più larga di discussione, di in¬ 
contri, di intese per impedire 
il perdurare e l’aggravarsi di 
una politica che permette ai 
gruppi privilegiati di opporsi 
ad ogni tentativo di distensio¬ 
ne politica e di rinnovamento 
sociale 


cilcri, v, poco dopo, l’acciiinli 
solle\ù la questione ili uu:i 
bUa elevazione al rango di 
vice-prebidcnle del l.uiiNÌglio 
ieri, un personaggio ilei Piti 
(leliiiito daU’ageuzia elle ne ha 
raccolto le parole < un assai 
autorevole esponente parla- 
nicnlarc del partito !•, (è piut¬ 
tosto facile individuare il La 
•Malfai, ha dichiarato: sii' 
(iiflieile prevedere allo .sialo 
attuale dei fatti se i 
deinocvatìci intendono s(iinge- 
rc fino in fondo raccclcratore. 
Se COSI sarà, una diretta par¬ 
tecipazione dei repulihlieani 
al governo potreldie rafforza¬ 
re l’azione della eompagine 
governativa » 

Da parte governativa c de¬ 
mocristiana, fino a tarda sera, 
non è stata mossa ufficial¬ 
mente foglia. I due personag¬ 
gi più direttamente interes¬ 
sati, Fanfani e Scciha, hanno 
avuto una lunga comunica¬ 
zione telefonica, al termine 
della quale è stato deciso di 
convocare un.i riunione dei 
segretari dei partiti del c cen¬ 
tro », da tenersi nella prossi¬ 
ma settimana, e nel corso del¬ 
ia quale discutere un even¬ 
tuale < rimpastino >. Partendo 
per Trieste, dove si reca per 
presenziare alle manifestazio¬ 
ni del 4 novembre, Scciba Ieri 
sera h-a dichiaralo ai giorna¬ 
listi: < Per dovere dì stretta 
giustizia debbo ilare atto che 
l’adesione delia DC e di tulli ^ 
i suoi organi all’azione del 
governo è sempre stala piena 
e cordiale >. Scciha, inoltre, 
ha fatto rilevare come < que¬ 
sto governo fondi ia sua base 
su lina malizione di partiti e 
debba quindi -. sviluppare la 
propria azione seguendo indi¬ 
rizzi comuni che sì sviluppa 
nn secondo una risultante che 
può anche non soildisfare al¬ 
cune esigenze p-niicolari dei 
sin.goIi partiti. < Dopo aver ri¬ 
cordato che pei-sonaimentc, an¬ 
che recentemente, egli offrì 
ai repubblicani di entrare nel 
governo. 5»oelba ha concluso: 

< .\nche tr.T i matrimoni me¬ 
glio assortiti non mancano i 
dissapori. T.a con s,apc voi ezza 
nero del fine omune fa sì 
.'he il particolare non preval- 
7.1 suiruniversalr *. Questa 1.*» 
liichì.irazjonc c distensiva» di 
Scelb.i. 

Nella stossa serata, Tagenzia 

Italia ». portavoce di Fan- 
Lini. respingeva in maniera 
oiottosto brusca la mossa di 
Saragat. con una nota nella 
onale sì afferma che il pro- 
hlem.i del c rafforz.imento del 
■soverno non nnò certo essere 
■isopo per nlflmatnm o solfo 
’’impnl*o di non meditale 
-e''»>opi ». 

I.’a7en/i.i prosegue affer¬ 
mando che 1.1 Df! sì riliene 
estranea alle enmplicazinnì 
~he possano sorgere airinter* 
oo del governo dì roalìzione 
s il onale deve risolvere nel 
suo seno, eom» t-.i fin’ora fal- 

( Continua in 2. pag. •. colonna) 


attrav'crào intrighi c mercati 
sc?rot;. Il fatto che sia 
voluto rinviare le elezioni 
del anziché anticipare 

quelle del ’5G. conferma che 
appunto la paura è stala la 
grande con.sigliera. L’antide- 
mocraticftà de! provvedimen¬ 
to — che peraltro dovrà pa.s- 
?arc a! vaglio del Parlamento 
— non ha bisogno di essere 
sottolineata, d.nl momento che. 
socia l-i per calcoli di parte, esso è 
di:*etto a impedire alle popo¬ 
lazioni di rinnovare demo¬ 
craticamente. come è loro di¬ 
ritto. !c ammini.strazioni lo- 
r.ali; c. in questo ca.so. di 
disfarsi di quelle che sì reg¬ 
gono sulla base immorale 
degli apparentamenti. 

Altra dcci.^’one rilevante 
del Consiglio dei Ministri, so- 


CAMERA DEI RAPPRE¬ 
SENTANTI: 1 democratici si 
sono aggiudicati 232 seggi, 
contro 203 andati ai repub¬ 
blicani. Il partito democrati¬ 
co dispone cosi di una mag¬ 
gioranza di 29 seggi. 

Alla vigilia delle elezioni, 

1 repubblicani occupavano 
218 seggi, erano vacanti 11, 
mentre i democratici ne oc¬ 
cupavano 212, vacanti 3, e 
gli indipendenti uno. 

SENA'fO: I repubblicani si 
sono aggiudicati 47 seggi. I 
democratici 47 seggi, gli in 
dipendenti 1 seggio. Un seggio 
resta ancora da assegnare, 
ma il risultato darà prevedi¬ 
bilmente uno scarto così bas¬ 
so di voti, da richiedere un 
nuovo conteggio. Anche i voti 
di un seggio del New Jersey 
— assegnato a un repubbli¬ 
cano per soli 823 voti di 
scarto — dovranno essere ri- 
controllati 

Alla vigilia delle elezioni, 
il senato era composto di 49 
repubblicani, 46 democratici, 
1 indipendente. 

GOVERNATORI: I demo¬ 
cratici hanno conquistato 
nuovi posti di governatore 
nei seguenti Stati; Arizona, 
Colorado, Connecticut, Nuo¬ 
vo Messico, Nuova York, 
Pens3’lvanja, Minnesota. I re 
pubblicani non hanno rea¬ 
lizzato nessun guadagno. 

Tra le più significative af¬ 
fermazioni dell’opposizione 
democratica resta la conqui¬ 
sta della carica di governa¬ 
tore di New York, occupata 
per dodici anni dal repub¬ 
blicano Thomas Dewey e ora 
ottenuta dal democratico 
Averell Harriman, dopo aspra 
lotta con il repubblicano 
maccartista Irving Ives. Il 
distacco tra i due. che ieri 
sera era di oltre 300.000 voti, 
è andato tuttavia riduccndosi 
fino a poco più di 10.000. 
Ive.s, che aveva già telcfona- 



WASHINGTON — 11 presidente degli Stati Uniti, F.lsenhower, assieme al presidente del 
Comitato nazionale del partito repubblicano, I.eonard Z. Hall, che gli illustra le tabelle 
predisposte per seguire i risultati delle elezioni (Radiofolo) 


sorvegliare il nuovo conteg¬ 
gio, ma il governatore repub¬ 
blicano uscente. Thomas De- 
\ve\’, ha ordinato alla poli¬ 
zia' di porre sotto il proprio 
controllo tutte le schede e le 
« macchine per votare ». 

Il primo commento ufficia¬ 
le alle indicazioni uscite dal 
lo scrutioio è giunto dal pre¬ 
sidente Eisenhower, ne! corso 
della sua consueta conferen¬ 
za stampa settimanale. Il 
presidente, che, come è no¬ 
to, si era impegnato a fondo 
in appoggio ai candidati del 
partito repubblicano e aveva 
lanciato airultim’ora un ur¬ 
gente appello contro l'aslen 
sionismo nel tentativo di 
rialzarne le sorti, ha dichia 
rato che. a suo parere, i ri¬ 
sultati non costituiscono una 
condanna della politica se¬ 
guita dal suo got*erno. Eisen 
hower ha detto, abbozzando 
un .sorriso, che ■< non bisogna 
battere la testa contro il mu¬ 
ro », ha preannunciato che 
non vi saranno mutamenti 
nella linea del governo e che 
questo ultimo si consulterà 
con i leader.^ parlamentari 
delia opposizione al fine di 
ottenere la coooorazionc. 

Trtntunt filietfro 


orntutto per i s^oi ratVoscVna.jsue ^co^^^^^ 

chiedere un controllo gene¬ 
rale delle schede, ciò che ha 
dato luogo ad una vivace di¬ 
sputa. II partito democratico 
ha immediatamente reclutato 
centinaia di » volontari » per 


e rapprovazione della nuova 
legge elettorale ncr la Ca¬ 
mera de: deputati. II testo 
della legge non è ancora noto 
nei dettagli, ma le sue linee 


(rontiniia in 7. paz. 9. col.) 


Un giornalista gli ha ricor¬ 
dato a questo punto che. in 
uno dei suoi discorsi eletto¬ 
rali, egli aveva previsto ad¬ 
dirittura una « guerra fred¬ 
da tra governo c parlamen¬ 
to, in caso di vittoria demo¬ 
cratica. Eisenhower ha ri¬ 
sposto che quella espressio¬ 
ne aveva tradito il suo pen¬ 
siero e ha ripetuto le sue 
profferte di collaborazione. 
Invitato a dire se i risultati 
delle elezioni di ieri lo inco¬ 
raggiavano o meno a ripre¬ 
sentarsi candidato nel 1956. 
il presidente ha detto di non 
voler fare predizioni 


IMPORTANTI MUTAMENTI AL VERTICE DELLE GERARCHIE VATICANE 


Montini non 
Tardini assui 


linato arcivescovo di Niiano 
lerebbe ia Segreteria di Stato 


La posizione del Montini in appof gio al blocco cattolico intorno alla Democrazia 
cristiana - Tontini favorevole ad alleaiue eoo altri grappi della destra clericale? 


LOsscrialorc Romano, sot¬ 
to il titolo rituale « Provvi¬ 
sta di Cn:c;a », ha ieri uf- 
ficiaimcnle annu.nciato che 
Pio XII ha ch;amalo a reg¬ 
gere i'arcivescovalo di sir¬ 
iano mons'.gnor Giovambat¬ 
tista Montini. II Montini, co¬ 
me è noto, aveva diretto si¬ 
no ad ora la Pro-segreieria 
di Stalo per gli Affari ordi¬ 
nari ed era considerato, in 
questa \*cs:e. il più diretto 
coliaboralo:c del Papa per 
quel che r.guarda la politica 
italiana del Vaticano. 

Secondo notizie raccolte 
negli ambienti della Santa 
Sede, la car;ca di Pro-segre- 
tario per gii Affari ordinari 
verrebbe assunta da monsi¬ 
gnor Tardini, attualmente 
Pro-segretario i«r gli Af¬ 
fari straordinari, il quale 
verrebbe in tal modo a cu¬ 
mulare le due funzioni. Se¬ 
condo tali notìzie, monsignor 
Tardini, con la sua nomina 
a cardinale nel prossimo 
Concistoro, assumerebbe la 
carica di segretario di Sta¬ 
to. Si sa che, nei suoi 15 an¬ 
ni di pontificato. Pio XII ha 
sempre evitato di procedere 
alla copertura d: tale carica, 
ch« è stata determinante. 


sotto ogni pontificato, della 
politica italiana c mondiale 
della* Chiesa. La chiamata 
del Tardini a segretario di 
Stato assumereb’oe, perciò, un 
significalo particoiare. Mon¬ 
signor Tardini si avvarreb- 
’oe, nel suo nuovo incarico, 
della collaborazione del suo 
attuale « vice », monsignor 
Samorè — noto per i s’uoi 
legami con il cardinale Spel- 
Iman e per le esperienze fat¬ 
te alia n*jnziatura apostoli¬ 
ca di Washington — c del 
* vice » di Montini, monsi¬ 
gnor Dell’Acqua, persona che 
ha avuto, finora, notevole 
peso negli ^nluppi della po¬ 
litica vaticana. 

La nomina di Montini ad 
arcivescovo di Milano e la 
eventualità che il Tardini sia 
chiamato alla carica di se¬ 
gretario di Stato erano og¬ 
getto di commenti negl: am¬ 
bienti politici romani. Si sa 
che il Montini era stato 
uno dei propugnatori del 
blocco delle forze cattoliche 
nel partito democristiano e 
intorno al partito democri¬ 
stiano. Del Tardini, invece, si 
dice che sostenesse una poli¬ 
tica più elastica, restia a con¬ 


cedere alla Democrazia cri- mani. 


stiana il monopolio della 
rappresentanza delle forze 
cattoliche italiane, e perciò 
favorevole ad alleanze fra ia 
Democrazia cristiana e altri 
gruppi della destra clericale, 
realizzate di fatto nelle ele¬ 
zioni amministrative, altra 
verso la nota lattica del 
« caso p*r caso ». 

Questi osservatori vedono, 
perciò, nella promozione del 
Tardini, la possibilità dì mu¬ 
tamenti dell ’ atteggiamento 
del Vaticano nei rig’uardi dei 
diversi gru^i politici cleri¬ 
cali. Altri invece sottolinea¬ 
vano ieri il posto che viene 
ad assumere il Montini, con 
!a sua chiamata aU’arcivc 
scovato di Milano, c con la 
prossima sua ■ nomina a car¬ 
dinale, nella rosa dei < pa¬ 
pabili », vedendo in ciò una 
conferma del peso che con¬ 
servano lutt’ora in Valicano 
i suoi orientamenti e le sue 
idee. Naturalmente, è diffi¬ 
cile controllare quanto que¬ 
ste analisi rispondano alla 
realtà delle cose, oppure sol¬ 
tanto a! desideri e alle spe*^ 
ranze delle diverse fazioni 
clericali, che le fanno circo¬ 
lare nei circoli politici ro- 


Commentando i risultati, il 
presidente del Comitato na¬ 
zionale del Partito democra¬ 
tico. Stephen Mitchell, ha di¬ 
chiarato a sua volta: « Pos- 
-siamo considei-arci oi*mai per 
metà rientrati alla Casa 
Bianca >. L’c.\ presidente 

Harry Truman ha dichiarato 
a Kansas City di es.sere fe- 
licis.simo della « tendenza a 
favore dei democratici » ma¬ 
nifestatasi con queste elezio¬ 
ni. Ti’uman ha aggiunto che 
Tcsempio di ieri dovrebbe es 
sere seguito per le prossime 
elezioni presidenziali d e 1 
1956. Dal canto suo l’ex can 
did.nto democratico alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1952 
Adlai Stevenson ha dichia¬ 
rato .1 Libert.vville (Illinois) 
che « la vittoria dei demo 
cratici è un felice pre.sagio ». 
<* Que.sle elezioni — ha ag 
giunto .Stevenson — hanno 
segnato un netto mutamento 
e in storia dimostra che que¬ 
ste consultazioni, durante il 
mandato di un presidente 
forniscono una indicazione 
per il futuro. Tuttavia que.sti 
risultati non sono affatto un 
indizio della decisione perso¬ 
nale che io prenderò quando 
sarà il momento dì designa¬ 
re i candidati alle elezioni 
pre.sidenztali ». 

Il senatore indipendente 
deirOregon Waj’ne Morse, ha 
riconfermato oggi che vo¬ 
terà con il partito demo¬ 
cratico allo scopo di riorga¬ 
nizzare il Senato ». c Ritengo 
■ ha dichiarato il senatore 
Morse — che le elezioni di 
ieri abbiano chiaramente di¬ 
mostrato che l’atteggiamento 
reazionario dell’amministra¬ 
zione Eisenhower è stato re¬ 
spinto dalla maggioranza de¬ 
gli elettori del Paese. I par¬ 
lamentari favorevoli al pro¬ 
gresso dovranno continuare, 
nei due prossimi anni a lot¬ 
tare contro i legami che uni¬ 
scono ramministrazione Ei¬ 
senhower ai grossi interessi 
privati ». 

Morse ha cosi concluso: 

« Sono certo che nel 1956 la 
amministrazione Eisenhower 
sarà rovesciata e che ciò sa¬ 
rà nell’interesse nazionale ». 

Ovviamente, l’aspetto che 
più ha colpito gli osservatori 
politici e che è al centro di 
tutti i commenti, è il clamo¬ 
roso rovesciamento del rap¬ 
porto di forze emerso dal¬ 
le elezioni presidenziali del 
1952. II partito repubblicano 
esce battuto da questa con 
au’.lazione e numerosi com 
mentatori non esitano a in¬ 
dicare ’.e origini della .sua 
sconfitta nel malcontento del¬ 
le masse dinanzi alla sua po 
litica antioperaia e antidemo 
cratica, I 

E’ il caso di ricordare che,' 
il governo Eisenhower ha as¬ 
sunto, fin dalla sua costitu¬ 
zione, la (Lionomia di un 
governo dei trust, dichiarata- 
mente al serv:z;o della gran¬ 
de industria, i cuj esponenti, 
anzi, per la prima volta, han¬ 
no assunto personalmente la 
direzione dei ‘ diversi Dipar¬ 
timenti. E’ sotto la sua dire¬ 
zione che hanno cominciato 
a manifestarsi, e successiva¬ 
mente. a dilagare, i sintomi 
di crisi economica, che han¬ 
no creato in estese regioni 
condizioni estremamente gra¬ 
vi per le masse lavoratrici, 
hanno portato la disoccupa¬ 
zione a cifre record, hanno 
provocato un declino della 
economia agricola. In questa 
situazione, le misure adottate 
dal governo sono state Inef¬ 
ficaci. o. peggio, hanno fatto 
gravare sulle masse tutto 11 
peso dei sacrifici imposti dal¬ 
la .situazione. 

Ed è significativo che pro-i 


prio nelle zone maggiormen¬ 
te colpite dalla crisi, come il 
Connecticut, il Massachusetts 
altri Stati prevalentemente 
industriali, il partito demo¬ 
cratico abbia registrato i più 
gravi roves.'i. a vantaggio di 
un’opposizione che demago- 
glcamcnte aveva posto al cen¬ 
tro della sua propaganda la 
denuncia di questo stato di 
cose. Un altro fattore non 
certo di secondo piano, nella 
sconfitta repubblicana, è da¬ 
to senza dubbio dalla cre¬ 
scente in.soffercnza dcU’opi- 
nicne pubblica americana per 
il maccartismo e per i suoi 
metodi, avallati e appoggia¬ 
ti, nella sostanza, dal partito 
al governo. I due anni di 
amministrazione repubblicana 
hanno visto, come si ricor¬ 
derà, Un progressivo incru¬ 
dirsi della persecuzione fa- 
•scista contro i lavoratori, e. 
per contro, il manifestarsi di 
vigorose reazioni da parte 
degli ambienti più diversi. 

.tsiensioÈtisino 

1 conunenti della stampa 
tendono oggi a mettere in ri¬ 
lievo anche un altro dato, 
quello della affluenza alle 
urne, più elevata che in al¬ 
tre consultazioni. Mancano ci¬ 
fre ufficiali, ma si calcola che 
abbiano votato più di 45 mi¬ 
lioni di elettori. Il dato non 
è in realtà impressionante se 
Io si confronta alla cifra to¬ 
tale della popolazione degli 
Stati Uniti, più che tripla 
(come si sa. milioni di citta¬ 
dini, specie nel sud. sono 
esclusi dal voto in base a le¬ 
gislazioni locali, reazionarie o 
razziste) nè se lo si confron¬ 
ta agli oltre 61 milioni di vo¬ 
tanti delle elezioni presiden¬ 
ziali del 1952. Bisogna dedur¬ 
re. infatti, che ben sedici mi¬ 
lioni di elettori di allora han¬ 
no ignorato rappcllo presKen- 
ziale contro l’astensionismo, 
ed hanno boicottato la consul¬ 
tazione. 

L’indicazione che se ne de¬ 
sume non è certo lusinghie¬ 
ra per il partito, repubblica¬ 
no. ma neppure lo è per quel¬ 
lo democratico, la cui politi¬ 
ca, a parte la polemica elet¬ 
torale. si differenzia in defi¬ 
nitiva assai poco (significati¬ 
ve, da questo punto di vista, 
le odierne profferte di Eisen¬ 
hower e le assicurazioni, già 
diffuse sulla stampa, che non 
vi saranno sostanziali modi¬ 
ficazioni nell’orientamento 
della direzione pubblica). .An¬ 
che Olii, dunoue. è evidente 
un sintomo di insoddisfazio¬ 
ne e di sfiducia. 

DICK STEWART 


Un primo commento 
dì radio Mosca 

MOSCA, 3. — Commentando 
i risultati delle elezioni ameri¬ 
cane. un commentatore di ra¬ 
dio Mosca ha dichiarato stase¬ 
ra; «Benché I risaltati defiaiti- 
ri non siano ancora noti, si 
può considerare come scontata 
una sconfitta dei repabblicsaL 
Questa sconfitta dimostra il se¬ 
rio malccutento degli elettori 
amezicauL 1 qnali. votando per 
il partito deiBOcratico. hanno 
manifestato la loro completa 
disapprovazione per la politica 
interna ed estera del governo 
repubblicano >. 

Le numerose mstensionl ooao 
dovute — dice 11 commentatore 
sovietico — al fatto che l’clct- 
lore americano boicotta le cle- 
zion]. essendo convinto che fra 
i candidati ia Ibsn non ne esi¬ 
ste aleuBO In grado di difende¬ 
re gli Intereml del pOfMe i 
rlcz 
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A C0N€I.U810!\E DEM.A SUA VISITA AI lAJOOni DEEEA TRAGICA AEECVIOAE 




iu a iuto dei sinistrati e conunereianti salTni tani 

1) Sussidio giornaliero per chi ha perduto il lavoro - 2) anticipo ai sinistrati che hanno perso la casa - 3) con¬ 
gruo anticipo a tutte le aziende distrutte o bloccate nella loro attività - Necessità di requisire gli alloggi 

nti unc-rnA luuT -r/^ >■ r- >. .• ! ^ i ^ I I Z- ! ! ^ 7^, - • . sul reale contcnuto della SO-causB dellaToro agitazione, gli Hi Fides, Epov^r^ Ecla. Enai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi ospita f senza tetto di Molina I per i generosi aiuti arrecati daitrta delle Grazie e S. Pietro,titel pomeriggio, lasciamo perito, la aove si e provveduto, Hdarietà governativa verso i alluvionati di Cardinale sono Domenica esposizione. 


«L*UNITA»» 


^ uMiy tfei (faìwlléri 

Salario 

Nomentaflo, Parioll ecc. sono 
tutti contentll Perchè dispon¬ 
gono di magnifici abiti pronti 
e 9U misura forniti da Supero- 
bito in Via Po 39/F (angolo Via 
Simeto). Impermeabili per uo¬ 
mo donna e giovanetti; pale- 
tot. soprabiti, giacche. Stoffe 
dèlie raigliófl marche. 

I capi di vestiario della Ditto 
Superabito hanno una partico- 
CATANZARO, 3 ■— Una quei lavoratori avessero tutte l<tre distinzione, conferiscono 
sentenza che in questi giorni le fàgiòni all uomo eleganza e personalità, 

acquista un triste sapore di Invece dell’intervento go- La Ditta vende anche e rate 
attualità e che fa meditare vernativo per rimuovere le ed accetta in pagamento buo- 


Ctnda 

7 D alili 

nnati a 

rinati II 

IS 

III 

lei ai 

:anlii 

IBÌ 

lale 

Queiti cUudìni si erano reii 
manifestazione di protesta 

<( colpevoli » di una 
sotto il Municipio 


■- e di Marina. Qui una richiesta Vigili del Fuoco. si rende interprete delle gravi un istante il gruppo perché ci per comprendere che eoiidizio- cittadini colpiti dalle alluvio- 

SALERMO, .1 — Il Segreta- domina su tutte le altre: « Vo- il tremendo spettacolo delle preoccupazioni che dominano dicono che è staio ritrovata Iti ni così precarie dì vita non q stata emessa dal Pré- 

TÌo delta CGIL, on. Giuseppe gliamo presto una stanza, guai- rovine di Maion suscita un gli abitanti, salina delia piccola Anna Espo- possono e non devono dtifofc to're di Cniaravalle contro 70 

Di Vittorio, ha compiuto tuia tro mura per oym famiglia, non senso viro dì pena c dì dolore Paurosamente allargato il sito, di 5 anni, data dispersa a lungo. Si capisce che nei pri- lavoratori di Cardinale. Que- 

lunga attento uislto ai paesi e possiamo continuare a stare in- L’ufjiciaìe sanitario incontra- bacino imbrifero, rcomparsl i da tanti giorni. Sotto un un- mi giorni non poteva farsi di- gti cittadini sono stati con- 

alle frazioni disastrate, accom- sieme uomini, donne e barn- to ve.'so il termine di corso «alti, elevato l’alveo del Re- dito t vigili del fuoco, con pie- uersamente, ma la promiscui- dannati a complessivi sei an- 

pagnato dai dirigenti della Ca- bini, nello stesso camerone, per Regina, là dove incomincia la glnna al di sopra del vecchio tose mani, lavano il misero tà d| tante famiglie non è lol- di carcere solamente per 
mera del Lavoro provinciale chissà quanto tempo». impraticabile linea di accesso piano stradale, qui si vive nel- corpteino intatto ma deformato (erabile che per breve tempo, aver compiuto una manife- 

c da altri esponenti del movi- A Malori, il primo .saluto lo alle /ragioni ancora isolate di l inenho della pioggia. dalla mortale presa del fango, f per questo che noi chfe- stazione di protesta 

mento demaeratlco salernitana porla un sergente dei VÌBili Ponte Primario. Vecttc, S. Ma A Minori, dorè piunalamo A Vietri siamo costretti a (/ìt)iio ima requisi;ione degli r lavoratori avevano protc- 

L<i risila ho avuto fniiio alle del Fuoco che salta già dal suo ____ *_____ risalire verso Cava dei Tirre- alloggi fatta m modo da os- ctntn fomnn fa noi del 

ore 10 con nn giro per la zona nutomezro appena Di Vittorio ~ ' - - - - ■■ -- m .. .... .... staio tempo la nei pressi oci 

di Vietri, maggiormente colpì- scendo dalla macchina. Una ca- 

tfi, una visita alla vetreria Rie- lornsa stretta di mano ed ecco 

Ciardi e allo .stabilimento No- altri vigili che si stringono tu " 
lari, totalmente distrutto e una torno. Sono quasi tutti di Ro- 
hreve assemblea presso la sede ma. Più ouanii sono i Vigili 
sindacale, dove erano pervenuti iiapoietani, che ci wenpono in- 
numerosi lai’ornlorf, contro. A tulli il compagno 

Prima di portirc per Malori Di Vittorio esprime i senti- 
l’on. Di Vittorio si è recato menti dì gratitudine dei lavo- 
nella scuola elementare che rotori e dei cittadini colpiti 
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L’edizione 


I morti sono 318 
7.230 i sinistrali 
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SALERNO, 3. — Nello spec- suKano cosi suddivise per 1 
chio d’acqua di Malori, sudo diversi centri colpiti; 
siati recuperati stamane altri SALERNO 109; TRAhlON- 
4 laOavcrl. 1 primi tre sono H 25; CAVA DEI TIRRENI 
stati identificati: Maniciia Ro- 32; VIETRI 95: MAIORI 34; 

.sa, Ferraiuolo Maria e Mar- MINORI 3. 
razzo Maia, tutti da Malori; in tali cifre sodo comprese 
il quarto di sesso femminile. 92 salmo non ancora recupe- 
dall'apparente età di dodici- rate e le 42 non identifloate. 
quindici anni, non è stato an- Non vi sono però incluse le 14 
cora Identificato. salme recuperate ieri e le set 

La Camera di commercio ripescate al largo di Cetara 
ha comunicato i prtml dati dal dragamine « Luciana » per 
relativi al censimento delle le quali sono tuttora In cojtso 
aziende industriali e commer. le formalità di legge, 
dall colpite. Esse sono finora Ip base a queste ultime ol- 
980 in totale, fre, il totale delle vittime 

La Camera di Commercio (morti e dispersi), secondo le 
ha chiesto nna moratoria per fonti ufficiati, ascenderebbe a 
gli effetti cambiari. 318 unità; mentre quello del 

E’ stato Intanto comunicalo .sinistrati ascenderebbe a 7.230 
uno nuovo bilancio delle vit- persone, 
lime nel Salernitano. Per fa precisa deterrolna- 

Serondo dati ufficiali comu. zlone del numero del dispersi 
nlcati dalla Prefettura, Il si attende 11 completamento SALERNO — Una strada principale delLv città coperta lino 
folate delle vittime detrai, del censimenti in corso nel oll'ollczza dei primi plani dal fango ormai consolidalo c 
lùvinne ascende a 298, che ri- vari Comuni. dlienulo duro come pietra 
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ti V n nrrVicZre fati aiiogoi non si Ancinalo, particolàr- Il nuovo quoUdiano è s alo 

cLl naln^>o c/uctle che nn sacrificio tela- por la debolezza degli chiomato il doti. Arturo Ciiio- 

gfio dZuf S mìa Z '<».argini. Se a questo si aggiun- di. in so^Mtuziono del dottor 

0*10 detta strada fluard i con oceupaclone che il governo po- «o l’incubo costituito dafeon- Vittorio Chesì, il quale ha dato 

giorni tol^'^ anas ì f ìi nnan- sgretolamento d e 11 a !è dimissioni In s-cguim p{r)(]0f,A PUBBLICITÀ’ 

do rientriamo r!salr^ i«den.u::o. montagna sovrastante l’abi- dirette pressioni dello d rczm TP DOPIVI A tà 

Prima della sua partenza da REN/.O L.AI'ICCTRF.I.L.A lato, si comprenderà come ne fanfanianfl. 

Salerno abbiamo avuto col _ _ _ _ , . ■ - -■ — ■» - ■ ■■■■ _« 

compagno Di Vittorio un bre- _ « m 

Ve colloquio stilla sua gtorna- i||% a ■ ■ ■ 

Processolo P6i omicidio 

ci ha detto — detl’ciititò del " 

disastro e della praPifù delin ^ V 8 JT .9. 

cicH" accusa in aula 1 amante 

dacnii locali, é risultato che la mmm mmwmmmm m w 

CdL ha compiuto interamente - -- ■ ■■ -— '' “ ' ” 

Il sono'^dSti^pèr R loro’elor l/assiissiiiìo (IcIIq sìgiioiti Abbonclatiza e il furto nella pensione 
TocZTso"TT%oS^^^^ ^b Buenos Aires a Milano ^ La fuga degli anianli 

soccorso e ai ,, _ •. ___ \NTiClFAZIONl MassIMK hU 

dsIl’flSSiSfenzn. Ad essi vada li Are^nt^rla Fnt-, fi-rt. 


M_ i lAI.I l, !■: 

À. ÀfI'KOFITTATE. Grand)Ofa 
.svendita mobili tutto stile Cantu 
o produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime (acìlUaziutd 
p.-^gamenti. Satrln Gennaio Mmno, 
Vmòli. Ghiaia 23ft. 

1 t-.t.urttN/Stb 1 , 1.1 OCCttlAi.t 
non riin iMiti di coniaitii, ma cmi 
I.RNTI COHSKAIìI IMVIbltlll.t 
« .MICItUT'-llUA * - Via Porta- 

maegmre 6i (iti.43S) incbicdi-ie 
opiisvnió eràtuifo 

AFFARONE. Rimanenze cttime 
pellicce diecimila oltre. Appin- 
utlatenè. Odevainè, Ghiaia T4. 
tei 64.446 (Napoli). 

\NTlCIFAZIONI massime hO 
FllEZlf)!;i, Argenteria, Foto Scri¬ 
vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ec-, 
AGENZIA PEGNI. Baseila 33 
i474 620» 


nostro pìrtUFo e la nostra sìm- REDAZIONE MILANESE .sarebbe accinto a prendere tendeva, e quanilo, dopo vere. Calcolatrici. Peiifccerie, ec-. 

putta fraterna, cosi come ai ___ parola, quando stamane aver errato per varie citta, agenzia pegni. Raseiia 33 

sacerdoti, ai vigili del fuoco MILANO, 3. — Alla nostra l'udienza assumeva un alto giungevano a Milano. * Lu- • _ 

— sempre fedeli alia loro no Corte d’as.«;ise si sta svol- «rado drammatico. L U i g i lu » (è questo il soprannome astucci - Scatole pieghevoli, 

bile tradiztotie — (I! carabtnie- gendo il processo per l ucci- Pemecani, infatti, chiedeva del Penteeani) si metteva [per ogni industria, speciailizzati 

n ed oftit oilri (utd che si gjone di una vecchia signo- u: delle rivela- ricci-ca dì Raffaele Tad- iu lavori di cartotecnica. Previ- 

sono prodigati in un rnomentov^. Angelina Abbondanza rev«le^ dei. suo amico, e della sua Convènlcnze: .Cartoteont- 

cosi tragico-. il 7 neu.sto’5l. nel Mofntrla .‘^uMì olio ScatollOcio Vernazza *. Cena- 




il primo proposto per la me- p»..: , 
doglia d'oro al valore civile ^ ; 

insieme ad oRr» cit'odini di ’ 

Vietri — il compagno Di Vit- _ 

torio ha sottolineato quello che "j,;'. 


S'c“i,^suà''SW!l“‘“nsUa‘di “”'3 “l Viaseio, affa- ftVrSroSX'Sia.rfff. A.l: 

Vi.- re™r„ Pasini -kT Krr™*., 

L istruttoria dibattimenta- . di trovare ^ povera vec- .h.mmk! 


Nuove manovre del trust anglo-americani 
per Impossessarsi del petrolio itali ano 

Confermata la beffa delle commesse: in una delle aziende « punite » la C-G.I.L. non 
ò in maggioranza! - Accresciuto allarme fra gli industriali per gli accordi franco-tedeschi 


seguito — c oro l'azione ne- - . - - -, - - - — - 

Cessarla per as.stcHrarc il mas- 
simo di assistenza efficace nel 
pìit brere tempo pos.sibile. 

Le rit'cnrticorlonì neaiirafc gmP8[^4i^R 
dalla Camera del Lavo'O di 
Salerno sono giuste c ponóe- 

rate; nella lettera che tanta- ■f«|a|9CrOd4 
Irto stasera ai ftfitiisfri del In- • - - 

i-ore. dell'Industria e dei LL. 

PP. a nome della CGIL eìen- (Continuazione d»IU l. 
chiimo queste rji-ettdicdzlon» egregiainetile il 
richiamando l’attenzione del Scelba-Saragal, i probi 
governo sulla necessità di cor- ^j., pongono », 

rispondere in via immediata: nolo, dopo aver 


cordialità e comunicarono (si.'iM?» 
loro che il Taddei non si 
trovava più lì. - - 


Sceiba e rantani 

^ ^ ■ nieriggio Liliana e Luigi si . . . . . . . . ■ 

A SFm recarono a riposare nella i> occasioni c. i4 

nsponaono a ^aragai oh» mctoitoK;r;;r« se.c;nu;: 

avc\ano loro assegnata* grammo a settecento iCatc-» 


zloiic govcrnaiha ocj Parla- «Prendiamo solo 1 oroio- visitateci. CONi^RONTATE. tcon 

.. . . In LJ.rk* . . . . 


La maggioranza clericale E' evidente la contraddit- AGIP si trova uno dei più senso nazionale dei criteri d. ;",ra1?/c%o\"T;tf le Lal'llìca'^mr precZ'^"" cZ" pro«rimn.a t^o- stava deiineando^^^^^ 

e dì destra dell’Assemblea toria situazione in cui viene influenti parlamentari demo- gc.stione di questo ente. de industriali commerciali, or- nude Jon la prensione'che la f,® I bondanza^torimsse al lavoro- 

regionale siciliana ha re- a trovarsi il governo di Ro- cnsliani. quell’on. Enrico Un altro clamoroso aspct- rfisiratte o il,- Lv„„„.rà m re- 


chi hn perduto jl lavoro iti cratici «1 go%cr»o la poslzlo- ciò che tale atiivltà' continui gallina, è la stessa cosa», la |»f *SCHlAVONE. Montcbe». 

conseguenza del disastro; 2) un nc di prÌviU>gio. eh css» oc- ^ iniojincpi «pr p rìnno- rimbecco il Penteeani. _ 

anticipo ai sinistrati che hon- cupano, iiffcrmaiidn che * ess.-> ^a,„cnto dcll’animinislrazlonc. Ormai il piano delittuoso maccIIINB maglieria 7x70.zmi.CHji) 
no perduto h cosa; ,7) un con- è l.ile da dare al governo un.i paecclorato projirimnia eco- stava delincandosi. I due at- 8x70 . 12 - 100 , altre mi.';ure. 

griio anticipo a tutte te azien- qualilìcnzione previ.sa », con- nomico-socialc la ferma dife- tesero che il marito dell’Ab- Lunghe rateazioni, anche senza 

de iudustrinli, commerciali, ar- elude con la presisionc che la dciraulòril'à dello Staio c bondanza tornasse al lavoro: anticipo onta, via Milano 40. 


c6n cui i deputati del BIoc- dalle più diverse fonti) che deciso a non lasciarsi .scal- subordinazione dell’economia Precisando^ancora meglio il nene"”prc;cnr, ■cirostanze: una r? .A'òmA'iV; lncheTàn 2 Ìana''sÌcnora' ANNUNCI SANITARI 

co del popolo avevano prò- i’on. Vanoni nel fuo recente zaro dalla propria poltrona, italiana, agli imperia isti richieste che cevitbrne dcli.i compxgin'c go- f.ece ,SfleTs efla rientrò ■ 

posto che la ricerca e Io viaggio negli Stali Uniti, ha Comunque c chiaro che so-stranieri lo si trova nel or- CGIL si impegna od ap- vcmaiiva. ri n/ó ihinrn nr Nell’am^^ m mm mm m mam 

sfruttamento del petrolio m dato ampie assicurazioni cir- no m gioco grossi interessi mai famosa questiono del ri- poggiare, n compagno Dì Vit- k del rcsio. lo .stesso Fan- 'cuiel^ aiiche m UnS^ Penteeani con LmUInDI NE 

Sicilia venissero affidali ca la co.ncessione dei sotto- nazionali, i quali rischiano di tiro delle commesse belliche, torio ha tenuto a chiarire che fnnì. inlcrvcncjido nella .sera- ci“,Ì »uLi?onc iSrte la pistola in nueno La nove- f* Il II il I HI HF 
esclusivamente all’Ente na- suolo siciliano al cartello in- essere compromessi.. D’altra II quotidiano 2-f Ore ha pub- ,ostaura. tranne che per »« di ieri a conclusione del ftV FànfÌnl‘ Ìoi ioiexi e«erJ S iScchii fi?^sSinta 

zionali idrocarburi (E.N.I.). lernazionale del petrolio? parte è altrettanto chiaro che blicato ieri una lettera di tjualche punto (mi esemnio la Consiglio nazionale d.c. aTric- ibo come si vede ForÌÌ^ ìÌ camera da letto ^BalbeUava ■ llb 

Con questo gesto, il governo Quale atteggiamento pren- le esitazioni, le. deficienze, prot^ta della dir(ìzione del- requi.Viziove degli alloggi vuo- stc. ha manato il suo distac- conscraenVa di nucsti Se prendessero tutto ma stotii.. e oxBinetto Medico r*r 

regionale e la sua maggio- derà.ora il Gabinetto Scel- le complicate cointeressenze le Officine meccaniche Vitto- ti) le richieste avanzate dalli co daii'iniziaiiv.i di Saragat parte d^ FaSi Ihl ì5?n le facessero mMe fa duVn.«i *cur* delie «.le di- 

ranza hanno compiuto un ba in merito alle nuove dell ENI-AGIP favoriscono ria di Milano, una delle due organizzazione sindacale roui- con un.i <Ficbi.irazioiie iiidif- ^ Vaannri-t cito- Il Penteeani rariaeiò sul sfnnzioni sessnait di oaiura net- 

nuovo passo verso il compie- pressioni americane per la le manovro dei monopoli: aziende escluse dalle com- cidono con le promesse fatte ferente ni cvnslv.-». l! _ „ cleri' letto ronseenò alla^Pinteei *«•*«, P*tchic». end.icrin» senilità 

to abbandono del sottosuolo Vaipadana? Non si dimenti- onde c piu urgente che mai messe perche vi prevarreb- q«c.tri giorni da uomini di « L’irrinoncialiilc rafforz.i- -® "-.A,”® . •>«««»"»» «-wuaie. 

siciliano nelle mani dei mo- chi che a capo dell’ENI- una profonda revisione in boro . i comunisti . La governo .Tutta quello che noi nten.o ideo,ogic organizzati- impufnax% 

noDoli nrivati analo-amen--. cisionc del Dipartimento di domandiamo ~~ egli ha detto \n e funzmnalr dcll.i DC — , 1 : ^ ;™i;n,rr.ni:A 1 ,. ..ut:»-. _ . _ - . ^ - 

cani e italiani. «:r===B=a============^ Stato ^ dice la lettera _ - c che U Governo realirzi ha detto Fanfo.ù - è dirotto ncrale*^ nomici “ r'è inv^^ Ì™ ue Si ariébb^^^ OfantTUff. Df. CAR IETTI 

■rrr-. -I l/% « fi * fi CAI Ani . A «n-rrinr»?! m falfn r 4 nrr*Fiia ^nnfr^trwrrtamtt^ Zn «'ntri. «I » ” * ^ 7 * * UUtf UlIIml ct\rc:L/DtriU pu 


EIIDOCIillE 


Via via che si conferma la 
straordinaria ricchezza in 
itìrocarburi del nostro Paese, 
le mire dei gruppi monopoli¬ 
stici internazionali divengo¬ 
no sempre più ambiziose. 
Non si tratta solo della Si¬ 
cilia. ma della Vaipadana c 
in definitiva di tutto il ter¬ 
ritorio italiano. Lo ha scrii- 


-dicp'‘'in’icilora ^ _'il7, “.'‘WlìvSS " j'"d^e'’Si'I.^Sro po- GranfUII. Or. ( 4 R l E111 

U LOTTA PER MIOLIORI SAURI T““JS; ‘MÌ ”■“* “■ ” ' 

-- bro 19S4) della Commissione nmmer. B»,lo eppeno un. e di .vllunpn dcll-ordln. de-.''i".'.' S” t. 

"Un Hollfl rnnfinHllCtrin Sfestido'%n°'“cre?eenm "'"nmlie... I^e^eié. euedinl meu. „ p^lecanl si impossessi di '' ' 

NOff mGIiCI • • h5cntr’‘poHlS rrmani!”nVp^P abito con uSTompTe’t^^^^ 

Olle rieniBSIC 06110 rlUM /llll/ flllllflfilff IIV/ -onfromi den., dc. Mcnire d.i .Mentre ero in giro per le C P Q C T T TV T T 

MII» llUlliWatk. MkPMM 1 IWI ldat.de. ^.ndacatj^lben e ... . u> stame udHTn?ofe™ filai ^ 

X1,ivaSe‘'Vmi Im | iOllll/iliOri 111^^111 r..»d.u . s.u.0., . apomu... 

provato in maniera lampan- _ per uscire d.ilF eìmmobilismo». botticlia sozzate in màno '^ccertatneoU prematnmotili.;i 

te che 1 antieomvin^mo cj offre la prospettiva dt un go- Mi or^Cioftai Pressò l’Ab- 

ctntn arlnnrntn Hai Iìir»arli_l I __ iT_ _ . I .1:1_ iìIj— __ _- ___f prt-Liptiai presso 1/\D nt.ta . 


manifestato una crescente 
prevalenza non di elementi 
comunisti, ma di elementi 
anticomunisti, tanto vero che 
sono stati eletti tre candi¬ 
dati dei sindacati liberi e due 
candidati della CGIL ». Se le 


aqilaxioni^ 
ira i collii/alori liiri^lli 


Cure rapIdc-tadlMlt 


to esplicitamente il Finon- -- candirti ^lia LGl^». Se le • • Fanfani di non verso’la camera delia vec- d» uso» orbine. ue»tienze est. 

corriTpondenza^ a^ lolenrenlo della CGIL nella verlema del settore gomma Sai ira I COllll/aiOri ninnili ...r-'.“ra.uJ 

riportata dal Globo di ieri - provato in maniera lampan- ; _ per uscire dall’ tìmmobiUsmo*. bottiilia si^z^te in màntj '^ccertatneou prem.tnmotiii.;i 

mattina. La corrispondenM La Confindustria ha comuni- da prendersi per realizzare, nn- ^f.^be l antieomun^mo c offre la prospettiva dt un go- Mi precipitai pressò l’Ab- cure »*p|d*-»adle*l» 

Si riferisce alla . lotta fra il calo alla FIOM nazionale di che in que.Mo -letfore. un equo ^^to adoprato dal Dmarli- | utfail.SIffenza govrmiltiva nt‘1 (liklttllo "f»*» * innovato > e c raffor- bondanza: giaceva nel san- bÌt‘ni 

gruppo statale Italiano ENI- non voler prendere neppure in accordo che migliori il con- ® ii- . , i zalo> da un cambio dcHa g^e Liliana mi disse che si^' 

AGIP e le Società petrolifere considerazione le richieste di tratto di lavoro e i salari in f^^blice ^ctesto per « abo- narlaillCllfnre Siili ilSSlStcIÌZa di lllalattui qualsiasi, nel qu.ile al Jj,n era morta*. Med 'iLmf 

americane, sostenute da miglioramenti salariali avanza, vigore in ini.Mira proporzionata • commesse cne in rcai- _ _ _ l SDÌ tocchi qualche soltose- jj silenzio dell’aula è rot- Fiarza indinendrnza. s t.siaxinnri 

grandi industrie italiane, per te dalForganiizazione sindacale alla grande floridezza di qiie- te non sono mai esistile. grclarialo In più e a Fanfani jq jjg grande urlo disDC- 

il controllo dei campi petto- unitaria dei metallurgici. La .ita industria. Tali falli si .aggiungono H Comitato esecutivo delia Mentre da ogni parte del e ai xuni quaiche respomabi- 

liferi e gassiferi della Vaile comunicazione è contenuta in La CGIL ha proposto che sia alle vive preoccupazioni ori- Associazione Nazionale Colti- Paese giungevano migliaia di lilà ministeriale che lì impc- pjanfo .«lelvaceio e si abbatte Studio CCfflIIII lAlfl 

del Po e della Sicilia*. una lettera che fra l'altro dice: effettualo un ultimo tentativo einale nei gruppi industria- valori Diretti (aderente alla lettere ordini del giorno c te- gni al n.mco del minori. r^jj^ panca Luiel Penteeani Menico CdtJ|||L||ll/ 

«La prima fase di questa «La delegazione degli indù- in sede confederale. A t.ile li italiani dall’awicinamcn- Confederterra), nella sua nu- Icgrammi chiedendo m.iggforc ir evidente a questo punto, riprende’e parla con voce 
lotta — precisa il foglio lon- striali metalmeccanici, a segui- jtcopo la CGIL ha chiesto alla to economico franco-tedesco nione del 3 novembre, ha pre- comprcn>ionc per gli Interessi la f.ilsità ed il vuoto della àfìfannosa ^ 

dinese_che ha avuto inizio to deU’esame delle vostre pre- Confindustrta di voler convo- seguito agli accordi di Pari- so In esame gli sviluppi della dei piccoli coltivatori, mentre cosiddetta «rivendicazione so- , invitai Liliana a lasciare P*‘***’**”"'°”’*^> 

con la fine della guerra, è dette richieste, ha ritenuto che care di urgenza una riunione gl. Di questo allarme si è viiscussìone parlamentare sul varie delegazioni di contadini ciale » di Saragat, che si nu- borsetta di Plastica accan- mSFL’N’/.iiiNi SKSSUAL.I 

stata vinta dall’ENl-AGlP. possano essere prese per cercare una pacifica solu- fatto nuovamente eco. ieri progetto di logge per la c.sttn- giungevano a Roma per prò- Ire solo di prospettive fondafr . niorta*^e vi misi là ei c*ni oncinc 

quando la richiesta della »? ^^e considerazione. E ciò zinne della vertenza. La Con- rnattina l’editoriale vione dclFassistcnza di malal- spellare dircllamenie le loro snlFinlrigo c «ni dosaggio di fotografia oerché io solo laisohatuiiio. aAMg->««cr 


possano essere prese per cercare una pacifica solu- fatto nuovamente eco, ieri progetto di logge per la c.sttn- giungevano a Rom 
considerazione. É ciò zinne della vertenza. La Con- mattina l’editoriale «ione dclFassistcnza di malal- spellare dircllamer 


quando la richiesta dellai'" consmeraiiouc. *> eluizione neua verienza. ».a i»on- manina I enitoriaie v!one ac:ra?si«tcnza ai maiai- spcuarc a:rcllamenie le loro «nlFinlrigo c «ni dosaggio di - ^ . - . . . . lakohatiirio 

Standard Oil del New Jer- P®*' ««.« essere il contratto ifindustria da parte sua ha im- 24 Ore: «Il pericolo di un tia ai coltivatori diretti cd ha richieste. ì senatori della mag- alcuni « po«lì > m «eno al - - jncoloato Miitni il min a.'vai.uAmickos *AilCUE 


ogni onginc 


r. Calaaan Specialista 
AlPertn. *3 IS»azlr>T>e» 


, —- ... -, __* 1 *^ __I.VKI .t. 

da statale il monopolio aziende ulteriori oneri *. 


del metano in t^^larea. delFaccordo-truffa sulla ver- aaiia^ilTl 
Tuttavia la Standard Oil non tenza del conglobamento la 
si è data per vinta. Gli esper- FIOM nazionale aveva avanza- — — 
ti americani sembrano esse- to alla Confmdustna la pro¬ 
re convinti che il petrolio, posta di un aumento salariale — 

in lettere maiuscole, esìste base di lire 13.50 all'ora per il ll■B ■] 
sotto il metano nella valle manovale comune, ed aumenti ^ 


Risulta che analoga richie- panie. Bisogno COiitromano- dei contadini, ba respinto ogni approvazione della legge, 6Ì jormarc in «cno ai i .ie«e e j. j- , r . eì ^ 

a è stata avanzata alla Con- tTarc in tempi C modi che proposi.-! di miglioramento del proponevano di migliorare il •'*’ Farfamentn avv'ia alla ronrliicinne riecir- ALFREDO J 1 BmlBlfl 

ndiKtna anrh«. dalla ClSf. c nnccann ocoroifaro una ,'nrfa -impi-ttn , dalla ramAr:> .-n-r.:.'. cn. do .'onio delle forze rCsH che ‘d «Tlia conclusione riTOr_ 


lo .sfruttamento del petrolio e «. noto dono la f.r'ma ® avanzata alla Con- tTarc in tempi C modi che proposm di miglioramento del proponevano di migliorare ii ■ .. avc'ia alla conclusione ricor- «unvtuivs j ■ ■■MIWB 

dol metano in qneirama.L,'5i^™„;Hr',°^,1°'”...n.''™n '?»«»"» esercitare .ina certa Ur„ec.„> votato dalfa Carnea cor.t.ooto ovile paci più so- ^o Cjj l^i^oìe^ . *»**«V1» 

I. Iinfluenza.- de, pepo,ali. «a„,ajmeme^,,apev..r,iv ,77 r^asto’*”” VENE VAKICtISE 

^ H_ •*.{«» milAVA HAV il HHom‘'''ìinViarTo7oÌrdi.Ì!Mp eomLIk^^ ui>rtiNaii.!,i 

;;Un operaio muore per il ceaimenlo;sv.‘ 2 Sà‘;i*e=’i-— i:,r 7 r'iVv£* 3 ;"Me^.a‘L^^^^ 

a- •• AA ■ • ‘ coltivatori an{ìcMnuni«ii. già fi» essere innocente, che p«poi«» 

je Hi Ufi ClIftBflIift n 22 metri HAII flPItnn =** imenMf.c.are razione ro» f.vrle critica aìVopcr.!- Quanto il POTtec«7>i ha me- rei «rs - «... »-i» . f«i »-iz 

^ AMA AAAA AfilAOSAPAAw AA mmmt AAIwAAA SUfiA AAAfiUlAAA iniziata nei febbram l9o4 ccn con nn «l.i pnrr contato e falso, e una bugia ■ n . ■■ ■ . ». ■ 

«' -- ■ “ '■ - - la grande « C.impagnfl naziona- .^rnlii!roo invito ad «aprire a architettata per salv’arsì. CDàllfi mDnOiri C 

^ n|, . - » . - f f - 1 Bttraver-o la quale è «la- ^ vennf.i incbe dal- La donna ha sostenuto I 3 t^nillA C.U lUllUULLC. 

^ a lavoratori sono icriu - La grave sciagura- per la to possibile strappare ai go- h «ini«fn» dei PSDI. Rioni- 5ua innocenza anche nella Cat» seura operannne con mie- 

I» ' __ a*_ 1 ; verno quei coninbuio e quelle , MìLmo la sinistra so- udienza tximeridiana. ^ ontfnr viro oUARTA.stA 


I influenza *. 


doi Deoutati. 


strategica delia Valle Pada- dovuto essere calcolato m nuo- 
na avrebbe un valore rivo- ve tabelle da inserire nel con- 
luzionario e non solo per tratto di lavoro della categoria. 
l’Europa occidentale. La se- In questo modo, la Federazio- 
conda fase della lotta si è ne dei metallurgici avrebbe 
aperta alcuni mesi fa, ouan- cpn.«iderato definitivamente 
do mr. Holman, della Stan- «^iusa la vertenza del conglo- 
dard, asserì che l’ENI-AGIP b^mento r. inoltre, «stava in- 


aperta a^m mesi ouan- verteàzà esistono responsabilità padronali, C accaduta a Napoli prc.stazioni che nei pas a-.o a- daldemorraHca ha emanato 

darr^^rìX’ FEm-AGIP b^mStÌTe: moTr?, «Ita^rlm ---- - -va si«tc.-n.itlca.mc.nte negato. „n odg nel quale, dopo aver 

fosi’ tecnicament? tocaSre Untamente « NATOLI, 3 - Una grave metri dove si trovavano, cin-ischegg.a del tragico cassone. p^S'^no «mprc^ p'^ ‘‘Yafghì d7wn Jn* SaSSrhT'»iÌ^^^ 

a sfruttare petrolio e mVta- AXiL tragedia sul lavoro è acca- que corpi venivano sospinti E' in corso una inchiesta S? di mi dogai un- in nartrìe iàfSze delte^sl- 

no della valle del Po, La »oi«ione delle nuove tabrile. duta ieri a Napoli, in un cas- alla superficie insieme ad al- per accertare le cause della j^vri »or,r?„rA -.a nn n;«ira hm T»qTÌl> e v «wrexe 

scoperta del petrolio in Sici- sommerso della ditta cuni rottami. I lavoratori che sciagura, ma fin d ora negli di ei^ ol- 

nuova n«S. no operaio è mortori trovavano a tarra. udito ambienti rindacali ri lonL « »j f,/ 

ria alla controversia*. nuov? a^tl fiS!^e’na vertem ® cinque sono rimasti feriti, venire dal mare U cupo rim- notare le responsabilità della ™ «tatf rc»a4 da caria- i verTtemtei dell/«rW*. 

Il Globo, per parte sua. ag- safaJuie Sf fondJmJmate cassone doveva servire bombo, comprendevano com ditta SILM. 11 cassone era IJcn'tar^ d e ^ ‘ ifterms ch/Til richiesto jm- 

giunge che non solo te im- «ttorl deirindustria metalrnec- per eseguire sottacqua 1 la- fosse accaduto e si precipi- infatti di tipo vecchio e re- '\ esecutivo i-vita terze di stnWm 

prese private americane manica. Non meno tesa è la si- vori per il prolungamento del lavano a soccorrere i com- centemente era stato npa- ‘ Comi aio ‘-y»*?; democrazia cristiana non 

hanno ottenuto concessioni tuazjone nel settore della lato nord del bacino di ca- pagni che affioravano. Tra- rato. In particolare ci si do- ^ ‘ rostHntre a nnmte fine 

petrolifere in Sicilia, ma an- gomma. rcnaggio. Verso le 12 di oggi sportati 1 cinque all ospedale manda se te riparazioni cf- " ® ranorzare la loro unita _ ,lnìqra dri psm — 

che quelle inglesi, nonché Dopo l’imponente riuscita in esso si erano calati i se: degli Incurabili, ci M accor- fettuate potevano dare sicu- «^r ottenere la creazione re- U che sorger?' 


FRANCESCO CARENA 


Ucni . Octtnr VITO OUAKTA.VA 
Orexe a Palermo . VU «toma f' 5 . 


petrolifere in Sicilia, ma an- gomma. rcnaggio. Verso le 12 di oggi sportati i cing 

che quelle inglesi, nonché Dopo l’imponente riuscita in esso si erano calati i se: degli ineurabi 


il fforemo che ^AiTTfr^ 


cino, ecc. 


'so con la CGIL le iniziative'que c dalla profondità di 221 del mare ucciso da unalvi sì affidavano. 


dini inlcrcjsati. 


I .appoggiarlo ♦. 
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<r L»UNITA* » 


Alcuni milioni 

di persone oneste 

Reverendo Don X, tro. magari, residui di alt': le nostre espressioni, die è 

sp«fo innanzi tutto che tempi, <li una politica sbi poi una delle direttrici fon- 
lei si riconosca in questa <X>, gliata che fu allora seguita, damcntali della nostra azio 
perchè non sono in grado, Ma queste eccezioni non to', ne: il c legame con le masso 
purtroppo, di indirizzare la gopo forza al conto che ah- l’cccato per loro: i coiminisi 
lettera a) suo nome. Come biamo fatto. C’ mai po>sibi'» Mino birfi proprio perchè .so- 
succede sempre nelle presen- che milioni dì persone che mì- no < legati > alle masse, pe.* 
lozioni, i nostri due nomi si no ìndivìdnulniente oonoscìn che .sono in tutti i paesi, in 
sono incrociati in un cortese te p<*r portone oneste, per la tutti i villaggi, in mite le fab 
borbottìo, sul direttissimo Ilo- voratori capaci, per intdiet- briclie, e negli iifnci, nell* 
ma - Venezia, in uno scompar- tualì seri, per gente disinte- '-ciiole, daptRTliitto. Se foss- 
timento di terza classe, al ter- restata, die -a Inttaro (questo ino diecimila cospiratori e la 
mine di una lunga e interes- non lo motte in dubbio nessi! gente non ci conoscesse, sa 
sante conversazione; lei non no) p<*r i (lintti di miti, è mai rebbe facile far credere « al 
avrà capito il mio, io non lui possibile ohe i|uoste j>ersone pubblico e nH’indita >. eom*- 
ennito il suo. Ma lei logge sotuinato itl^iomc prcKlncuno si dicosa una volta, lutto !»* 
Yunifà abbastanza spesso., mi una forza malefica e perver- panzane pensabili, 
ha detto. < per conoscere lu sa. uno strumento di diaboli- Anello lei no conosoo, di 
fonte libile opinioni rii molti ca sovversione, come viene di comunisti: per esempio, qne 
dei "suoi" fedeli >; così può pinto da qiialdie parte il co suoi parrm-diiani che ven''o 
darsi che questa lettera le ca- miin snio? no a Mossa in parr<K*diiH'’!a 

occhi. Può an- !•;; poi j;li nntioomiinisti s; domenica, e quegli altri che 
che darsi che le faccia piace- meravigliano che le loro cam- vanno a Messa in città per. 
re sentirsi ripetere che lei è pagne ottengano scarsi risui- che non vogliono vedere le 
un prete simpatico: non sol- tati, pottOirolo vollar.si ver.M» di lo 

tanto perchè ha polemizzato Ma por forza! Perchè ognu- ro quando lei, durante U 
calorosamente con la sua vi- no confronta questa propa predica, attacca il coimiii.. 
cina di sinistra (una signora ganda con la .sua esperienzi. '^mo (me Dia raccontalo lei, 
che andava in Toscana a fa- quei giudizi con i propri, con '•i ricorda?). P «a c)ic non so 
re i conti eoi suo mezzadro, quelli die lui si è formato d.“. no dei delinquenti; al contri 
ed era perciò nelle migliori comunisti cono-cendoli, s •- rio. K come lo sa lei, lo san 
condizioni di spirito per dire dendnli al lavoro, ascoltand*' no anche quelli che fingono 
tutto il male che pensava dei |e loro ofuniorn: nercliè non di non safierlo. 
contadini toscani € rossi cu- c’è italiano che. almeno uni Spero di rivederla qnalc.i* 
me il fuoco *)■ non soltanto volta, non ubbia asino al su-* altra \oIta: il mondo eira, i 
perche ha a'-coltato con ut- fiam-o un comunista in uni treni via-'-^iano c tutto oiiò 
tenzione e commentato con l«„a giunta. sncceder<ranche di poter d.- 

%i\acitu il racconto del sici- Certi umoristi c di mezza sentore con rcciprcKa stima 
,.no clic fa ,1 l™nv,c,a a Mi- 

..l"" ciloli a ridiraliLara ana .lei- ..lAXXI nODARl 


UN DIBATTIMENTO CHE HA POSTO SOTTO ACCUSA LA POLITICA DEL COMMERCIO ESTERO 


LE PRIME A ROMA 




Si concluderà nel nulla 

il processo dei miliardi?l.=:aii"'-“= 

JL , do au’unmltato Interesae dei uuc.- 




11 processo aei in maral r 

JL , do au’unmlrato Interesae dei puc.- 

— ___—— ------ oUco romano quella Palummetia 

^otnpa e vola, copojavoio della 

/ dirigenti dcWVfiicw Italiuno Cundn sono divisi in due schiere nell*accusarc o nel ‘«rsa napoletana ottocentesca. 

difendere i rentoniiarantotto ininiitatì — Le corresponsabUità dì ordine politico emerse 'o scorso gennaio ii Teatro &an 

* * s erdlitando, rinato nella sua cit- 

.... .. . ..... tà per 1 Intelligenza e la volontà 

In taluni ambienti giudizia- omertà che qualcuno ha ac- venne, fu a causa di circo- sto utilizzati, m un modo ^jo^partcnopeo°^^ regista e at 
ri sì afferma in questi giorni curatamente innalzato impe- stanze uarticolari (la cosidet- qualsiasi, i tondi accaptonati. ta palummelia compa e vola 
elle, nonostante i lodevoli derido, finora almeno, che si ta ♦emergenza coreana:-) fa-si mcttes=e a distribuire con 5 giudicata la piu iniportaiuc 

sforzi compiuti dai magistra- vedesse chiaro m tutia la fac- vorito in gran narto dalla pò. la uiu grande liberalità licen- deue decine e decine di opere 

ti, i 14U Imputali del pioccsso ccuda. Si è assistito, nel cor- litica commerciale governa- ze di imuoitazione a qualsia- uitrlbuiie al quasi illetterato An- 

per la fuga dei miliardi fini- so delle recenti udienze, ad tL\a. si ditta, anche la meno .se- ionio Peilio, tiglio dane, clic 

ranno per essere assolti o co- una sfilata di testi che im- Uno degli clementi piu ria c la piu improvvisata, che dal vecchio padio Salvatore ri- 
munque per cavarsela con pognavano con Io loro depo- strani emersi nel corso delle ue lucessc nchicsta. In altri va ^i-aiità*in¬ 
pene irrisorie. z\ meno che sizioni la responsabilità di deposizioni è stato fornito termini, licenze di ìmpoita- nmu'iierèvo.i volte' 

— si ng.giunge — Il Dioccsso Crossi organismi bancari ita- dallo presenza dei maggiori zumo che costituivano altrct- quella sera del 28 marzo 

non venga di nuovo in- ibbi i ^f^^do Italiano, al- dirigenti dcirUffieio Italiano tanti titoli a garanzia di un quando il suo cuoie cedev 

♦ fr, cfA ifi,-,A, > ~ ’d Banca dell’z\gricoltura. al- Cambi, i quali — divisi in rapido arricchimento furono i© ed cgu trovo dietro le quinte 

lo, jor. 1 1 a cntv. l’Istituto di San Paolo, ere. due schiere —■ si sono trovati distribuite senza alcun di- uc’i teatro una morte patetica c 

In altre parole, si ritiene Hanno depo=:to in qualità di contemporaneamente a so.slc- scernimento e senza control- gloriosa, dai saiiore di leggenda 
che tutti coloro i quali si so- tosti alti funzionavi tlello Sta- nere, gli uni. gli interessi del- lo. col solo risultato di aprire dcriita e ruppiesentata tre anm 
no prestati a coprile i grantii io, come il doti. Meniehelia. in parte Civile, che richiede la via ad una gravissima prima della scomparsa di Petiio, 
opciatori finanziari che Imo- ,ii un risarcimento di danni da emorragia di capitali verso ‘a commema intom^^^ 

no 1 veri responsabili di una j, j.q, direttore p^irto tb’gli imputati e. gli ni l’estero. ark, beloni Je ^lou 

delle pm glosse "'herazioiu ministero del ^ difendere praticamente Lo ste.sso governatore della h pHucinaie di ciò vu ncrr- 

speculative mai registrate «f* 111 n. ilio uei Unputati .‘^tc-ssi. Banca d’Italia, doti. Menichel- ^ , I ’ nei tatto che m 

Itali!,., tinirimno ,n| Comna-rc, rslor,.. .■ fun..,.>- .. . .fi..,.,,,./,.,, la. tu aostroUo ad an,mattare S?,,,;;an ,ore«,a ,1 ,cr- 

impuniti. Lppuro i inagistm- nnri non meno impoiianti • ff“f# O f cf Hi il c/ realtà. ncll’ago.=tq del uce il processo di rinnovainento 

ti. nel procedimento ancora dcirUfficio Italiano Cambi. Non .s'i ora mai visto, forse. 1950. il gov'cnio aveva intc- cui Ponto aveva sottoposto la 
in corso, si sono trovati di Nessuno ha potuto negare un atteggiamento più con- resse a far importare il mag- figura del buffone di .\cerra; n.- 
fronte ad un preciso reato; (.jic i| , j>jito tiel contrabbando traddittorio tla parte tiei di- gior quantitativo tli merci gugilofflto da tempo in una icne- 
un reato che prevede pene fu compiuto attraverso opc- rigenti dì un ufficio dipen- possibile. i 

non lievi, un reato che ha ,:izioni fittìzio n niM-finn me-dento dallo Stato. Mentre la Queste costatazioni hanno 


vice prcsUlentc del ConiUalo Ip 


liano che fa il tranviere a Mi¬ 
lano, e tornando dalla sua 
terra parlava delle odiose 
prepotenze dei signorotti e dei 
mafiosi (e lei che gli diceva: 
< Perbacco, tptesle cose biso¬ 
gna denunciarle, perchè non 
scrive una Irli eia zi Scelba!*>); 
ma soprattutto perchè, discu¬ 
tendo con il sottoscritto di 
comuniSmo, si è comptirtato 
con una lealtà, se lo lasci di¬ 
re, assai rara, e con l’onestù 
intellettuale dì chi argomen¬ 
ta. vuol conoscere le idee del¬ 
l’avversario e non ricorre — 
alla prima svolta pericolosa 
del discorso — airiugiuria. 
Lei ha nominato una sola vol¬ 
ta Beria: è un record, lo sa"'' 
Lei ha anche detto: c /i’ uii 
vero peccalo che i comuni¬ 
sti abbiano tiralo fuori tulle 
queste storie contro la reli¬ 
gione. Altrimenti, si sarebbe 


HANOI - Tri.. Huv ilu.ie """ »>». veato che )ia razioni fittizie e perfino me-dento dallo Stato. Mentre la Queste costatazioni hanno “Vtlcua nlCTu^a^ 

' ‘ y ’ provocato ffravis.«:imi danni al- l’uso di documenti do- parte civ ile interveniva nel rafforzato notev'olmcntc le uuclto per£onag'»io ac- 

vlcc presidente del CoinUato rcconoinia italiana e che )ia annali falsi, e con il rifiicolo dilxittìio per dimo.-trare la posizioni degli imputati, i cui quistava ora un insospeuu'ta nc- 
a.iintinistralivo \ ictiin.iiita dì portato a sottrarre al P;u'se i,istcma di introdurre in Italia colpevolezza degli imputati e difeii.‘''orì sono riusciti a crea- chezza di sentimenti e di s.tua- 
lliuioi, assist.* a.l una parata oirc.a 1150 miliardi di lire. [gros.so partite rii corna di bue.|e(*r rafforzare la propria te.sìire intorno al reato compiuto|zionl umane. «I>a dichiitra/i(i:ie 
deirr'.crtUn popolare svol- ha re.so difficile la di polvere d’uovo, cec. Gin- fi«l diritti delTuomo rlanimavH 


deUT'.erLiti, ooiintnrr svol- in vi n,. w... 

' opeia. pur attenta c solerte, senno dei te.sti ha ottenuto 
tasi nel giorni seguenti il ri- niagì.sfratì. è .*-1010 s.'iiza però i| risult.ito di flimostra- 

torno della capitale alla patria dubbio il massiccio muro di re che. se tutto questo nv- 


V HI ^ III A A III » ly A IH? Ili-: «[lì ni igm iii-'^ m v ni i-yi' ii c: a 

Crltfllc^llcf e Romeo 

nella steppa hasaea 

Una ferrovia storica - Il piccolo mercato colcosiano nella stazione - Una' 
visione da Sahara - Le due nuove linee di comunicazione cino-sovietichc 







.iij, I LUI (juistava ora un lnsospettuta ric- 
;i a crea- chezza di sentimenti e di s.tua- 
compiuto zlonl umane. «I>a dichiitra/i(i:ie 

-del diritti de'.I'uomo rlanimavH 

tardi, .na In tempo, fin la mn- 
soltera acerratia — affermava Sal¬ 
vatore DI Giacomo —; il pa.cr.- 
facenlco del San Carlino aveva ui 
Pulcinella un uomo acccs-.tti;<- 
alle passioni più varie e conti a- 
rle. un attore che, di volta ii. 
volta, sapeva pigliar cosi diret¬ 
tamente la via del cuore da com¬ 
muovere fino alle lagrime g.i 
spettatori ». 

Eccolo dunque. Pulcinella, a' 
centro di questa vicenda, Ingai- 
bugllata eppure semplice nell.» 
sua iradi 2 donale isplraz-tone. * 
la storia degli esiKxllentl 
in atto per condurre a buon fi. e 
te sentimentali traversie del due 
giovani figli di Donna Glgla: Fe¬ 
lice. Innamorato corrisposto di 
Pnlummella. una iiovera ragaz¬ 
za cne canta nelle osterie: Lisa, 
vag^hegglata e vagbegglante 11 no¬ 
bile Don Luigino. Ma Donna O.- 
gla ha posto gli occhi su due 
aristocratici, padre e figlio, e vuo’. 
Ii*r sposare a Ll.*va il primo, conv u- 
' • ' landò lei stessa a nozze con U 

secondo. A complicar© dapprir.- 
ciplo, a n-solvere dappoi la si- 
luazlone Intervengono fratello c 
sorella di Donna Ulgla. (Zi Pei>- 
. , , ^ pe e Menclla). lo smargiasso Don 
|I|||Ì||||||W Baldassarre, ed altri ancora, fin- 
cne tutto at concluderà nel mi- 
giiore dei modi, assistendosi tra 


ragionato, come si fa in tre- grande deposito di grano, e il ’30, per colle 
Tio: ma in maniera traoqiiil- iucrociò ima strada che pochi dice il suo porne 
la, pacata, da persone civili, giomi prima avevamo per- e la sua Trans 
con vero piacere, l’etsonal- corso in nutoniobile. costeggio l’assolato Turkn 
mente, io ho sentilo la prò- i campi di un colcos dove una fertili terre dell’. 


potuto andare d'accordo, fa — -—- - *- x/ luazlone intervengono fratello c 

re tutto un blocco dei partiti NOSTRO CORRISPONDENTE iper viictilrici-trcbhialrici aUdelVimmaginazìoiic, ma la vì^-miù pallida ed argillosa prc-idal sapore fortemente ucidii-l 

dei paperi, difendere insieme - lavoro. sione corporea di un paesag-annunciavano la sabbia. Era- lo. ma leggera c tnn’nltm L B^itìSai^red aitTLn^ 

la pooera genio. L unaf- MOSCz\, novembre — fi no- Di nuovo riprese la steppa, gio. Mai, nemmeno in navi- vamo in pieno paese cosacco, che sgradevole. Sabbia c zolle cnè tutto si concluderà nel mi- 

fcruiazione che i preti fanno atro vagone, che sarebbe ri- che ci avrebbe accompagnato gazionc, il cielo mi era parso Ce ne accorgemmo alle .sta- di povera erba continuarono ‘ . .rT giiore dei modi, assistendosi tra 

di rado: anche se non è poi inasto ad Alma Atu, capitale per 30 ore, lungo tutto il così smisuratamente grande ziont dove, come dappertutto ad alternarsi per alcune ore. Ivan Matteo I.oinlianlo, c.\ ministro soclaldcmocraUco del jauro silo smascheramento dc- 

Tcro che ì comunisti « abbia- del Kasacstan, fu accodato al percorso del nostro viaggio, sopra le postre teste: i raggi nell'UIiSS, .vi tiene all’arrivo Verso rimbrunire apparve- Commercio estero: il suo nome è ricorso più volle durante gu aristocratici padre c figlio, rt- 

no tirato fuori tante storie treno dopo la lunga serie iulcrrompendosi solo per la- del solo cadono obliqui sulla dei treni un piccolo mercato ,suU’orizzonte i profili az- ** processo per lo scandalo dei miliardi in corso a Roma velatisi per due voiguri cuochi. 

contro la reti''ione >• chè an- vetture che proseguiva- sciare il posto al deserto. La terra senza incontrare iin’om- colcosiano. Cambiati erano i zurrogiioli' dei monti Alatati -- Al di là delia trama farsesca, e 

zi hanno votato l’articolo r no per Tasckent, capitale del- ferrovia su cui noi correvamo, bra sino al limite opposto prodotti in vendita, poiché cni corre lo irontìcrn con h t'h’iUo doU’UlC al ri-jdai contrabbandieri una at- qui Io speUacoio colorito e vlva- 

^ilia rwp fUsbckisian. Salutata la sta- il Turksib, è una delle linee dell'orizzonte, che ncll atmo- qui abbondavano lìomodori, Cma. Era già sera aitando •‘'arcimenlo dei danni, dall’al- inosfera di < normalità > e di c© di una società, colto mcdlan- 

aeiia v,osiiiuzione proprio per partenza, il convoglio più celebri del mondo. Fu sfera limpida del tramonto si cocomeri, meridionale frutta aopo che l’ondula~tone del tra oarte della pedana altri *« liceità > che non potrà non niì& intuizione dialettica m.e 

layonre la pace religiosa. avviò lungo campagne costruita all'epoca del primo disegna con una linea nitida .succosa c tipici meloni del- terreno si era fatta insensi- dirigenti di quello stesso uf- avere il suo oc.-so sul giudizio sembra oltrepassare P*” 

Insomma abbiamo di^nsso. „ piano quinquennale, tra il ’27 ed energica. Da pianeggian- l'Asia centrale dalla polpa UìnUme fido deponevano come testi definitivo. 

ragionato, come si fa in tre- „„ grande deposito di grano, e il 30, per collegarc -- come fc la .steppa si era fatto, attor- interamente bianca, tutta ro- tramino all’improvvLso tu una «a discarico> e. volenti o no- Sj aggiunga che gli impu- bm veri e fau meSi e 

no: ma in maniera traoquil- incrocio una strada che pochi dice il suo nomela Siberia no al nostro treno, gobbosa ba che ancora non so dove gala che li per li non silenti. dimo.*-travano che. do- tati, nel corso delle loro de- zoVTuarmi e nia^iri di radi¬ 
la, pacata, da persone civili, giorni prima avevamo per- e la sita Transiberiana con ed ondulata. La^ solitudine coltivassero poiché dal treno capiva bene se non fosse nn- do tutto, i contrnbbanihtTi npsizioni hanno «cmore ‘■o- ca. tutti gii esponenti di un 

con vero piacere. ler^naL corso in nutoinobìlc, costeggio l assolato Turkmenistan c le rcntleca ancor piu tntnna la non auccamo scorto campi. capriccio (iella sub*-avevano aeito in circostanze stenuto di av*er nEito ncUa monco muUitorine si rispeccnìa- 

mente, io ho sentito la prò- i campi di un colcos doue una fertili terre dell Asia centrale, vita nel nostro, vagane. Il Cambiata era pure la gen e t„ato le sue pareti scm- eccezionali e quindi con qmil- Dcrcuncim e di non nrorrore »o Po». o «meglio si riasaumor.o 
fondu sincerità del suo attac- sera avevamo cenato e ave- d catone delle seconde con treno sovietico c già di per perche predominavano volti bracano friabili; .s/ioronamo elio •^^cu'^anlc' m nnec in Pulcinella. leaUmonio e inter- 

^Amz>nto ai <!iioi onntAdini vaiìio ascoltato dai contadini d grano, d legname e il car- se stesso un treno familiare larghi c bruciati di contadini quel momento gli ultimi i ' ,i nessuna iniraz.one acne ^ ^ machma 

del suo rispetto per il Jorò nostalgiche canzoni di guerra bone della prima. Fu un’opera c, proprio per questa sua ca-casacchi, accoccolati accanto contrafforti di quelle stesse hanno mc^Vt ito della commedia: Pulcinella ge- 

del suo rispetto per ii lon» ^ d’amore. Poi si impiccioli-ardua, realizzata in regioni rattenstica, meriterebbe un alle loro merci. E cambiato n-j„rre monioqiic. E’ in que-hanno accLi tato miai turjz.ioni in questo sen.so era- neroso e sceitico. codardo e pro- 
Jayoro, dei suo ucsiaerio ai cono, scomparucro gli ultimi desertiche, prive di vie di discorso che bisognerà fare era lo stesso nome del mcr-ultimo tratto che sul nell agosto del u.hu iu no .sl.ito date loro da alte ae. pronto sempre ai lazzo e alio 

Tcderli star meglio, L alla u- fiid-i d’alberi e fummo soli comunicazione e di basi indù- un'altra volta: la durata dei calo che ormai si chiamava. Turh.sib si innesterà una delle Alinistero del ocrsonalità amministrative, scherno, ma capace di provare 

ne, quando sono sceso, lei dal mezzo alla steppa. Che mi striali vicine, con scarsezza viaggi, le cuccette, le ore tra- all’orientale, bazar, hi una due tinoiv ferrovie ciiio-so- Croprimercio estero una dispo- infcrc-ssate al Droblema del anchegu sensi damoro per la 

canto suo ha avuto la bontà affacciassi dallo scompartì- di mano d’opera e, soprattut- scorse insieme, la gente in località ci offrirono pesce cieiichc di cui è stata decisa S'zione la quale annullava la commercio con l’estero. domestica Annetta, che a lui 

di dirmi: < Fede, se fuffi i co- mento o dal corridoio non io, di mano d’opera qualifica- pigiama o in vestaglia, il sa-fritto ed arrostito in abbon- i„ costruzione con i recenti ‘^hbligaloi ietà di taluno eamn- .... ^ 

munisti fossero come lei...» aveva importanza: sino all'tn- Primo cantiere socialista rnovar in fondo al vagone, le danza. Subito dopo una stri- accordi di Pechino Folate di rilascio delle Utenze tiOWtl VtfrolHre Deli opera ai pento. Eauarao 

E* qui che volevo arrivare, fìmfo la terra era rigorosa-sulle terre delle ex-colonie partite a scacchi o a domino, .scia di un grigio metallico cento arido ci invc.stirono qlla di ìmporUiziaiw. alto srooo di desìi ininutatì ha ^nindo in n^L-o-e 

OiiiMiia fra-e non c’è coinn mente uniforme, screpolata, zariste, esso sollevo l entu- il thè — che, dicono, ha da comincio a correre, pnrallelnfa.scita- non facemmo a lemno h"’di.s.=:c. la mtrodu- y c-sun.) atgii iniDuiaii na ponendo In giusta luce ii va.o.o 

non se ìa ^ia cosparsa di erba a ciu/^ e d stasino delle popolazioni lo- essere caldo, forte c dolce alla ferrovia, .sull’orizzonte a prceim^ nome delle oersona- culturale di questa autentica 

?à d"re e r r.ere m imtTnaVa* «ani. sen.a un solo cali, fra le quali quella co- come il bacio - creano ine- alla no,.tra destra: era il Bai- }Jcslrini che già ogTcosi -sumo e di materie orime. ne- '‘gi^^rLioS d? fAm 

a® M di riferimento che fer- struzioue ha ancor oggi il vitabilmente fra i pa.sseggcri case, iin inimcnso lago senza ^ra coperta da un (eggeris.si- cr.*=.':arie alla nrepar.izifne ai>sicurazioni. Sta di f.ilto. « qu^l immediate^, quel di 

di wcasioni (perche un coma- Vattenzione degli occhi, valore di lina leggenda epica: una specie di cordiale comi,- grazia, dalle rive che si tm- ^,^ 0(0 granulo.^o II tur- militare del Pae.-c*. e come V' o" non ^a runiATò n^rtò delie 

nista non perde mai 1 occa^ur- ij„ca ferroviaria era la vviine rmi ultimata a tempo nanza. Viaggiavano con me naludano fra banchi e dune h,uio della sabbia appannava t-nn^rguenza deila .Mtiia.done dell agosto UoO. che schm- grande 

ne di parlare dei problem. ^-ofa scalfittura su quella su- di primato c servi da fucina quella .sera altri gioruab.^t, di di sabbia. ©ome la nebbia di novembre i creata dall’inizio del ' onflit- pralicainentc la via al con- y^pp^^^t^tonl del ^^nde 

che gli stanno a cuore — e perfide compatta, come il solco di quadri tecnici e di operai divcr.ti paesi, alcuni .studenti Lontana, i.solata, unica trac- lumi hinoo la ferrovia. Ma in to coreano. tnibbando. fu approvata dal- quindi scenari e costu- 

la gente, bisogna dire anche di un paio di sci su un gran specializzati fra i Pa.stori se- che tornavano in città per da monumentale in quella un attimo tutto di nuovo si l/oricMic di tale c:iv«*!ur© è iottose«retar,o al aùcntament© curati suc-.t 

questo, non perde mai l’oc campo di neve ancora intatto. e analfabeti del l apertura dell anno scola.sti- bruciata distesa, apparve una placo. Procedemmo a n c o r a cnii.«ata diedi avvocati esempi dciiepcca balli e musi- 

casione di a.-coltare ua co- Dal finestrino pareva quasi pncntale. Enorme co, d dirigente di un soviet strana e spoglia costruzione nella notte. Questa volta Pf-,-ho'difendono i ront-ibbrn- o fu sanzionata dallo ^^^ucente vec- 

iminista). di trovarsi su un'altura, tanto --f"" importanza econo- di distretto, una coppia di di pietra, un tronco di pira- „ il nostro sonno fu breve: aiLì i ovnli hanno r ci-da- Matteo Lombardo al ©hu canzone che alia commedia 

< Lei è una persona onesta, il treno era il solo oggetto in f due o tre mule alto e tozzo con ogni popiq non .»i annunciava an- i-óme nel 1950 il coven-.o. viaggio ne- ga q molo, e infine, anzi m pn- 

li pede; se lutti i comunislU.. r*'"’-''’ ’V •^'Beva su quel- m eoue che copp.e p,u au-.,une. probub.Uta »n edifico fune- ■„ .o od „°,5 ion “or lo-- (ri ,- Vnitj o-.o luogo, un. rtol,„!o„, pn- 

r,..' hssnss. t,. Iti lo scorza pianeggiante, D un dottora Ira le piu arre- ^ ^ rario. Senza che avessi avuto .oisin-o m mn __ li processo delle valute tcn- fettamente concertata secor.eo 

■ * tratto uno .sguardo giallo del globo. ' « fu «n Poiliocluri fi llieloill d tempo di chiedere nulla. ‘ 1”' de cosi a trasformarsi in au- uno stue arduo, che ha tentato 

1 comunisti...». ruppe l'eguale distesa: fu ppnodo in cui la parola Tnrk- ... l'inserviente, quasi ane.s.sc Gll.SKPPK ROFF.\ erpato di vedere al diu ore- ^ proprio p»»»- feilcemem® di fondere la dassi- 

* Lei e sincero, si ocae, «n dapprima una striscia sottile ebbe fra i proletari di .Avevamo deciso di alzarci intuito la mia curiosità, mi cesso nei confronti della con- c* mimioa pu’cine;;esca con le 

aero idealista: peccato che tesa davanti alla locomotiva, tutto d mondo e fra le nazio-all’alba per osservare la le-diede la spiegazione. In quel- ^ .r.,. ...... * » ■ * fusionaria c caotica politica «’g^nze m una moderna i.mer- 


’aniio scolasti- bruciata dLstesa, apparve una 


vero idealista: peccalo che tesa davanti alla locomotiva, hdto monao c Jra le naziq- all’alba per osservare la le- diede la spiegazione. In qucl-| 

tutti i comunisti non siano poi si inspessì, si fece piti oppresse delle colonie rata del sole sulla steppa: la tomba —raccontò — .sono! 

cosi.~j. nitida, sinché si spalancò a bisonanra di un simbolo ma, come sempre succede in sepolti due amanti: lei volerai 

Con poche varianti, è «em- circondare il treno in corsa, del socialismo in marcia. questi casi, aprimmo gli occhi spo.<^are il suo innamorato.] 
pre la 6te';*a frase, lo stesso un gran campo di grano La sera nella steppa ha una quando il mattino era già sebbene egli fo.sse molto po-i 
giudizio che spe<M> non ri- maturo, in cui si muovevano particolare lumino.sità: il ma- avanzato II paesagaio si era vero e d padre di lei si! 
eiiarda * affatto la nersona due piccole sagome saire, che re delVinfinito leopardiano fatto più arido: l’erba più opponesse risolutamente all 

f , , •non stentammo a riconoscere diventa non nn dolce sogno pìccola e più rara, la terra matrimonio, destinandola odi 

iKinsi le Idee, gli argomenti ..... ... uno spasimante più ricco. Ma' 

(nel nostro caso, per esempio, »»•••»• • • fiiiiiaiimiiiifiiii yj( respìnto dalla fan-'- 

lei non sa ntiila di me: tMzlrci ciiilla e per vendicarsi ucci.se 

a tradimento il rivale: dispe¬ 
rata la ragazza tornò sulla 
tomba deWnomo a cui si era 
prame.ssa e si tolse la rito. 


lei non sa nulla di me: potrei 
essere un delinquente, e le; 
ha potuto giudicar^ solo lì 
buono che c'era nelle idee ch“ 
le andavo esponendo); p.ù 
spesso ancora riguarda pro¬ 
prio le persone, gli uomini, 'e 
donne, i giovani. Sa quant. 
SODO i comuni'tx? Due milto- 
ni e mezzo, o giù di lì. Se le* 
considera comunisti anche gl 
elettori che danno il voto al 
PC., si pa-'aiio I ?ci milioni. 
Se lei prende in blocco *? 
campo delle sinistre, con i -o 
ctalisti — cosa che sì fa spes¬ 
so — il conto tocca dieci 
milioni. In Italia, non c'c oes 
siino che non abbia tra i mi<i. 
conoscenti uno o più coniiin.- 
siì, tra i suoi amici e tra « 
suoi parenti uno o più elet¬ 
tori coraiinisii e *octalisti. t 
tutta questa gente, quando 
discute di poluica (perchè! 
non discutono solo i comnnt- 
sri ed i socialisti l.■k'ritti, vedz 
ma anche gli elettori dìfen 
dono le loro idee, i partiti pe*- 
cui votano), tutti questi mi¬ 
lioni di italiani, uno alia vol¬ 
ta, e ciascuno parecchie vol¬ 
te aU'anno. si s<»ntono dire . 
« .4h, se lutti I comunisti, s* 
tutti i socialisti fossero co¬ 
me lei... >. 

(’i sono ccce/ioni. natural¬ 
mente: ce ne sono sempre, per 



.\ssi:t;.\.\Ti »: iti a s roc:r.oL.\i.\ 

I premi Nobel 

per lo fisieu e la cliìmìra 


fusionaria e caotica politica esigenze ai una piodema inter¬ 
di commercio estero seguita pretazlor.e Dopo Eduardo, ma- 
dai governi d.c. e quadrìpar- gnlflco Pulcinella, non saprcmn-o 
I ti dal 1949 al 1952, polUira ®hl lodare di più deg:i atmri 
che è stata la causa prima ^'‘^^rdcreir.o soltanto. a::a rlr.- 
del disordine valutario setto- Vittoria Cris.-o 

posto Oggi al giudizio dei tri- 

reo DA.esslo. Nello .Asco i. 

I , . . , no veg;fa. successo caioro^issi- 

, Non è facile stabilire se 1 mo. le repliche da oggi- 
■giudici a’obiano o meno una at. 

i chiara coscienza di questo. -- 

i-^cmbra comunque evidente RIVISTA 


STOCCO LiL\. 


— Due, milioni 


lire); 


o diligente onera è| 

-iTAo"* r!i|fi^-''f 3 in serie difficoltà dnlj 


RI VIST A 

Siamo tulli dottori 


che li ha portati sullo 

TUO. e.iso era appena uscito in.'^^R.^ 


aenda’’ _ Sì crédo *_Max Boni, d; Hannover Svezia nella cerimonia trari;- frientre si i^figu- P^«au:a queic-ie c.amc.e 

penda. — M. creao... — mi e . g,. p-of. Walther Bo- z r.uaie avà luogo s'amare dui nettamente fi» cro.naca (la soubrette F.o.a 

nsporc lei — K come la co- e ^ M ix Plfnk S-o-coIma”^- IO o^cemb-e M termmi dei reati attribuiti ri;;o ha atùandonato i& con:pa- 

no.tccle? l avete sentita rac- ae.l I-u.o -Ma.x Fiantv s.o,-CO,m3 .. lu Q.Le..iD.e i jmnntati diviene *em- S»^»* poch; giorni prin-ja de..a 

contare dn queste parti? — d» Heide.bc.'g, hanno riceva- Ne..a s L.-.sa ce. i-i rr»--T-e<;T'ontr, .fnma) viene prcsemata :© r.uo- 

in.d.’^tetti in cerna di colore unico premio No- verrà consegna.r. anche -© r.v.#:a di Biili e R.va Starrio 

locale. — X’o. l’ho vista al bel lU54 per .a fis.ca. prc.m.o ner la cn.m va. che c b-' ta di ordme poImco ed ^oitcn. La. precedente ri- 

cinema... fSeppi solo più tardi f b'JC scienziati sono noli s;ato a--e?Ra'.r, a.ramer.cn- amministrativo degli orerm vt>;a dei due comici romani, pre¬ 

che que.':fi Romeo e Giuliefln > ^to citnlr.buti alla ino- no L’u.i., P.‘iil.:ig per le sue Dreposfi alla difesa del rom-|=en:*ui :o scorso anno in que- 
ra.sacchi sono effettivamente derno ’.cor.a nuc.eare- scope-te sube forze di coe-ro- mercio con Vertero. - stesso zeairo Quadro fouranc 

i protagonisti di una delìcl R dr. Boni e stato fra i ne dp'’.e mo’.ecoie. che deter- Da ciò potrebbero derivare- si era fatta notare per qualche 

»eqaende più antiche c pono-l f^t’ùaton aeìia - Meccan.ca minano !e loro f;inz:oni co- due di' ersc Dro'oettive di p©zioso sp-anto de: copione mer.- 

lari del luoQO. Quanto al ùlmìde; Qjanta «, che spiega il me cle.'.'.cnt! ^trattaraii ncg’.i aziop.*' del tribunale: o un al- »fi ^^or dei \ero. 

che li ha portati sullo sch€r-(<^^-ì‘Pt'r.ari.ento delie pa.-::- or?an.s.mi vive.-it;. largamenfo del orw^vo nel 1 * 

mo.e.vso era appena T«cifo in! d' rendere rsnh’cito il “/©^e i-tuilòm 

quei giorni ad --lima Ala e * J»' cn.m.ca al Ca- larvato dibattito che e in cor- presenumo «ssai scarse e non 

io ancora ne ignoravo rcsi-lìT^r*^ hforn ia Insf.iiite _ «ulle rosron-abqit-à noli- zroppo felici, nor.os-.ant© qua- 

. j * cos:de,lo " me- |t-chc della feccr-nda; o una che buono spunto Ma ;« lur.- 

■ j t- do de..a comc.denza •> per || OrtnlomnnPanon rao’da conclus-one eel gnezza di certi s.K-etcfi e :© iro^;- 

- » » • , ’ de.iC rud.az.om co- || laUllll»llipUrillll*ll ! meno'favorevole eì 148 s:enze su alcune otvie troi’a:e 

Ira Isi sal»l»ia h:n;che e del.e p:u p.cco.e - non giovano certo auinsiente 

jpa.'ticcile deH’atO.mo. Xci n 32 u. Co- icr.yorr. ; 'a ies’a «“conda con- La rivista, fattavia. presenta un 

Lipzt, la prima stczionci Nel 1930 i! Bolhe, bunoar- rtco. in vcaa.'a ca ogg. ;n tutte' Vi Rnnimf’no na ?^PPo di quad.-icoreograSct rea- 

dopo il Balcasc, ct offri una!dando con parliceile ^ z\lfa > edicole, teggotc /. ma;yorer-',,V.l.,JV„L“ abtasta.m^a te¬ 
nsione da Sahara: piccole emanate da poit n.o radioal- no delle acque a: Luigi Co5e.Tl-.V^ ' V,-,© Vhe come di graziosi costunu 

casette di un bianco accccan-hivo. una laìtro di berillio, za, Liberia dc.r.-tnorio d: L»"--i fimTinna- * 

le in mezzo alla sabbia. che;.B^coprì un tipo di radiazione franco Carett;; La moiude ic-i'. ^ attraente Ja 9out>rette c_© ha 

improvvise folate di vcntoì’.a cui potenza di peneirazio- desca di Cc.«are Cascs-; .'.ferra- IT’ ®»»bblin «ombrano wtuuito in ez^tnis F.ora L..- 

sollevavano stendendo un} ne era 'uperiore a quelle fi- dii a Cubb-.o d. Mar.o Roarh.;} f ronvol-dare con -o. .a giovane Franca May 

velo grigio e sporco sulle*no ailora note. Queste radia- Civiltà operaia d. I*.a.a Ca.v:-i’7 dcnoivoni a d 'ca- __—' 

cose. Qualche olivo piccolo Ci’zioni dovevano cinque anni no; Il re di Ragasa d; MarcoTVo. j -, 

contorto rappresentava tutta dopo essere 'dentìficato dai- Cesar^ni; Le preme.^se deli'O:-] .%I,BFRTO CI.^TTIXI ! AlOSira Cl| Cilena ->I01C 


la flora del luogo: tre cam- rìnglese sx James Chadwick, tocenfo di Renato Gutruso; La 
melli — non erano i primi premio Nobel 1935 per la fi- prima di -Come le foghe ^,1 
che vedevamo perche nc ave- sira. come "neutroni», quei d: Fnzo Muri. / pim.i; 

ramo inconirafo al maftino'corpuscoli a cui sì deve di lre,is di Giuseppe De .^^*1 Pr: 

raf rwza I ì •>« #4 « • n «a y a si —a ri 


.%i,BFRTo ci.^TTixi ! ^lostra di EIcna Molò 
Rettìfica ! ®* ^ atta ga.- 


Rettìfica ®* ^ irri atta ga.- 

**'“***••'“*• I ter.a del Pinc.o. In piazza de: 

i I^>po:o 19 una mostra personale 
det'.* pittrice Etena Molò. La 


...vutt, V.I qualche altro esemplare — la dis'nte^azione dell'ato- ti»; Fra il comico c i; parcnco*^.^ poVm ca’su’ a siit^onV -nèatra. como-^nd® 43 'dJe- 

confermare la regola. Co'i e parici — La tradizionale vendita di libri organizzata al Vélodrome d’Hlver dal Comitato attendevano a fianco di alcu- mo dell uranio, sfruttata nel* di Luigi antanm; . Com»ncrc:o j Vfonjci «ppar- mie U iBpina ed ha un cata- 

saranno, non lo metto it nazionale degli «crittori ha registrato il più completo saccesso. I rappresentanti delle lettere, ni di quegli edifici. Le coleo- la bomba atomica. non aiuti - di Eugca.o PegJ.o; sa ieri m questa p«g.na e.Ti fim-.a- ;ogo piesentato da Raffaele EV 

dubbio, eomnnisti «ettari, in gii nomini del ctaem» e del teatro sì sono ritrovati Insieme In «nesU bella battaglia colla- siane vendevano latte di giu- Il premio che va in coma- recens:o^i di Marino Bere.ngo. ^jce. mentre doveva carer© al- Gmda. è stata visuara da nume¬ 
rapaci dì discntrre serena- rale: Nella foto: l’atlore Gérard PhIIlpe, particolarmente festeggiato, firma, per gli ammi- menta cagliato — il kumys nc al due studiosi tedeschi è Carlo Castagnoli • Mario Spi- g-eta dalle inizia:! de; nostro roso pubblico. Rimari aperta 

mente, o ebe si portano dii- ratori snoi e del faMM poeU seomparae, il TOlome degli scritti di Pani Elaard snll’artc — bevanda nazionale casacca di 161.646 corone (circa 22 a«r.«. critico musxaie. m. z. fico ai la corembre. 
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« L’UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Le celebrazioni 

1 

dei 4 Novembre 


Cronaca <li Roma 


INSOPPORTABILE ORMAI LA SITUAZIONE SCOLASTICA Al ^‘^Giomols 

la plaga dei tarni nelle scuole disptacm>er/a Luce farmacisti e avventurieri 


lelefono diretto 
numero GS'ì.SGQ 

IERI SI r INIZIATO IL PROCESSO 


Anche quest’anno, nella ri¬ 
correnza del IV Novembre ver¬ 
rà celebrala la Giornata delle 
Forze Armate con una serie 
nutrita di manifestazioni. Tut¬ 
te le caserme di Roma sono] 
state addobbate per ricevere la 
visita della cittadinanza. In 
oRiii Caseri^a verranno orga¬ 
nizzati divertimenti e tratteni¬ 
menti vari, competizioni spor¬ 
tive, gare. Alle mense, prende¬ 
ranno posto, accanto yi nostri 
soldati, rappresentanti di cor¬ 
pi diversi delle FF.AA,, i fami¬ 
liari dei soldati, rappresentan¬ 
ze di associazioni combattenti- 
sticlic, orfani di guerra, i barn- 
bini delle borgate. 

Nello principali phizze di 
Roma bande e fanfare dei vari 
Corpi intratterranno i cittadi¬ 
ni eseguendo concerti di mu- 
siclie patriottiche e classiche, 
li comitato organizzatore del¬ 
le cflehrazìoni della Giornata 
(lolle FF.AA. ha anche orgn- 
ni/zato, per oggi, spettacoli di 
arte vana nell’Aula Magna 
(lolla Università di Roma, alla 
Caserma « Gandin », alla Ca¬ 
serma « Sunto », all’Ospedale 
Militare del « Celio », nonché 
ai presuli della Cccchignola e 
di Anzio-Nettuno. 

Per la giornata di oggi, l’As- 
sociaz.ione generale dello spet¬ 
tacolo ha offerto l’ingresso 
gratuito, nei cinema di Roma, 
ai soldati c sottufTìciali ed ha 
predisposto la proiezione di 
film nei presidi di Bracciano e 
Cesano. Spettacoli e tratteni¬ 
menti vari si terranno pure in 
altre caserme. 

Ecco il dettagliato program¬ 
ma (ielle manifestazioni: 

Caserma «Fastrengo»: Grup¬ 
po Sqiradioni Carabinieri, viale 
Romania, ore 10; saggio ippi¬ 
co. esibizione individuale di ca¬ 
valieri nel passaggio di osta¬ 
coli, evoluzioni di pattuglie a 
cavallo, figure caratteristiche 
dtd carosello. Caserma aperta 
al pubblico dalle ore 9 alle 
12,30. 

Caserma «De Tommaso»: 
l.ogione Allievi Carabinieri, via 
Legnano 3, ore 9,30: manife¬ 
stazioni ginnico-sportive, eva- 
luz.ioni mezzi blindati c coraz¬ 
zati. gìmknna motociclistica, 
manifestazioni varie. Caserma 
aperta al pubblico dalle ore 
9,.30 alle 13. 

Caserma « Nazario Sauro»: 
1 “ Reggimento Granatieri di 
Sardegna, via Lepanto 2, ore 
8,15; Celebrazione, presenta¬ 
zione e sfilamento di un re¬ 
parto in uniformi delle varie 
epoche, esposizione ed illustra¬ 
zione delle armi e del mezzi 
in dotazione. Caserma aperta 
al pubblico dalle ore 9,30 al¬ 
le 12 . 

Caserma «Generale Gandin»: 
17“ Reggimento Fanteria, Pie- 
tralatn, ore 8,15: celebrazione, 
esposizione ed illustrazione 
delle armi e dei mezzi in dota¬ 
zione, manifestazioni ginnico- 
.sportive. Ca.serma aperta al 
pubblico dalle ore 9,30 alle 13. 

Caserma «Tor di Quinto»: 
8 ’ Reggimento Cavalleria Blin¬ 
data, Lancieri di Montebello, 
Tor di Quinto: celebrazione, 
esposizione ed illustrazione 
delle armi e dei mezzi in do¬ 
tazione. evoluzione di mezzi 
blindati e corazzati. Caserma 
aperta al pubblico dalle ore 
9,45 alle ore 11,30. 

Caserma «Albanese»: 1“ Reg¬ 
gimento Bersaglieri, via Tibur- 
tina. ore 9: celebrazione, espo¬ 
sizione ed illustrazione delle 
armi e dei mezzi in dotazione, 
manifestazioni varie. Caserma 
viperta al pubblico dalle ore 
10 alle 17. 

Caserma «Castro Pretorio»: 

13’ Reggimento Artiglieria, via¬ 
le Castro Pretorio, ore 9: cele¬ 
brazione, esposizione ed illu¬ 
strazione di esemplari di armi 
o mezzi in dotazione alle unità 
deH’Esercito. Caserma aperta 
al pubblico dalle ore 12 alle 13 
e dalle 14 alle 17. 

Caserma «Bianchi»; Repar¬ 
to Allievi Artificieri, 8 * Com¬ 
pagnia Trasmissioni, via No- 
mentana, ore 9: celebrazione, 
;posizione ed illustrazione dei 
mezzi in dotazione ed attrez- 
iture didattiche, manifesta¬ 
zioni ginnico-sportive. Caserma 
apcrt.a al pubblico dalle ore 9 
alle 12 . 

Ospedale Militare ■ Cello »: 

via Celimontana: visita ai r^ 
parti: Emoteca, Traumatologi¬ 
co, Fì.siotcrapico, Chirurgico, 
Gabinetti di analisi. Farmacia, 
Dispen«a. Orario visita dalle 
IO alle 16. 

Caserma «Arnione»: 8 * Cen¬ 
tro .Autieri, via Nomentarra: ce¬ 
lebrazione, esposizione ed illu¬ 
strazione dei mezzi in dotazio¬ 
ne. Caserma aperta al pubbli¬ 
co dalle 10 alle 15. 

Caserma «Grazioli Laute»: 
Distaccamento Marirra. largo 
Randaccio, ore 10: celebrazii^ 
ne. Caserma aperta al pubbli¬ 
co dalle 15 alle 17. 

Caserma «Romafuoll»; Ae¬ 
ronautica, via Frentani, ore 8 : 
celebrazione. Caserma aperta 
al pubblico dalle ore 9.30 al-i 
le 12.30. 

Caserma «Montezemolo»: Ae¬ 
ronautica. via Baiamonti 6 , ore 
8,30: celebrazione. Caserma 

aperta al pubblico dalle ore 
10 alle 12,30. 

Caserma «Piave»: Guardia 
di Finanza, via XXI Aprile, 
ere 10 : esposizione ed illustra¬ 
zione delle armi e dei mezzi 
in dotazione, manifestazioni 
arie. Caserma aperta al pub¬ 
blico dalle 10 alle 13. Museo 
Storico dalle 10 alle 16. 

Presidio Militare Cetchlguo- 
1a: Caserme varie, ore 9: cele¬ 
brazione, esposizione ed illu¬ 
strazione dei mezzi in dotazio¬ 
ne, manifestazioni varie. Ca¬ 
serma aperta al pubblico dalle 
ore 10 alle 12 . 

Serale Mi sieieRli 
In onor e del 7 w oieiRbfe 

Organizzate Oat giovani comu- 
niJfi: venerdì 5 et Trullo, satu- 
tio 6 a Oaatllna. domenica 7 a 
S. Basino • Oatla Antica, lune¬ 
di 8 a PleUmlata. 

Organizzate dalle ragazze: fa- 
baio a Quadrare, domenica a Te- 
AUsccio e L. uetronlo. 


dan neggia soprattntto le bor gate 

Va0oHamento nelle naie — Spesso gli edifìci di nuova costruzione sono 
già insufficenti al momento deWinaugnrazione — Che cosa fa il Comune? 


I..C inacstraiìzc hanno dato alla C.G.I.L. 4 
sfggi su cniqiic nella C.I. dello staliilimcnto 


In Tribunale per la «coca» 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 4 novembre, (308- 
57). San Carlo. 11 sole aorgo alle 
7,08 e tramonta alle 17.06. - IMT: 
Muore Mendelitohn. grande mu¬ 
sicista. • 1918: Vittoria italiana 
nella I Guerra mondiale. 

— Bollettino demografico. Nati: 

• maschi 40, femmine 53, Morti: 
I maschi 19. femmine 25. Matnino- 
I ni trascritti 29. 

* — Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 12,1, 
massima 20,1. SI prevede nuvo¬ 
li loEltà irregolare. 


Immaginiamo per un tuo- 
mento il tiso della signora cne 
non ha piume sul cappello, 
non ta a caiatlo di un vammel- 
lo, ma è un ambasciatore tvi- 


avcva preconizzato t'iinminen- 
te tramonto de! Partito Comu¬ 
nista Italiano, cd eccoti que¬ 
sti zotici elettori di sinistra ou- 
iiicntarc spicia'amcnte; aie- 


A un meno daH’inizio delle Ci pensa il Coimme a queste gli undici miliardi annui per portant^ nel momento in cui 

lezioni, la situaziiine delle seno- cose? La domanda viene natii- 5 anni) non .si può trattenere apprendo la notizia delie ei 

le romane si profila ormai esat- rnle jierchè .si lin la netta ini- un moto di scetticismo. Del • Ciiorua’c d Italia » 

tornente c, purtroppo, appare pressione die in Campidoglio, resto, la richie.stn è stata fatta nuova ronmu'S’onc •» 

quest’anno ancora più dramma- nnetic in questo settore come il 31 .seltemlirc, proprio l’ulti- notizia e quesa- su 

tica che negli anni scorsi. Non in tutti gli altri, non esista mo giorno utile, tanto è vero hanno ‘ota n 

potrebbe essere altrimenti, vi- nemmeno l'idea di una politi- che non la si è ncnndie inviata Cti/L; su 


• '“-VWWGR— VISIBILC E AOOOLTABILE 

. ■ — nadto - Programma nazionale: 

ore 12 Canzoni napoletane: ore 

La polizia è riuscita ad acc«rtare lo spaccio di pie- ”t.^-"s«on'dò*p?og%a1L^^^ 

cole quantità di droga — Il dibattimento rinviato co» Tou 

______ ore 20.30 Radloscope; ore 2t,l5 

Arturo Toscanlnl dirige la V sln- 

leri muttinu. dinanzi ala prl-|dnlla professore^a Adu Gobetti. fonladineethoven:orc 22,30 Suo- 
tiiii sezione penale dei Tribunale dall’on. Rosetta Longo dalia ita Harry James. - Terzo prò- 


la ass'cu,alo al suo goierno (pivaidenie li dottor Matncohlo orof.sKa .Ada AlCK^^aiidrinl, dalla gramina: ore 

ehe. a conti /aiti, con 1“ g, ^ jm/iato un lntercas.tn doti sia .Maria Antonieua Mao- mlklorlsRcl TV* 

Znf r'iZZJ Tl%"anLu,. "re fa Trofeo ciclistico Baracchi: 


nelle rlrz oni del 7 giugno, 
iiancin del Parlamento sairh 
beta stati sganberati dal fa 


pcfuceiitl. nei ((Ualo coiapalono. nc > e dalia signora Illa Bocci, ore 21.30 Un, due, tre; ore 22,45 
in \(!ste di Itnputail. due furiiia-l La dcicga/ione. elio si è trai- Gino Cervi. 

cisti o a'cunl avvcnivirlerl. I/lin-jtenuta In Cina oltie un nieM). — Teatri: «Palummella zompa e 


sto che la popolazione scola- ca. Non .si conosce la popola- al Provveditorato, per il ne- 
stica è di gran lunga superiore zinne scolastica: e.ssa viene eal- cessarlo parere; e anello quo- 
al numero delle aule a dispo- culata in base agli iscritti del- sto fa temere ohe si sia tral- 


32 impiegati (comprtst quelli 
dcifAmministrazioncJ. 32 han¬ 
no votato per ru/I., 56 per Ut 


stidloSi deputati di sinistra per punito pliA In vi.sta 6 11 .s gnor hu conijiluio un lunpio viaggio ^*T*^aii*^* 

lare posto alle greggi ilemcx'ri- Fnyo Palm.*» un Btomnottn dai sm K»rritririo che fhn Podrecca » all Orione, 


“ F.n/o paini.*», un gioMinotto dai .sul territorio cinese, c.he l'ha .’ji' ^ „ 

sfanc. cd eccoti, un ree. anche nftliato o dagli occhi atten- portata da Pechino n Shangai|_ cincnl»; « Androclo e il leone» 

1 (.-flt'ipioiil più oMrniuiSfl (iella j.j rapporto inviato dal- a Nanchino, a MuKden. con liall’A.B.C.: » Vergine moderna» 


sizione, tipica conseguenza del- l’anno precedente, il die, in tato di un gesto improvvisato, delta /avn’n: In 

lo sviluppo caotico e incontro), una città che cre.sce come Ro- piuttosto propagandistico — couquis'ato quattro 

lato della nostra città, che som- ma, non significa molto. Una per mettersi a posto la coscion- dei/.r et. e II II. ne ha 

pre meno risponde allo esigcii- volta .si giiingova ad inviare za. Comunque, ora la domanda nviito solo uno. 
ge dei cittadini. alle direzioni delle scuole de- è fatta e ne scguitenio le vi- Come farà la signora Luce ad 


Alcuni direttori o pre.sidi ave- iniMitari rdenco dei bimbi nntiiccnde. 


vano pensato di fronteggiare nel quartiere sei anni prima Ma non ci si metta da capo a Cisenhoircr le chiederà conto • .vanii ."fa cari no; si s/orca lan ios*n te.ovlmontato; ha vlssviio tu 

Il problema bloccando ad un e di quelli trasferiti, in modo sedere, ad aspettare. Ci sono e ragione di quanto arcade m (q ^ .scrivere articoli di Inoro prancio. nc stato espulso, ha 

certo punto le iscrizioni e ove- che si potesse seriamente con- situazioni gravi che possono Italia? Non bastano i guai di eoulro l comunisti, contro i cic.iipato con 1 j)ro\entl di inll- 

V’ono provocato cosi le proteste trollnrc l’adempimento da par- essere sii.Tale subito; vi sono casa nejSlra — /»• dirà il pr> si- socialisti, contro l'on. Di Vit- c allaiutrl di lecerla natura, 

dei genitori. Misura grave, cer- te di tutti dogli obblighi scola- le questioni dell’anno pros.simo dente, dopo la bella lmto«lfi torio c non lo turba il sospet- ins.enic a! Paitim è hnputatn 
to, ma comprensibile da parte stici. Oggi qiie.sto non si fa pili cui lii.sogna pensare fin da oggi, demneratua -- ti ci mi iti pn fo che a quelle sue mesehnie ^.ua amica, la tientotlcnne 
di dii dirige una scuola e vede c, in genere, si va avanti .illa Aiihiamo tempo, ora die l’anno fc, amabile Luce, lasciando p.inrnnc non rjedono nemine- \una Pettini, una bruna alan- 

profilnrsi una situazione nella mono peggio. scola.stieo è cominciato: eer- ‘‘/ic i •soticrSivi» conquisti- coloro i quali g'i Irasfor- cuiia c ancora placente, o'tre 

quale non .saprà più dove nieU Accade spe.sso, cosi, die una diiamo di vedere la silunzione Commissioni imerne dei- mano gli atltcoh m pioti bo. gj farinacLstl dot*or Ettore Fochi 

tere gli alunni che straripano, scuola appena costruita non è nel suo insieme, finnlnicnte, e It.Al, prima, del sdiorualc g<i i orTcggono te bozze de’ coir ^ dottor farlo Panata, al coin- 

Comunque intervenne allora il già sufficento ad osiiit.nie gli cominciamo a penm.re come af- d'itaha ». adesso? ponlmrtitino reazionario, g'ie ine.s.--o vlingglatore in incdicinuil 

Provveditore e le iscrizioni, In alunni della zona. Accade die fronlarla. prima che l bimbi Gira tela come votete. à certo jo trn imii’ikiiio. glielo fissano vngc’.o Co-staHie. e ad un grup- 

linea generale, furono accettate i nuovi complessi edilizi sor- ^inno co-lertti a rinundare olio che si imita di guai grassi per sui cilindri delta rotatila, e petto di avventurieri capeggiato 

tutte. Il problema c’era, però, gono senza edificio scolastico scuola. l'Ambasciatrice, i.’anziana si- poi votano per In Vittorio. u,i fgo Orlando o cmiscpjH» re- 

ed è rimasto. I direttori delle proprio (come il villaggio INA- g. c. I gttora non nc l a azzeccata una: j i.izzadrì e la CGIL, (gl ). iiu//l. 'rutti costoro, sccon.'lo 


• truffa s rassegnarsi a riami- polizia del costumi alta prò- centri Indiaurali di Lusoben e airÀlcyone. Bologna, Modcrnls- 
fiare al ridcvolc diic.-sn o. In- uciio Ropubbilcii Mene in- \sclun. ad Hungkow. slmo B, Savoia; f Allegro squa- 

sotiima. non ha proprio cajntc uicato come « dedito al:ii pedo- La delegazione terrà nei pros- drone »_ all AmbascUtijrl: « 
iiirntc, questa cara signora! -.nstlii o allo sfruttamento di .simi giorni, a Roma, una Confe- “ nii. AV»nrÌa SìpiI 

Proprio, nè p’ù nè meno, prostitute». In effetti 11 Palma rcnza -tumpa vittorie, Palestrlna; «il se- 

enme il suo tavalierc.sco amico .sulle spalle un |)as.snto pini- ^ ^^ duttore » ai Bernini: «Carosello 

.Saafi ."fa cari no; si s/orza lan ios<n tnovlmontato; ha vlsavtio In i'rl^^PniIrllinr^P ffpl PlPiTiio napoletano» al Corso; «La rosa 
to a scrivere articoli di fuoco Francia, nc è stato espulso, ha t u^jtyiiutiui.u uui i luiiiiu pagdad » cottolenpo; «Il 


addurre giustifuazioni quando ] p suo tavalicrcsco amico po .sulle spalle un |)as.sato plut- 

Kisrnhniecr Ir chiederà conto i santi Savarino: si s/orza tan ios<n tnovlmontato; ha vlsavtio In 


ed è rimasto. I direttori delle proprio (come il villaggio INA- 
scuole elementari — delle qua- Case al Tiburtino), gravandi» 
U oggi ci vogliamo occupare in modo insopportabile sulle 
specificamente — sono stati scuole esistenti e già cariche, 
trasformati in tanti ragionieri: Accade che mancano perfino 
con gli elenchi degli alunni le aree per costruire le scuole, 
dinanzi, fanno e rifanno i conti, perchè il Comune si guarda 
spostano i bambini da una cla.s_ bene dol riservarsele, mah me¬ 
se all’altra, organizzano i turni, no che la città ai estende, per 
cercano di risolvere un rompi- non recare offesa «gli specula- 
capo insolubile quale quello di tori che vogliono trarre proflt- 
trovare del posto dove posto to do ogni metro di terreno, 
non c’è. Spesso, come alla «Gio- E’ vero, dalla fine della guer- 
suè Carducci > di Munte Sacro, ra ad oggi, si sono sgomberati 
sono stati utilizzati perfino 1 gli edifici che ospitavano sfol- 
pezzi di corridoio e gli stanti- Iati; ma ciò non ha sempre si¬ 
nati per sistemarvi le classi e gnificnto la restituzione dei lo¬ 
ie risorse sono ormai esaurite, cali alla loro funzione; nlln 


l'Ambasciatrice. L'anziana si¬ 
gnora non nc ha azzeccata una: 


socialisti, contro l'on. DI Vit- c aliai otri ili lecerla natura. 

torio e non lo turba il sospet- in‘>.emc al Paima è Imputata 
to che a ijiiellc S'ic mrsehnie ^ amica, la ti-ontotlcnnc 

panzane non ircdoiio iiciinni'- \nna Pettini, una bruna alan- 
iio coloro I quali g'i tras/or- ciaia e unciira placente, o'tre 
mano gli articoli m pion bo. m farnuicLstl ilot*or Ettore Fochi 
g’i I orrcggniio te bozze de coir o dottor farlo Panata, al coin- 
ponlmriitino reazionario, g'ie ine.s.--o \la*.tglatnre in inedtcìnull 
(o Im iMq’iiiiiio. glielo fissano \n;;c'.o C‘o.staHie. e ad un grup- 
sii» Cilindri delta rotatila, r petto di avventurieri capeggiato 
poi votano per hi Vittorio, da Ugo Orlando o GluscpiH» re- 


„ Da r*aali ami’ri « forestiero» al Dorla; «Da qui 

KC Gcyll oniltl airctcrnità » al Fiatnm.a; « Luci 

■- della città » al GarVjatella. Maz- 

l; Picmlo « Re drg 1 Amici » -ini. 
ver.'-a as.scgnaio 11 10 novembre uoctuc 


I.» .. --- VL'licI ^ 11 u 11 i 14 IV 4411V V411LZ1 ^ 

Anna Pettini, una bruna alan- ni una bimixitlcu rlu- 

claia e ancora placente, o tre trattoria di via della T. ‘ 

al fttrnuicl.stl dot»or Ettore l-oc.U proce rto^e ogni anno .si tiene per 

É -•,-«» fi 1 »> ■» Sa. lo 111 rjioslt^à l^cnsoriiiic del 

o dottor f(»rlo ^ ' 1 occ.-iMone un conicgno (Il scrlt- p,„„rc Franco Ruggiero, che rc- 

me-sbO viaggiatore In intdtcìniill ^ »inrn»!lstl <jter.\ aperta fino al 17 novem- 


Lizzadri e la CGIL. (gl). 


UNA GRAVE SCIAGURA SVENTATA PER PURO CASO 

Rincasa in tempo per salvare 
lo madre intossicata dal gas 

Il fornello era stato spento dall’acqua in ebollizione e la signora, col¬ 
pita dalle esalazioni, era caduta priva di sensi prima di poterlo chiudere 


du//l. 'lutti costoro, sccon.lo 
l'atto di nccus.a. sarei bcro re- 
^pon'-ablU di aver spacciato .s'U- 
ncfdcontl che snrehhero stati 
(icqul.s'all con la frode attruver- 
*=0 il fofitablie. In verità, la po- 


-- bre. Orarlo: 10-13, 16-24. 

Onserviìlorlo musica in piazza 

■ — -- — Il Corpo Music.'Ue della Guar¬ 
ii i 1 * * i Finanza, diretto dal inae- 

1aI')IIIIIII l'Il ll'll'tfl ^tro Antonio D'Elia, in occasto- 
1 Ifltllllllll ult iiltiLllz ne della Giornata della FF.AA.. 

tcrr.I oggi al Piazzale del Plnclo, 
■ . , alle ore 16, un concerto di mu- 

ysciuto c apprezzato italiane. 


«o 11 fofitablie. In verità, la po- l’d conosciuto c apprezzato italiane. 

il'/ln del costumi che ha condot- un euso di n autorizzazione __ banda musicale del Corpo 
tr. ’r- indne'iil ha accertato una condizionata », e tte offre un delle Guardie di P. S. diretta dal 


leu umllatii attività degli Impu¬ 
tati. pe.- (pmnio si riferisce ol- 


contr.buto ineffabile alftillcr- mnestro Giulio .Andrea Marche- 
prclazionc del famigerato c fa- In Piazza Viminale dalle ore 

' . . ' n «7 16.30 alle ore 18 di oggi eseguirà 

moso testo unito di P. . musiche di Verdi, Mascagni. Boi- 


I'”' ay. » * r» C lU.QV «flit? AJtir Ut A'KKA t;aC|5t*44*l 

lo -spaccio di stupefacenti: 11 moso testo unno di P.s musiche di Verdi. Mascagni. Bol- 

trufflco provato si limiterebbe 11 sinaaiato del chimici prc- to c Marchesini, 
infatti ad un flaconclno conte- parn un lolaiifiiio e (tosi to- __ n Corpo Musicale dell’Aero- 
ncnte .4 "nuntnl di cocaina e ad gtioiio le’ dispos ziouij. lo prc- nautica Militare diretto dal mae- 
un osceno giocattolo di gomma. scafa offe uiilonfd rii polizia stro AlbcrtiJ Di ^hntcHo, csegui- 
lorl mattina, dopo Io fonia- per il .e nulla osta,. Il vo.an- 


Irà alla Basilica di Massenzio al¬ 


lori manina, iinpo ic ior*i>‘- z'-* ■* - ... , •, , nrneram- 

Ità di rito. ('• -stato Inrerrogato tmo è indirizzato ai lavorato- comprendente muìtche di 

per primo il Palmo. L'hnputnto. ri della PirClli e spiega, con Rossini. Puccini. Mascagni, Cilca 


per primo il Palmo. L'hnputnto. ri della PirClli e spiega, con Rossini. Puccini. Mascagni, Cilca 
che si (• presentato in aula In linguaggio corretto, le ragioni tt Verdi, 
co’vdlzionl fisiche assai precarie del rctentc sciopero nel setto- VENDITA PEGNI SCADUTI 
(era accompagnato da un Infcr- re gomiia. precisando, infine, ni.n.rmio al nn- 


La situazione è grave dovun- scuola « Cristoforo Colombo ». Dita dalle eSalaZIODl, Cfa CadUtR priVG di *6051 prima di pOterlO Chmdere che si ( presentato in aula In linguaggio correiio. ic ragioni 

que: nei rioni (lei centro alla P»r dopo lo .sgombero, di 3.5 _!_1_1_!_ cm.dizioni fisiche usmu precarte del recente scaperò nel setto- 

periferia. nelle borgate nel- nule .solo diciotfo .sono state . , (era accompagnato da un infcr- re gomiia. precisando, infmc. 

l’Agro particolarmente ’ L’af formalmente re.stiluitc «Ila So il signor Pacifico Gualca- veretla non accennava a ri- ciie conteneva la te.-la tli un aiicre dei carcere) ha nrcusuto modalità dclUi s speiistoiic 

follamentu delle* aule — in va- .scuola: in pratica, solo nove vento fosse riiaosato ieri con prendere i sensi, peri», ha tele- feto. I d.ip .sp.-t.-./.ini. imnu’dia- ii f .xsrabiie di avergìl vcmiino del lai oro 

ria misura _ e il fenomeno nule sono state ripulite e me.s- una inezz'orn di ritardo, probe- foneto all’autoembulanza e Tho tamenle hanno dinuiuiab» ai a phi rlnrc.sc digli siupefacenli. U coiitinissano di litoti. 


— I.a Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma - Seziono Pegno - nel giorni 
di lunedi 8. martedì 9. mercoledì 
lo e venerdì 12 novembre 1954 


ma. Media spesso largamente 


esso ». 

Ei'iiia il signor Comniissa- 


OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— La signora Concetta Persica è 


un regolare e proficuo studio, Si è avuta comunicazione di?l abitazione, ha owertito un 
gli alunni in un’aula non do- fatto che il Comune ha ri- acuto odore di gas. Preoccupa- 
vrebbero superare i venticin- chiesto, sulla base della l<^go to, si è dirotto rapidamente 
que. E* pur vero che secondo Martino, la garanzia dello Sta- verso la cucina cd ha scorto 
la legge si può anche arrivare contrarre nmlui suiti- 5^3 madre, priva dì ivnsi di¬ 

la sessanta, ma ne.ssun maestro, cicnti al finanziamento delia stesa a terra. 


Un fa‘io maràn^ 
rj 2 ^y.a Fort’I'tiM é Trevi 


24 anni fa a Snasoferrato. in 
provincia di Ancom^ 

AiiìMtorio cer la cura 


no/ Ve l'aspcttaiatc una così pregata di passare in redazione 
asftdn c sottile applicazione per rlUrare Indumenti offerti dai 
del testo di P.S ? Da una parte P®** » bambino. 


la legge si può anche arrivare ‘9 P?*' comrarrc nmiui suiu- 5^3 madre, priva dì ivnsi. di- Di uiu» spettacolo inedito sono •IaIIo leaNArm-silan» iTal rnmA 
a sessanta, ma ne.ssun maestro, cient» al finanziamento hulla stesa a terra. -state spettatrici le numerose per- IhCii uinVoZiVlli (lei IvipU 

A pcBSioraro questo ..loto ,li «-p?,»**.», -, secondo <lull j, ►'«''“u» <■! NOTO ré «'rur.jiouHr» 


Oiovannirii. Pacini. Vbcontl. An- c'è fa <;osftf iisionp che sancl- 
serlnl. Mauro, sn'.mlncl. fn'vo- scc categoricamente certe fi¬ 
sa Vft’cntl. Flore e Cc.s'.a. è stato berta, quale lo stampare e il 
'Inviato al 10 novembre. diffondere toiantiiii, il cui con- 


Tornata (§al^ (ina 
la t^e'euaziore rfeTU.D.I. 


f-'.a. V slitto berta, quale lo stampare e il 
i>ro. diffondere toiantitii. il cui con- 

- tenuto non è contrario alle 

fiq-t leggi, dall'altra c'è il desiderio 

" struggente di non disp.acere 

'*1 UiDtl. padrone, a un padrone im- 

* • • • portante come la Pircilì. Come 

qiK^ii glor- farà il signor Commissario? 
delegazione Semplicissimo: autorizzerà il 
nvitnie In rornnfino ma impedirà che es- 
nlone don- so sta diffuso ricino all’azien- 
rn/iono dei da I ontano, molto lontano, 
Repubbllco possibilmente su un altro pia¬ 
neta: marziani sulla ferra c 


Radio e T V 


gative In primo luogo le ore contrarre i mutui, una caia la iinesira e emusu 11 rcrtiu aa quaicne passante, sono la-r 1 poveri v voi»um-iM •• luu- v. annuv-o-nno ueua «rpiiooiiiu 1 po.’,iiuii"icnt: su »» uino pus- 

di lezione non soso mai di CO 'Olta che re ha ottenuto l'au-jha tentato di prestor soccorso Intervcnull. n « marziano. ha ri- Tlonatc ogni marteol da'.ic o| popoiR-.e cinc(-e. j ncta; marziani sulla terra e 

minuti a tutto discapito della torìzzazionc, (vedi leggina de-la sua madre. Vi.sto che la po- velato in sua natura volgarmente alle 10 I i.n delegazione era comporta' rolanuni icrrrstn su Marte. 

tranquillità e della .«-.erietà de- _ - ---- T *^^’^**!'**^**. ^ --• — ■ . . - - . - — • —- - 

gli studi. In secondo luogo, per trattala. »ttl. i un tranqull- 

DEL I* FIII 4 I IZA SPOS TATA A HETTiiNL ^0^110 ìcfì 11 lavoFO d Maccareso 

~ hS “ per M grande sciopero di protesta 

alle quattro del pomeriggio. «iS ® A WV A ■ ■^AlVffVAntf^ ritentare scherzi del genere. ---------- — — ■■ ■ — - - 

Ma il problema più grave .si fili YBIiIIIO 1161 rOllQOIlO - 

pone forse nello borgate. E’ • ••• » ^ Paninata dfilla boF^tla l -izzadri csoria ^li impiegati ad iinir.si nell azione eoa i iiiczza- 

qui, infatti, che i bambini — - Rapiilulu (n/llu UUIjCIIq • .. -, __ ; , _ ^ in i-- 

avrebbero bisogno di un assi- . 1 iif » • - r^- 1 - • - in viR Kilinn pAllim ^ * in’aeeiaiiii - Ala.s.sK’cio ccl imitile pre.sKiio dclia iiolizia 

stenza più completa c che quin- Aperta (IH inchiesta tiall Antonia Oiiuliziaria '« ruiiiiu ---- - - - 

anorma'li°deI!a\scùo]m'Da’^1in^^^ « sVraono. Man” ■ “ uiezzogiorno. in tutti polizie, che ha presidiato, in vittime tieii aliuvionc abbattuto- 

parte i turni pomeridiani abo- Il prosv.guire delle indagini treno in cor^a. che tr.i^^i.orimu Maccorese. si .sui Salernitano, il comitato 

liscono il doposcuola, con la sul Uabacco di contrabbando balie di ie.-w,mi dulia « Rmasccn- «fS»» spacci, nel vivaio, ha Alle lo. nel vasto .«piazzale provinciale cci- API (.Xssociazlo- 

con.seguenza che anche que.stn sbarcato negli ultimi tempi nei te» di Mhono alla (liln'.e di Bo- /■.. borsetta’coniBnent«* q mi 1“ sciopero f^ocia- dei ccn.ro^ di Maccarcse, han- ne Pion.Cri d Italia) l.a lanciato 

aiuto viene meno ai genitori, pressi di Anzio ha portato olla ma. S(iuarctando 1 ; tc.one che ^ ma.o a Maccarcse da..Q Carne- no cominciato ad affluire i la- un appc'.io ai pionieri romani 

che non sanno più come badare luce un gravo episodio, che ha copriva il comlp:;. l ladri hnn- L'aRra sera la sienoia mentre Lavoro. voratori per partecipare aU’an- affinchè contrlfcuU'cano all'opera 

allo studio dei figli. Dairaltra, attirato rattonrione — oltre no gettato in l.stmda (juattro camminava lungo via Silvio Pel- n:an..c.«taz.o:ic. promos- nuncioto comizio. In breve lo tB Soccorso. raccf»g:irr.do dena- 

i bambini destinati al turno che della Guardia di Finanza grandi ba'.'.c che 1 compiici si rco è stata avvicinata da due ^ contro i pcrico.i che sovra- .spiazza.e si e riempito e il com- ro. indumenti, quaderni, mate- 

pomcridiano sono in pratica — dell’Autorità giudiziaria. Di- .-•ono affrettati a raccog.lere. c.»- gimanl a txirdo di una vespa, la grande ozien.ia. minac- pegno Fa»coni, segretario del- rioic sco‘a.<tlco e quant'altro po¬ 
costretti a passare l'intiera verse casse di sigarette con- rlcandole prolal'-lhnciiic su un Prima che ella potesse rendersi ^ Camera del Lavoro di Mac- -rò essere iiti.c al biniti de,;e 

mattinata per la strada, poiché trabbandatc sono state rinve- altro «rezzo clic ^e^ul^a li ca- conto Ueil'intenzion© degli Indi- uu.a _da.iini a priva.i spccu- cat^sc.^ ha_^ prc?o la parola, ri- ’uf.e co.pue. 

ambedue i genitori vanno al nute ncirintemo del Poligono mlon delia «Rinascente». vidul. imo di costoro. senza lator:, hanno partecipai i due- badendo il proposito dei con- ej,» n-, 

lavoro. E dopo ore e ore pas- tiro di Nettuno, che. come Q„nndo lautls-a Fnm Mena- ««"dcre dallo «scooter», le ha mila dipendenti della grande tcdin:. braccianti ed operai di *’OFOL.\Bfc 

-satc in que.sto modo, arrivano ^ noto, è riservato a’de cjcrci- », 3 -» e ciuiito a Roma strappato la Iwsetia. tenuta ognco’a dello Sfato, opporsi deciramcnte ai piani di 11 . . 

a scuola .stanchi e in di.sordine trioni dell’Artiglieria e. per- - „ accono de* li-u-n ‘cher/o le grida della deni- senza defezioni. smembramento e di vendito. U!! filUfO QUditdSI 


« terrestre » e put>bIicitBriu. 81 
trattava, infatti, di un tranquil¬ 
lo ragazzetto fantnslosemcnte 
travestito da un fotografo atta 
ricerca di «uccwwo. L'originale 
datore di laioro aveva, nel frat¬ 
tempo. scattato alcune foto. 

Mentre 11 ragazzo è stato In¬ 
vitato ad andarsene a letto, li 
fotografo è stato diffidato dal 
ritentare scherzi del genere. 

Rapinata della borsetta 
in via Silvio Pellico 


Fermo ieri il lavoro a Maccaroso 

per il grande sciopero di pro testa 

Lizzadri csorla impiegati ad iinir.si ncU nzioiic con i mezza¬ 
dri c i hi •ficciiinii - Alji.s.siccio ed inutile prc.sidio della jiolizia 


con n solito sistema delio lt*ri. a mezzogiorno, in tutti | polizie, che ha presidiato, ini vittime de'.i'aliuvionc ubluttuto- 


SOLID.ARIETA’ POPOL.VRE 

(In aiuto qualsiasi 


. è un disoccupato con 
’ pffli, minacciato di 
, che deve essere rìco- 
in ospedale al più pre- 
•r una graie malattia, 
do in condizioni econo- 
dispemte si rivolge alla 


Convprsiizioni popolari 
sulla crisi capitolina 


Conversazioni popolari 
sui tema: < Per dare a 
Roma un’amministrazione 
ejficiente, ria dal Campi¬ 
doglio tfli inetti e 0 li in- 
capaciì * orranno luogo 
oggi e domani, alle ore 
19^0, nelle seguenti se¬ 
zioni del P.C-1. 


el cor-so deiropcrnzionc il precisare II traito di .s-.rada Urbana è siato trovato da duo diatamente all’azione. Vale, lanci di gestione, sicuramente sohdariefò popolare nella spe- 
"eo investigativo dePa Fi- ^ avvenuto l'audace coi- «pazzini, il primo del corrente inoltre, menzionare il massic- avviata verso nuovi ed impor- “It ottenere un qualsiasi 

za ha sequestrato altre ven- P® mese, un involto di giornali ciò ed inutile intervento della tanti sviluppi produttivL aiuto. 


Nel corso deiropcrnzionc. il 
nucleo investigativo delia Fi¬ 
nanza ha sequestrato altre ven¬ 
tinove casse di sigarette In 
parte nasvos'e nel Poligono e 
in parte fuori di esso. lì totale 
complessivo del tabacco «eque- 
.strato ha raggiunto così gli 
840 chilogrammi. 

Due giovani feriti 
in imidenfi di cacria 

Di due incidenti di caccia so¬ 
no rimasti vittime Ieri t giovani 
Enrico Morontl. di ventldue anni. 


DUE SPETTACOLARI INCIDENTI DELLA STRADA 

Quattro giovani restano feriti 
nello scontro tra tram e auto 


derio Tmnmk mazionale - t. s. 

Ih tW-W, 33,15: (horotó ttim 
, — li: OvLc'»» 5ir.ni — Il.W: 

^ un- giir.ci sioloB.ca — W: tipoliwr. 

2ome tuii.oe Bi{»>.'etiBi — i3,Ió: 

Orio? AlbjM ttJtKcife - NrjH tntcnralti to¬ 
rà il iDDoidtt toffloitrtiali — 11,15: Cuti 

C (.3. di itKMtagsi — 14.30: OrtiKttr* 

Zien- l'ri'JB* — h'>: ntlllto prrfttto ter- 

ffiTtn “*’• — 1-5.45: CnrioMaJo in d:wo- 

. ‘ t»t» — 16.15: Orva««i.'M»:r-(te — 16.30: 

Mifion* line» doli» iUd.oltlerio'.ottt 
■ra e lul.an» * li I1»dIo msg'.to — 19.15; 

irte. Matita da Lsllo — 20: Mai'ta Itg- 

flora - .Vtyli iBlerralli t<,mnB'.fari 
- « coamordali — 21: CoItàraaioM della 

Viitorla — 21.15: Il coorte de; 

M tinqjt — 22; OrclMt.-a Anflólinl — 
22.30: AcWlIo Saitta: l/loola di Ko- 
fc»»a »c<ioif»re — 22.45; CoMert* 
dtl Quartetto d'artW d: Torino della 
_ P.al.0'.effTÌ*:O3« lUlixna — 34; l'I- 

(:a« notirie. 

100 St(»ND0 nOGRUOIA - 9; Il 
b80ojii.rno — 9.30: CottA-to di ma¬ 
tita «periit.ca — 10.30-11: I pro- 
bicai delle midri - N(c£ra «■ana 900- 
• |_ iMitni — 13: 0rth<it.-a F»rrsr: — 

13.30: Gioraafe radio — 14-14.30 H 
j.» rantiflorce - Orrhetl.'a FeaiK - .Sejli 

ia'erralli ««san'ttU eoanM'rcia!; — 
II.45: Le tanrooi d. Mario Knc- 

, rif-’e — 15: Ortbeitra I.stUis — 

lauto- ,33^. £. _ ,fi. 

inltato U.-««Tra (Mii Alaie.-i — 17.30: Bal- 

Clazlo- li!e toa Er»ì — 1S..3>): A lem?» d' 

andato ralier - Mirirbe d: F, onnn' Strane! 

romani “ Ispiro Roai-Loodra — 

n'rt.-wprn 19.,30; GieUao Cvmelli e H ino r«n- 

pieno - Xeflli in>rTaI!i eocs;s:cat 
ocra- r'kmte.'rfali — 24: E4-l‘i»-»ra — 

mate- jo.so: U ^ladrifll-a - 2;.;5: I 

ro po- t.''3re.*li M fte-'Aido Prafraraa - L» 

delie * nfoa'e di Beetboi^n — 22: llifT.» 

ooFa'e — 22.30: Billian:® r'-a l’o*- 
r!>e»tT» Ai Harrj iantrs — 23-23 30: 
\RE ^ ta*r'e'r. 

TDIZO M06SÌ1OH - 16.35: 4a- 
V'i.-ioia d*!!a |♦::erl:B:a di jnerra — 

1 0.5; Illred-I Ci*e’.’a - ;7.20-:7.35- 

Ta'ea-so terdifo — 19- ro-ia di 
I con ^tS«i*.nra frin«e« — ;9..30- Bi- 

3 di b'ieg'xTi» rao osate — 2>: L'itd’.- 

^ ra'oje e:o«o3ÌM — 20.15: Oorterts 

d= ojaf fe-1 - 2': Il r.io-nal» del 
Te-i'» — C;.20- L'irt» de^H rr''ìrT'- 
attui. _ «». D» 4; Carfe M-ki- 

tono- (•to.-.F — 22 *i0: LSr! r>»r3ti — 

r alla 23: Pas*:»»' etnolofl'ri e f-dk'oriàftf. 

- TOtnSKBE — 16: Trofeo efcJf- 

•t^fo Borace^ — 17.30; La TT del 
rtflairi — 13,30: Paeieyl'ale earop** 
- M.43: TedeyoraaJe — 3;: Xi?zif 
in fcn'eolar» — 21.10: Ti» rfepstla 
|«*r Tof — 21.30: Cn. doe. Ir* — 
22.45: la aioria 41 C*3 t. — 

:3.:.5; Bepliea Telefiaraal*. 


CXKJI : Trullo (Marisa I abitante a Ouidonia. e D. 


Malaspina). 

DOMANI : Appio, Ap¬ 
pio Nuoro, Acìlia. Borgo, 
Campitelli, Casalbertone, 
Cassia. Cavalleggeri. Ce¬ 


lacelo. di \ent;can,]ue anni 
lame a Frascati, 

Il primo, alle ore 8 circo, 
tre cacciava In localliA Vi 
ne; riprendere i: fucile, la 
per qualche minuto a ten 


Infine, i] segretario della 

CGIL ha opportunamente «sor- Clf I \Vf IIIV I 

tato gli ijnpiegati e i funzio- ■ 

nari dell’-^mminìstrazione • ... -- 

non perdere il contatto con i - 

mezzadri e i braccianti e ad FaKkiii: eoa?asi; 4 'r. 5 * 3 ;i de! ««- 

•’ronto » •"•«“•‘a 

rf* Is Ira*** J 1 TftrtTW FkIs. 

i'importante azien^. se doves- •ST..U j| vestito ideale da 

?e avvenire, colpirebbe grave- Titn to Mtiai t5« an sna fusa’.* b« • ■ 

mente anche loro. itH atra ritiriu h oattàata la Tii*- nANflY V NSìTinflSlIP 

-Vena mattinata, de egazioni UAHUI V. na^lUnaiC 

di mezzadri e braccianti ^ra- ^ CONFEZIONI - DRAPPERIE 

no venute a Roma, incontran- . "**• SARTORIA DI PRIMORDINE 

dosi con i rappresentanti deLa IMPERMEABILI - CAMICERIA 


Ito, ESQ'Utlino, Finocchio, cova esplodere accldenialm^r.ie \io*ove’odromo Aori'o n-n I” *•_«• j tira » • •• v 4 oìi-.-.ì.i a 

Carbatella, Gordiani, Ita- un colpo c,he lo raggiungeva ai ‘ *' ifcfi AutOfTOitt 6 Palazzo Marignoll per giovedì 4 

lia, Ludovisi, Laurentina, torace. Trasportato al Pollcllnl- d-‘’'a S*efér '-i • - corrente alle ore 31 per escol- 

Latino Metronio, Maglia- co. vi è stato giudicato guaribile ' i 1 RomT’l SI è svolta a Roma Vasscmblea <1®* dot- 

Monti, Monte Sacro, in qumdi« giorni t.™ rovSr c^^ sf trovarmi a ‘‘'" Anione ^ lor Giovanni Coota sui Con- 

Monte Mario, Nomentano, n Botuoclo. «ile ore 17.30. . ‘ n—d^R’^ufcmobiie 4 UIGA). preste- grcaso di Urbanistica testé tenu- 

Ostio Antica. Ostia Lido, rnentre tentava di abbattere una A" f"' Mattel, pre- tasi a Genova. Nella stessa rlu- 

Osticnse Ponte Parionc, io infastidiva con 11 ^ .!? *‘'**"^® den'.\sfoclazlone della nlone il collega Ettore Dei.a Rlc- 

Ponte Milvio Pietralata ^ BT*««ient« feri- il SOenr.e Franco Garosi e romana. eia, rapprraentame dei Sindaca- 

Prt»f 7 c 1 oir to »u ascella. E' .stato ricoverato il zienne Renzo Cartoni sono Dopo l'approvazione dello sta- to nella erande Commissione oer 

;«*•** ^’z» Pre- cxssenazione all rapedaie ci- rimasti lievemente feriti. Allo tute si è proceduto . 11 . elezione 

ncsfino, Pnmavalle, Qua- vile di rra.scatl osxsìa’e di San Gmvanni «o. «leu* cariche sociali. Sono stati ® Regolatore di Roma, 

Z’°s. «!““?' f '‘T " ss:* “■ 

S. Lorenzo, Testaccio. t”-’ Un autotrerK) in corsa quattro giorni. Sagona!'^’ulJd|'^*w'*cv^*U:^*pro.' | 

ourtino, Troslepere, Tnon- , j • 1 j_* Sempre olle cure dei sanila- Mvltl: Farinelli. Cuzman. Trevi. FERROVIERI 

faìe, Tuscolano. Volle Au- SaCCnOQgiaTO 001 Iduri ri dell’ospedale di San Giown- i?"' K^vlsorl del conU; Cinti. I c«sfini <ii uaiuti li ciiitu 
Telia, Voi Melaina. Ve- —— ni è dovuto ricorrere II signor rsmi, Janni. titiTivh • nllittfri. aeatri <iii* 

irorfo. Villo Certosa. Vii- .approfittando di un. cuna Sergio Farina, di 28 anni, ahi- eede provvisoria deRTRGA «sramual Uttm» » 4*1 «aiuto 
taggio Breda. ,ui;. vi. Aurella alcuni ladri so- tante in via Pietro Micci lOfl. 


Carbatella, Gordiani. Ita- 


Latino Metronio, Maglia- 


a testé tenu- 
a stessa rlu- 


AppeKo afi esercenti 
per gH aStfrionati 


.n JT ì- iÌ3*. ^ CoasvpZtfmo 1 fefiorf a fare t 

ce A»l reaeauiitoic ifC* sUttiti id •*- loro acquisti dalla nota ditta 

r i.’L p^***^' DJI-'DF in via Nazionale. l$B 

B<^,ooe, 11. T»r*e Nbui*. 

ter-e. S. (yemai. laica. S. lartn». (angolo Ventiquattro Maggio) 
lltiaal. r. Traatenc*. Sntm*. •ittiiiitiiMiiifiiiiiiiiittitiitiiiii» 

M tamaanl eba kaoM «ryxaìmto « 4i- Doli. SONNI NO 

3 «*Srr« «ALATTO D.CU OCCB. 

STOMACO . FEGATO - DIABETE 
Sindacali MALATTO cntCOLATomiB 

liAtori t fancaUcri — IV<asa< >1'« VtotM per appuataaieato 
♦n» 31. «Ha C.4,L.. ««waKea SI visitano gU assistiti LNA.M. 

4*4 bssniM rwwrktod. nmi- VIA NIZZA, 11 (Piazza Fiume) 

rara • 4 .r a fc a cl 4*«lt sAtr(W tarai. TcL WS.DS - 851.250 


J 


ilo airfofrono in rnrCA ■attivamente in cinque, tre e consifllerl: Beraabò. S.bbaUnl’. 
un aUTOiTenO in corsa quattro giorm. Sagon., ScuUtI c visconti: Pro- 

L • « J • I J»* Sempre olle cure dei sanila- Mvltl: FartneUi. Cuzman. Trevi. 

saccneggiaro Oai laori rì deirospedalc di San Glov^n- i?”: Revisori del conU; Cinti. 
- ■ ■ ni è dovuto ricorrere II signor '^■eue^annl. 

.approfittando di una curva Sergio Farina, di 28 anni, ahi- » #.fr.*»,,?T'^*****^** 

sulla via Aureha alcuni ladri ^ tante in via Pietro Micca 10«. tione d^a Stampa*" 
no balzati a bordo di un auto- Il quale, mentre conduccv* la Palazzo Marìgnoli. La prossima 


FERROVIERI 

I c«s|«pii 4ii c*all*ti li cilltU 
sitiTivti • nllittiri, aeatri <ill* 
etsautini tottni t 4il raaitoto 
iintn*» iis4«c«li »ffi alli «rt 9.SS 
«Ili iRiu« £«f«iliai (Vii listo, ÌS). 


lisi in Roma e provincia, oppure 
al comando militare lerritorta’.e 
di Roma (Viale Romania) al più 
presto poòslbiie. affinchè possa¬ 
no essere lenite, almeno In par¬ 
te. le sofferenze degli alluviona¬ 
ti delia Provincia di Salerno. 

Sempre ai fine di soccorrere le 
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u L'UNliA' ». 


GIÀ AIVElUIMElìlTi SPORTMVEGIA SPETTACOLI 


(MiCn mTEBESSAHTE APPEHDICE AL ORAH BOMARZO 



Tre coppie di "ossi., si dividono 
il p ronostico nel Trofeo Barac chi 

; Bobet-Anqoelil, Coppi-FUippi e Koblet-Kubler si daranno aperta battaglia: chi 
vincerà? - Attesa la prova delle coppie di giovani ; Fabbri-ZncconeUl e Moser-Maule 


1 Ili 11 

i t 


||t li MITI 

jTl 

1 liii PI 


PI (IlHi 




TEATRI 








■■ 




''r.V” -s Impam’s Vn'ìncoQuita la cop¬ 
pia dei fratelli Gcerit e Adrien 
' - Voorting, mio bravo e l'atlro 

'ho. uno • ma gli a rosa • c Val- 
' tro * Tnaotia nera » dell’iilUmo 
' ' Giro d’It.nlla. Afrotio dei Voor- 
'• -•* Hiig dovrebbero fare Astrua e 
- U'-t Dp^ilippisr meglio dei Voor- 
’ tino dovrebbero fare anche At- 
batti e Aureggi, 

^ vedremo come se la ca- 
■y‘ veratino Manie e Moser, Fab- 
® Zucconelli. 

Fa formula della gara è no- 
fa; à ima formula complicata, 


FILIPPI e COPPI una delle tre coppie favorite nel gioco del pronostico 
(D«l nostro inviato speciale) Ipi; ore 9,24; BrankaTt-Impanis:iVè scordata. Ma Koblct, come 


po, da Bergamo a Milano (km. 
108), e poi giostra sulla «pista 


studiata per far spettacolo: 

corsa su strada contro il t^oi- | (Dh| nostro inviato speciale) bando niusicnlc in costume, in 

PO. do Bergamo a Milano (km. \ -- „„ ^r.azioso piacevolissimo ccn- 

LECCO, 4 (mattino). — Sono {.-o in rK-n n latto 

-- ore 9,27: Bobet-Anqueil; ore Coppi, come Anquetil, delle T-’ le ‘luattro c qualche minu.o; ui,a fioro caratteristico va- 

BERGAMO, 3 — Questa, si 9,30: Fabbri-Zticconelli: ore corse contro il tempo conosce ‘ in e ‘ }P °“ ‘ kH oudoci della «Cento>. sono alleticomontc, che chio- 

davvero l’ultima: il Trofeo 9.33: Coppi-Filippi; ore 9.3G; la di//icile arte: perciò anche n «lareia, partiti do via n raccolta tutti fili nbltant 

kiracchl é una interessante Maule-Moser; ore 9,39: Magni-x; se ha nelle gambe le fatiche ^ ‘ , eap sce c e t gg Nullo. doll.i zona in onore di una se» 

ppcndice al romanzo-corse di ore 9,42: Koblet-Kubler. della pista, a Koblet non ti PW"/e0O«o , " , “ ii primo volto che chi .sanllna di - puri - che. per uni. 

•gni anno. Gara contro il £, può negare la po.ssibilitd da/- ]Zno cod a f^ PC‘ 

empo a coppie, e che coppie.' dj ,o„o nuasi tutti- fcrmazione. ^ ^ ^ kw-.a r; quanto i colleghi avevano nulla csoibllante, complrannr 

da leggete, prego: Questo è lo ^^co. infatti, Coppi. Bobet, Ma' Chiuso dal pronostico à Ma- ^^lori^ cloUa^ tlf ^ raccontato e de.scritto negli nella notte .‘lino alle IG II fa 

>rdmc di partenza: Voblet Kublèr Imi anis O'i*. Al quale s'addice una •■’^orsi oniu corrLs'pondc a ve- voloso percorso. 


•Tdtnc di partenza: ^ni Koblet Kublèr Imùanis oni. Al rjuale s'addice una T » ( ù . • n " corrlb'pondc a ve- voloso percorso. 

Ore 9,15: Voorting G.-Voor- ; una buona piazza, soltanto. ^ ^ f J ù 'Sj in rità. Immaginatevi una sagra Sono arrivati in treno, Il 

mg A.: ore 9,18: Astrua-Defi- corse contro il tempo «« bel posto di classifica gua- » P"* pism... cnrattcn.stica di paese, uno terza classe naturalmente, d» 

Ippis; ore 9,21: Albani-Aureg- j^np i nostri dagneraimo, certo, Brankart e ATTILIO CAMORIANO «Kermesse,, con luminaria e tiitt.a Italia e dalia Francia 

- - rnniir7ì più in gamba: Moser e . _ , - , , , ■ - -- dalla Svozik. 


CALCIO 


ragazzi più in gamba: Moser e 
Manie, che hanno conquistato 

. , . , « !il‘ d‘ UftllUll /% 1 i\nunc.c.i i/bUL. n intimi m ineecanien _ A il r.i.‘. 

?rhìaifinn ninfihnnò Lombardia; Fabbri e Zuc- ___ ' mtcc. meo — e il piu giovane, 

llilllllllinil niflLllliril conem che, per l’occasione fra fili anziani si contano alle- 

lUUlUlllUU yiUliUlllU buttano alle ortiche la maglia n ■■ Jl ^ _ I elm hanno superato tranquil- 

iiDirenimiiim? B6 IdconfeNiad6i PrinavBra,, sììs =~ 

nisulta che U Federazione Ar- ra; e Fabbri, pochi giorni fa, _ TuS fifin‘ 

cntlna ha risposto affermativa. « Roma, s’è imposto di forza L n,^fi,.iV,,^ 

iicntc alla richiesta Italiana di uel Gran Premio Fcnaroli: n • j* Z' L* D • n* » II* J1J» II J** 1* .inno, lavora a To- 

Otcr uUUzzare per l incontrn questo per dire che i due rn BuonO il glQCo di ComaSChl, BaCCl t PlValelU, deludente quello dei rincalzi nno come muratore. 

talia-Argentlna che tl disputerà garzi stanno bene camminano. - - Fanelli è stato campione ita- 

itoma il 5 dicembre 11 gioca- »«_ , nncnm mmninni liano tii maratona nel ’32 c 

ore Juan Carlo Schiaffino. . “ .“ ant-ora aei lampioni ntlM.WKIlA - Primo tempo: affrontarci ragazzi francesi sa- Invernizzi è stato il più al- nel ’.'i 4 ; dal *47 è Pas.salo alla 

.'rattandosi di una amichevole P**^ Parla; tre coppie Stefani. Comaschi, Pavinato. Ma- rà pressoché uguale a quella livo della mediana. Ci sono marcia.’ Ieri nelle nrime ore 

lon è Infatti necessario 11 bene- d~ assi • harmo, sulla carta, la stero, MUUcb. lnverMz^. oUvle- phe a Genova ha battuto la piaciuti alcuni suoi traversoni del pomorig’gio egli sniegava 
^,.U FIFA. ri- SvIlFFIa. ihc h«„no dato .IP.l.ac.,, 1;. „c! "corufd' dclif cTnS 

Sin qui le notizie di agenzia. „„ «cifardinp- Rabet-Ariauetil OlOVANI DELL’ATALANTA: Il sig. Marmo ci ha dotto di possibilità di arrivare in porta. Lecco — dove si svolgevano le 

.a richiesta avanzata dalla FIGO ronni-Filinni <» Knhlei-fCiihler Cornetti (Stefani), Bersi, Cagltonl. essere ancora incerto .su tre soli Invcnilzzi non ha un forte opeiazioni di punzonatiirn — 

ler poter utilizzare un giocatore "" ' C'on.vonnl, C.allegari, Micheletti, nomi, e cioè su quelli di Vir- .scatto e perciò dovrebbe evita- che in fondo, fra marcia e cor- 

■.ruguaiano di nascita c uru- Davanti a Coppi c'é, dunque, Verzln, LabonI, Magni. Faccio, giji. Conti, Bernasconi. re di abbandonare la .sua mez- sa, poche .sono le differenze- 

o^rende-“omLTdrtlmpo”s(a^ bt^snSJ"aIme"nir SlAVF.UA - Secondo tempo: Le belle partite disputate ut- z-’ala. Il giovane noroazzurro corre, d.-il tempi dello stile 

uolle corse Comaschi. IH Veroll, timamente da Bonafiii hanno ama il giuoco d attacco e alle finlandese, di tacco e punta e 

nomesso e al vaiiiatlvi dei si- ■ tempo, - campin- Hpadapui^ Mialich. invernlzzl. Fa- impressionato gli esperti, i qua- volte abbandona imprudente- gli è stato facile, abb.issando 

mori della Fed^caMo. Comun- «“hr# ^ ^“telll Vicini. Dacci, Tortul, SU- n forse lo proferiranno a Vir- ‘I suo .settore. Olivieri, un po’ le anoho. pas-mre dalla 

me teniamo a sottolineare la 1 ‘ '‘^r/iVJhATnni „ t fi-mno gili.PcrilruolodiCoiilifor.se in modiocrisslme condizioni 11- ror.sa. con que.sto .stile, alla 

nostra disapprovazione ad una »* vantaggio d cs- MAllCATORl. nel primo ^^rrà chiamato Bizzarri c Sa- ^che, non ha fatto che metto- marcia. 

>ossibile utilizzazione di Schifa- gara con Anquetil. Lo jg.‘ * */ 22* vieni riprenderà il suo solito re "egli impicci i .suoi amici. Tutti lo a'-roUnvano allenti, 

ino fu maglia azzurra e non ' enfant prodigo », che contro n-.fi '«i 03 .-utorcte di Comaschi po.sto come ala sinistra Forse portando disordine nel reparto, .soir/a contraddirlo mentre di 

‘‘ ‘ ARhixKO.^Pe/piL Scaldini gLhcrà al p^^^^^^ PivatclU ha rettificato la mira tanto in tanto un boato salu- 

nostro passato ha vinto e il Gran pre- - Bernasconi ^^ri rd oggi ha scara- tava l'ingre.sso, nel cortile del- 

4 r, 4 nfti n r, 4 n c tl Gmo ( 0 n| nostfo inviato sp«ctale) t_ souadra nrimavera Dcr ventato alcuni bolidi In porta la Canottieri, di qualche gran- 

Hm TdopX piacenza!^ Dopo la prò- nV^novemb™ doTobbe cs^r'o .alvol.a o„„ una tonrpos. Jtà o do drma dolio . Conio . Ecco 

Olimpico sia uno qualunque del "f,® ’ ^ ri ««i va il ^nn Marmo ha d?lto questa: Stefani, Comaschi. Za- precisione che ci hanno place- il france.so Huber con la mo- 

lastri giovani (magari quel dimeno, di Filippi. Il quale nel va 11 sign. Riarmo ci na aeiio Turchi Maldini Invemlz- volmcnte sorpreso. PivatelH gbe il compatriota Les.age, an- 

rortHl che ieri Si è fatto ap- Giro di Lombardia non s’è. che questo allenamento è stato gatti.^urcW. Maldin . Invcmiz maratoneta e. .se può. ch’egli accompagnato dalla 

Ita-udire a Piacenza) che Schiaf- davvero, mostrato brillante. ofTettuato al solo scopo di esa- «onaiin. spola, ma consorte. 

ino; infatti mentre l’utilizzazio- Forse Filippi s'è tenuto in for- minare alcuni giocatori della r«rvm- ^vioni. niialità di non esU Sono subito circondati c. di 

ic di Schiaffino resterebbe fine ze per il Trofeo Baracchi? Se -iene B che potrebbero essere . tare, di non avere incertezze colpo. Fanelli perdo il suo udl- 

I se stessa « lancio di un già- Filippi potrà dare un buno aiu- l sostituti di quei . Primavera . infortunati o indisposti. 1 se- ^ j francesi rimangono In- 

aver sviluppi po- fg ^ Coppi la gara sarà aper- che. nel prossimo anno, avendo giocatori: Bonaftn. Mal- applaudire pj,*, volte.’L’indolen- cantati, rapiti od entusiasti del 

.itivi p^ l avvenire. A quelli magnifica: entusiasmerà. E .superato il limite di età stabi- dini. Zannior. Virgili. te giocatore eranata oliandone paesaggio davvero Incantevole 

ìwùtmmo'^°wi Sl^wnda- ««su«o meraviglia se sul na- lite, non potranno più far par- L’undici atalantino è eicgan- ha coglia, è veramente un gio- 'Jd lug". che si può confom- 
l^lr^nefiTl hXno ^tuo i ^^ro Bobet e Anquetil risulte- te della squadra te, svelto. a.«.sal correi o I ber- datore pi^no di rts^se. padro- Pl^re dalla terrazza dcUa so- 

mri Alartino e Ricagnialla no- ^^nno battuti: Coppi e tornato Bacci, Comaschi, Tortul. In- gama.schi wno tutti giovanissi- ^pj^piicc, c cietà. Da anni. Lecco vede 

.tra squadra azzurra? campione! vernizzi fra pochi mesi compì- mi c permò inesperti, I^^ò si acllo stesso tempo efllcacissimo. passare l.a ~ Cento **. Quest’an- 

Ma forse Schiaffino giocherà; Bobcf-^nquefil contro Coppi- ranno \*entìquattro anni e biso- capisce subito che i loro istruì- j suoi passasRi, I 5 Uoi smista- ^ riuscita a farina p-artire ed 
'rifatti il Milan lo vuole in ma- Filippi sarà, comunque, un bel gua provvedere urgentemente a tori sono abili; difatti trattano jricnti, i suoi perfetti tocchi di arrivare in casa propria. 

7 lia azzurra per aver uno stra- match; anche uno spettacolo rimpiazzarli. Diciamo subito con sicurezza la palla e »nno pgterno. le .«me aperture, spiaz- ^ concorrenti sono passa- 


BATTUTI A PI ACENZA 1 RAGAZZI DELL'ATAL ANTA (4-2) 

B ell a conferma del “Primav era,, 

Buono il gioco di Comaschi, Bacci e PivatelU, deludente quello dei rincalzi 


dairoianda, questi atleti. 

Enrico Fumagalli — 18 anni, 
iiiecciinico — è il più giovane; 
fra gli anziani si contano iitle- 
tl ch»‘ hanno superato tranquil¬ 
lamente la quarantina. Michele 
Fanelli, il « vecchio >* marato¬ 
neta, campione italiano della 
specialità, ha i capelli bianchi 
p nove figli. E’ di Foggia c, 
(ia qualche anno, lavora a To¬ 
rino corno nuiratorc. 

Fanelli è sfato campione ita¬ 
liano ili maratona nel '32 c 


ARTI: Ore 17,30: C.tn Gtol-Ntn- 
clil: «03-03 serie 0> di A. Rous- 
sln. 

DEI COM.MEDIANTI: Ore 10.30: 
C.la 'Teatro Vocazionale: «Par¬ 
tita n quattro » di N. Manzarl 
ELISEO; Ore 17-21: C.la Eduardo 
De Filippo: « Palunimclla zoin. 
pa e vola > di A. Petlto. 
GOLDONI: Ore 17: «Sei personag¬ 
gi In cerca di autore > di Pi- 
randello. Da domani « Amleto > 
OPERA DEI BURATTINI (Vicolo 
Due Macelli - Prcnot. 684.316): 
Ore 10,30: « Arlecchino servo di 
due padroni » di Goldoni c bal¬ 
letto < l.a tarantella » di Ros¬ 
sini. 

ORIO.N'E (Via Tortona): Ore 17,13- 
21,15: Settimana deirarrivcder- 
cl a Roma del « Piccoli di Po- 
drccca >. 

PALAZZO SISTINA: Domani oro 
21,30: < 1 saltimbanchi >. 
PIRANDEI.LO; RIpo.so. Imminen¬ 
te nuovo spettacolo. 

QU.-\TTKO FONTANE: Ore 17- 
21,15: C.la Bllll-Rlva «Slamo 
tutti dottori > 

ROSSINI: C.la Stabile diretta da 
C. Durante ore 16-10: « Servi¬ 
zio di notte » di E. Cagllerl 
RIDOTTO DEI.L’ELISEO: Ore 21: 
C.la Cesco Basegglo; < La buo¬ 
na moglie » eli C. Goldoni. 
SATIRI Oro 17-21,.'«) «Crazy show» 
(Speltiicolo nintto) di Stagnn- 
ro, Fer-scn, Caldura. Regia di 
A. Fcrscn. 

VALLE: f)re I7.:i0: .Cia del Tea¬ 
tro Nuovo « Corte Marziale per 
ramniutinaincnto del Calne > 
ITlllma replica. 

CINEMA E VARIETÀ' 

Atliambra: Quebec con C* C^al- 
vet c rivista 

Altieri: 11 iirlnclpo ladro con Sa¬ 
lili e rlvl-sta 

Atiilira-Iovinclll: Fatta per ama¬ 
re con E. Williams e rivista 
Aurora: Complice segreto con J- 
Mc Crea e rivista 
Priiiripe: Signorine non guardate 
1 marinai c rivista 
Ventiin Aprile: Lo sprecone con 
V. Johnson c rivista 
Volturno: Sesto cuntlneiUc e ri¬ 
vista 


Del Piccoli: Cartoni animati di I 
W. Dlanejr 

Delle Maicberet Rotto e nero con 
R. Raecel 

Delle Terrazze: Tempesta lul 

Congo con S. Hayward 
Delle Vittorie: Prima del diluvio 
con M. Vlady 

Del Vascello: Sesto continente 
Diana: Il matrimonio con S. Pani- 
pani ni 


SILUAHA 
MAAGAnO 
e KIRK 

DHUGLAS 


ronllniiano a irìonlare nel 
grande trcimirolor LUX 
FIL.M 


nr 


AiK] 


Il più grande sforzo produt¬ 
tivo lidia industria elne- 
matogrnfle.a italiana 

Al CINEMA 

ADRIANO 

IMPERIALE 

MODERNO 


CINEMA 


è fatto (torio. I francosi rimangono In- 


.~hina Sempre la testa... 


e Kublèr: questo si mostra( fo che la .squad,-a primavera che lime condizioni fisiche e hanno ^,,p| gj portieri che sì sono cuore è sottoposto infatti, 

stanco, e quello la strada teG’ll novembre a Vicenza dovrà soddisfatto gli spettatori. ____ ad uno sforzo più che notevole. 


Comaschi è stato nettamente r ~ Può succedere un guaio, se 

il migliore in campo. Il napole- UiMua v’ifAlfa IH FeMITRA buone condì- 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON IL CATANIA E LA JUVE iM» ..lh^Z„” «"ì 

applaudire per alcuni interven- * meiro all’incirca. tutti 1 par- 

• • V ■ ■ ■■■ ■ precisi e intelligenti. Oltre Parigi. 3 . — Nei corso di locipanti hanno una crisi. Tut- 

In I nvm nnVWA nop rnAVnillln ad essere potente c veloce ncHe nn romhattiito incontro la tì, .senza eccezione. 

lU JuUZEw ■vUtftw Bfwm A RRUaUHaRU entrate, Coma-'^hi. oggi, ha an- Quelli che la superano, ar- 

r ^he pensato a servire i com- f.o uM*«pnrcsSs"a"frr" ulteriori sforzi 

» n - Jimm Sm wSASwM MflI HmmSm Pagni della mediana c dell’at- erse costituIU da dementi dei ecces.sivi fino al centc.simo chi- 

I.II il il TU IW Du IBfl in riliro nn A^nZlO passaggi lungh; «Raclng» e dei «Reims». lometro e continuerebbero, se 

•••• »»W**»»* •••• mmm esatti. ___ H lascias^ro fare Amilcare 

* ^ ' Se il partenopeo saprà man- avvicenda*: nc’l i po^ta dei Como, ogni anno, ap- 

Slamaltina i Jialloroiai pmeraaao al « Toriao » e fai ripartiraaao subito per Anzio dare ‘■'SS"!-. d, “Tp»C1° '»• 

la Roma B iaeoiiirerà la sipiailra locale - Rinasce la fidneia fra i biancoazznrri "o 1 »^ indicalo per n.eci m invomicc-, «i anche ‘’h“l°Sat;“p’ochi 

- ■'“sw;!;? c"“7„ccr.o c ,1 è tslfccnt™-,."" “’fSiW """'e' , 

Nel pomeriggio di Ieri — come giri di campo, scatti, corse; dal- delle scarpette da ginnastica) è lasciato passare due palle che giovanotto pieno d’iniziative ^rincorrenti «nno gnin.i nel 

vivevamo annunciato — la Roma le 15 alle ore la.Ia: palleggi con stalo piacevole; comunque nessu- notovano essere fae lmonte Ter cw!.. cinzii,- «Cono‘.ticn« per 

c partita per Anzio, ove resterà dieci palloni In campo; dalle na rete è stata realizzata. Lof- facFlmenie ler veloce: pero non .sa controllare j, „ via « verso le tre c mezzo 

in romitaggio sino a poche ore 15.15 alle 16: esercizi e passa- grcn. che per la prima volta è . . . la palla e snr>-«o se la lancia (jg. metfìno 

prima dcllTncontro con la Ju- tempi atletici; dalle 16 alle ore stato schierato nella formazione Pavmalo, il terzino smi.'ìlro. .=jfuggirp o la fa soffiare j capelli biondissimi dello 
\entus. Della carovana glalloros- i6,30 partitella tra titolari c n- ma ha denotato scarsa prepara- non è Stato quasi mai in posi- Nf»! primo tempo il giuoco è svedese Liunecren dal viso di 

sa fanno parte quindici giocatori serve. Airallenamento non han- titolare, si è impegnato a fondo, zione e non è a.stulo nel con- .stato veloce, rd a tratti ab- minaMol-j ■* hrfu-.F-ann qD;. turi. 

no preso parte Parola, che risen- rione. Già a posto c apparso in- fronti diretti con gli avver-sari. biamo v:>to cos» buone. Man- Infuni-, «r-nt-o «i ir,#.Txrr,FTF;na 

Stucchi. Cardarelli. Giuliano. lx>- ancora dello strappo. J. Han- vece U rientrante Antonazzl. 11 xTasJpro ha tentatr» n=iT volto di «««-io «o-r.» ..«o -«-«tto mcnt.e si incammina¬ 
si. Bortoletto. Boscolo, Cebo, j,,, sempre un ginocchio quale forse domenica a Catania lorVarci lo Tinci-Fiono nor t-raro ^ • """ sLetto ya. verso via Nullo, al «via» 

Galli. Venturi. Nyers. Cavazzuti m disordine. Pistacchi che ha una riprenderà il suo posto in squa- legame fra mediana od at^c- £gjj olimpio.nico. é cons=dera- 

c Gbiggia; questuilo è stato gonfia e DI Vcroli a «ira. 1 ' squadra to l uomo da battere in questa 


ad essere polente c veloce nelle 
entrate, Coma-‘=chi. oggi, ha an¬ 
che pensato a servire i com¬ 
pagni della mediana c dell'at¬ 
tacco con dei passaggi lunghi 
ed esatti. 


squaura ai calcio « Dynamo » Quelli che la superano, ar¬ 
di Mosca ha sconfitto ocgl PCr s -r_i 

l-O una rapprcsenUMva fran- ulter ori sforzi 

erse costituita da clementi del eccessivi fino al centc.'nmo chi- 
«Racing» e del «Reims». lometro e continuerebbero, se 
_li lasciassero fare Amilcare 


Se il partenopeo saprà man- ovvicendaii ne'l i noria dei Como, ogni anno, ap- 

tenersi a questa altezza di ren- bergamaschi ' pena passato il traguardo fa 

rt’mp’ito noTi ^ Iont*inn 51 pìor 't*' 4 i*^ v,. «r* • piiio di morlHli, 11 fJi» 

no in curverrà Sa o appoggiato da anche quesfanno. Cosi, in- 

'a n2-lTa azzurra fatti, edi ha assicurato pochi 

.a ma olia azzurra. Pivatclli. ha giiiocato sod- momenti oHm-j fH 

Stefani era incerto e si è disfacentetnen*e. Farinelli è f concoìrenti «nno^^c inti’ nel 
i-,r>c--«Fo F 1..0 __ jI ' concorronu «ono g.unii nei 


A.B.C.: Androclo e 11 Icone con 
J. Siniinons 

Acquarlo: Stella dell’India con C, 
Wtlde 

AdrUno: Ulisse con S. Mangano 
Alba: 11 tesoro di Montccrlstu con 
J. Marals 

Alcyoiir: Vergine moderna con 
M. Brut 

Anibasciaturl; Allegro squadrono 
con A. Sordi 

Alitene: Cento anni d’amore con 
G. Fcrzcttl 

Apollo: La tunica con J. Sim- 
inons (Cinemascope) 

Appio: La sete del potere con 
W. Holdcn I 

•Xiliilla: Il cavaliere del deserto 
con IL Scott 

Arcobaleno: Maku liast to live 
(Ore 18 20 22) 

Arenula: Min cugina Rachele con 
O. De Havlliand 
Ariston; Accadde al commLssana- 
to con A. Sordi 
Asteria: l’riii.a del diluvio con 
M. Vlady 

Astra: Gli amori di Cleopatra con 

U. Fleming 

AtUnlp; Agente federale X 3 con 

V. Mature 

Attiialit.i: Mogambo con A. Gard- 
ticr 

Augustus: Tradita con L. Bosè 
Aureo: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Ausonia: Il principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 
Barberini: Gente di notte con G. 

Pcck (Cinemascope) 

Bellarmino; E’ arrivata )a felicità 
Belle Arti: Il vagabondo della 
città morto 

Bernini: Il seduttore con A, .^rdl 
Boloena: Vergine moderna con M. 
Britt 

Brancacrio: Sesto continente 
Capannelle: Prigioniera della tor¬ 
re di fuoco con M. Vitale 
Capllnl; Acenride al commlss.arla- 
to con A. Sordi 

C.a)>ranira: Pioggia con B. llay- 
U’ort 

Capranlchrtta : I fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Castello: Il mio amore vivrà con 
S. Cranger 

Centrale: Canzoni a due voci con 
J. Barzizza 

Cirogna; Romrncl la volpe del 
deserto con J. Mason 
CIne-Star: II paese del campa¬ 
nelli con S. I.oren 
Cindio: Il mostro aclia via Mor¬ 
gue con P. Medina 
Cola di Rienzo; GII amori di Cleo¬ 
patra con R, Fleming 
Colombo: Tarzan e i cacciatori 
d'avtnio 

Colonna; La fine di un tiranno 
con Y. De Cario 

Colosseo: II traditore di Fort A- 
lamo con G. Ford 
Corallo: La cav-.nlcata dei diavoli 
rossi con S, Hayden 
Corso: Carosello nanoletano con 
S I.orcn (Ore 15 17.20 19.45 

22.15) 

Cottolengo; La rosa di Bagdad 
(cartoni animali 1 
Cristallo: Alvaro nluttosto corsa¬ 
ro con R. Rasce! 


SI. Bortoletto, Boscolo, Cebo, sempre un ginocchio quale forse 

(ialli. Venturi. Nyers. Cavazzuti disordine. Pistacchi che ha una riprenderà il 

caviglia gonfia e Di Vcroli a «ira- 

comocato all ultiinora le to- p^j. giovani azzurri». Per la for 

certe condizioni fisiche di Po- __... »,« -ora di dee 

scolo, il quale risente ancora le Fcr la partitella Haynor h 

fatiche dcll-mcontro di San Stm. Amorazzi m c Sfuelen 

Migliorate sono invece le condì- Zi^tti. AntoMj^l, . rv>tnin 

zioni di Celio, che sarà sicura- Giovanmni Sentimenti Fuln, 
mente in campo. Sa^ Bunn, Bredesen. Vivoto. Sll"^aLuA-' 

Questa mattina 1 giallorossi fa- ^ i. nartirà quest: 

ranno una breve capatina a Bo- 9**.5**^f ! to per Taom 

ma. per disputare sul terreno Etoemi; Alzani. Conio; ^ poche 

delio Stadio Torino un Incontro ^cclnelll. Pollini.^ Maroncelli. .pj-.tj-o. 


di alicnamento, e poi torneranno Mastroiannl, Aizpurù. I 

immcdiaumcnte ad Anzio. Nel H poeo (gli atleti indossavano' 

romeriggio i giocatori della pri- _ , . - 

ma squadra assisteranno allTn- ~ 

contro che i rincalzi sosterranno nm 

sul sabbioso terreno di Anzio 

contro la locale squadra di prò- — 

mozione In vista deR’inlzlo del 

campionato riserve. fl?\_. 


ENNIO PALOCCI I un uomo di rottura. 


Nel * clan * bJancoazzurro Eia 

j- x . i T» • tt_*- c- Tr potrcbbc malignare che il il dondolio dei marciatori che 

nef^merig^T di ieri, infatu! nei ^ r;unior.^ odierna al.e Ca- ^c;e « ;I terreno sarà mor- Premio U^i«: Xanfip^. Vet- « -r«or Marmo di Kovara abb;a arrancano, come appesi ai pro¬ 
corso deirallenamento svolto al- si impegn» poi ru.- b;do o pesan e; P®r -e sue con- tore. C^neh; Premio Tor de; voluto sa’o-ìTza-e un giuocato- pri pomit:. invita pi sonno, 

lo Stadio i numerosi presenti han- 1 Pr. Divino Amo- dizioni favorevo!: di pPK> prò- Cnc.» Penne, Bogueite^ AìxQzia; La strada da p^^rcorrcrc c 

no più volte sottolineato con ap- re do’vato di 825.(>00 lire di pre- veremo e preferire Chiedila Premio Divino Amore: Chiad:- jj: V:c'-! e Stivanciio prefo molto l;in?a da Erba dove 
plausi l'abilità di Baynor e Fim- mi sulla distanza d: l2(y) metri a Makkar e P.ancoda. na, Makkar, Piancada: Premio uarrn •acc'c .siamo cìunti. si ritornerà a 

regno dei ragazzi to maglia az- èritta riservato ai pu- La riunione s’inizierà aV.s H- Sor.t’Agr.cse: Calmo, Vittorino. ’ Ne’.’a r-'-r sa T-riui c Baco- I.ecco na.ssa-do dalla provln- 

..u^a. - ,, ledri dì due ann- cui sono r:- Ecco le nos're selezioni: Sigfrido: Premio Pasquino; cf «rno ródos'a’i il compito d cia di Como a quella di Mi 

reduta. che Iniziata alle ore 14«30 iscritti temaùir.a, 1 i*e».i.o o.aao. i .s.»-». .>àC»vt*.*»*t4. 1 « c- far la pr.rr^ ino?» jinr.o, p^r ritornare ai punto ai 

in punto è stata cosi divisa: dal* Lama, Fruit Defendu e CcsteUoTiia; Premio DomiSUIa: m;o San Seoo5t:onor Formile- yria '■«or* ror.o -i**; j partenza. 


OGGI (ORE 14) .MX’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

"Pue anni ’ a confronta nel Vr. Vioino Amore 


prv.uemv agiiiia. ma e piccolo .Nella r n-r.-a. u giuoco e eo.ri la grande fatica, e quando 

® difficolta un po’ afnojc'iato. però non è i nostri lettori leggeranno que- 

nell interd.zione di testa, ed stato b’mtto fi giovane roma- yte note, i concorrenti avranno 

Inoltre il ligure non sa eolia- no Di Verni- ci ha favorevol- gjg superato una buona por- 

borare con la prima linea: è mente impre^io-iato per la sua zione dei chilometri che li se- 
un uomo di rottura. rap'di’à e la sua correttezza parano da Lecco traguardo fi- 

negl; intc-ve-it; e per un certo naie. Tutti avra.nno avuto la 
sen.so delia po.stzione. Questo loro crLsi c quelli che saranno 
E CAPANNELLE (ragazzo è un t po alla Zagatti.(riusciti a superarla, staranno 

_ è modesto e -a lavorare senza avivnndosl verso il trionfo. 

nlatelsmi Rcdaelli, la scoperta AI momento in cui telefono 
• • à del .«itmor Ma’mo. tozzo, picco- la gara è ancora nelle sue pri- 

^ u-cito dalla medio- me fa«i e quasi tutti f con- 
• ■àwf C cr’.tà. FT 't'ar.o che qite.5*o sco- correnti sono ancora assieme. 

--- no-sciuto «.a stato convocato e Fa freddo, il cielo è scuro. 


in punto è stato cosi divisa: dal- de. Le Larpo. Fruì: Defendu e Castellania; Premio Do.mitilla: mio Sa.n Se’oe.st;ono: J 
le ore 14.30 alle ore 15: atletica. Makkar. Difficile la scel’a in .Vanr,areie, Joira. Smetana;lne, Zanca. Turbolenta. 
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«Donuni» aT EUROPA 
METROROIHAM • SMERAIDO 


Dori*: Il forestiero con G. Peck 
EdelMclHS: La pattuglia UcU’Am¬ 
ba Alagl con L. Tnjoll 
Eden: Anatomia eli un delitto con 
S. Hayden 

Esperia: Yankee Pascià con 
Cliandicr 

Espcro: La grande carovana con 
V. Ralston 

Europa: 1 fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Kxcelslur: Tradita con L. Bosò 
Farnese; Trieste cantico d’amore 
Faro: il ritorno di don Camillo 
con Feniandel 

Fiamma; Da qui aU’ctcrnttà eoa 
M. Clift 

Fiammetta: On thè waterfront 
con M. Brando (Ore 17-19,30-22) 
Flaminio: Anatomia di un delitto 
con S. Hayden 

Fogliano: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Fulgore: Sul ponte dei Sospiri 
con F. Latinioorc 
Fontana; pietà per clii cade con 
A. Nazzari 

Garbatclla: Luci della città con 
C. Chaplln 

Galleria: Un pizzico di follia con 
1). Kaye 

Glullu Cesare; H principe corag¬ 
gioso con J. Mason (Cinema¬ 
scope) 

Golden: Yankee Pascià con J- 
Chandlcr 

imperiale: Ulisse con S. Manga¬ 
no (Inizio ere 10.30 antlm.) 
Impero; Capitan Fantasma con 
F. Latlmoore 

Induno: Il paese del campanelli 
con S. Loren 

Ionio: Il cacciatore del Missouri 
con C. Cable 

Iris: La ninfa degli Antipodi con 
E. Williams 

Italia: Amanti latini con R. Tur- 
ner 

La Fenice: Yankee Pascià con J. 
Chandlcr 

Livorno; Ragazze viennesi 
Nlanzoni; Napoli piange c ride con 

L. Tajoll 

Alassimo: Il matrimonio con S. 
Panipnnlni 

•Mazzini: Luci della città con C. 
Chaplln 

.Metropolitan: I fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
Moderno Saletto: Mogambo con 
A. Gardner 

àfodemlssimo: Sala A: Assalto 
alla terra. Sala B: Vergine mo¬ 
derna con M. Britt 
Mondial: Assalto alla terra 
Nuovo: II mostro della via Mor¬ 
gue con F. Medina 
Nos-orine: La spia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery 
Odeon: Papà li ricordo con L. 
Padovani 

Odescalchi: L’assedio delle sette 
frecce con E. Parker 
Olympia; H cacciatore di fortu¬ 
na con J. Derek 
Orleo: Assalto alla terra 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: La vendetta di Mon- 
tecristo con J. MaraU 
Palazzo: Gran varietà con Ma¬ 
ria Fiore 

Palestrina; Prima del diluvio con 

M. Vlady 

Parioli: Gii amori di CleOpatra 
con R. Fleming 

Pax: I/isola nel cielo con J. 
Wayne 

Planetario: I pirati dei 7 mari 

con J. Payne 

Platino: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Plaza; La strada con G. Maslna 
rilnins: D caimano del Piave con 
M. Vitale 


Preneste: n matrimonia con B. 
Pam panini 

PrlmavaUe: Sogno di Boheme con 
K, Qrayson 

Quadrare: Duello sulla Sierra 
Madre con R. Alitchum 
Quirinale: Yankee Pascià con J. 
Chandlcr 

Qiilrlnetta; Le amanti di mon- 
sieur Rlpols con G. Philipe 
(Ore 16 45 IQ 22) 

Quiriti: Riposo 

Reale: Principe coraggioso con J. 

Mason (Cinemascope) 

Rey: Campo de' Fiori con A. 
Magnani 

Rex: Yankee Pascià con J. Chan¬ 
dlcr 

Rialto: L.-! porta del mistero con 
V. Johnson 

Itivotl: Ia; amanti di monsleur Rl- 
pols con G. Philipe (Ore 16.15 
19 22) 

Roma: La regina del dcspcrados 
con J. Russcl 

Rubino: Slamo ricchi e poveri 
con H. Rcmy 

Salarlo; Ducilo a Rio d’Argento 
con A. Murpliy 

Sala Eritrea: Il mistero del V 3 
Sala Traspnntlnx; C’è posto per 
tutti con C. Grant 
Sala Umberto; Contrabbandieri a 
Macao con T. Curtis 
Sala Vlgnoll: Penne nere con M. 
Mastroiannl 

Salerno: Il principe c 11 povero 
con E. Flynn 

Salone Margherita: Un tram ebo 
.si chiama desiderio con V. 
Lcigh 

S. Crisogono: Addio aH’cscrclto 
San I’»ncrazlo: Gcngls Khan 
S.'int’Ippollto: Carovana nialcdctt.i 
Savoia: Vergine moderna con M. 
Brut 

Silver rine: I pirati della Croco 
del Sud con Y. De Carlo 
Sriirr.xl(lo: Pioggia con U. Hay- 
worlh 

Splendore ; mapnlflca prcd.a 

con M. Monroe (Clncninseore) 
SLirthini: Rosso c nero con R. 
Basccl 

Superi lnema; Pioggia con R. Hay- 
U'orlh 

Tirreno; l.c campane rii S. Giusto 
Trevi: la .storia rii Glena Miller 
con J. .Stewart 

Trianon; Toma con A. Nazzari 
Trieste: Il paese del campanelli 
con S. I.orcn 

Tuscolo: Un turco napoletano con 
Totó 

Ulisse: Sombrero con V. Gass- 
man 

Ululano: Totò cerca casa con 
Totó 

Verbano; Mamma mia che im- 
nrcsslone con A Sordi 
Vittoria; Yankee Pascià con J. 
Chandlcr 


\3fmilj. gjuiiirtj 


OGGI 


Al FIAMMA 

DA QUI'AirETERNITA' 

con 

BURT LANCASTER - DE¬ 
BORAH KERR - MONTGO- 
MEItY CLIF'F - FRANK 
SINATRA - DONNA REED 
Regin di Fred Zlnncmann 

125“ replica 

Al SUPERCINEMA 

PIOGGIA 

con 

RITA HAYWORTH - JOSE’ 
FERRER - ALDO RAY 
Regin di Curtis Bcrnhardt 

Al CAPRANICA 

PIOGGIA 

Allo .S.MERALDO 

PIOGGIA 

Al FIAMMETTA 

QN THE WATERfRONT 

in edizione originale 
con MARLON BRANDO 
Regin di Ella Kazan 

DOMANI 

UN ALTRO ATTESISSIàlO 
SPETTACOLO 

Il CRAilDE (AIDO 

con 

GLENN FORD e 
GLORIA GRAHAME 
Regia di Frltz Lang 

IN PREPARAZIONE 
il 2. grande 

« spettacolo In esclusiva > 

l’&MMUmUMENTO 
Da «CAINE» 

con 

HUMPHREY BOGART - 
JOSE’ FERRER - VAN 
JOHNSON . FRED MAC 
MURRAY 

Regia di Edward Dniytryk 


flALAFRONTE 

l’arredamento di classe per 

L. A U A N A 
II.. AKCiOZIO 


I..’UFFICIO 

Viale Regina Margherita, 8g-i2i 


UlltRI SCOLASTICI 
A MFTA’ PKFZZO 
vende I.IBUEIII.à MAUALDI 

ATLANTI e TOCABOLAHI • Forti tcOQll • Af.rrtutevl 

%’l* Leone IV 37 - Piatra Risorglineoto - Telef. 37« 74# 

Omaggio prcsen’vando talloncino 
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^«L’UNITA»»: 


NON FATE MANCARE IL VOSTRO GIUDIZIO IL VOSTRO CONSIGLIO RISPONDENDO AL REFERENDUM 




dibattito sui contenuto deiPUnità 


Le nove domande 
del referendum 


/ nove punti del referendum ot 6. 

quali vi preghiamo di rUpondere e 

di far riapcnd^rf fona ; seguenti: 

1. Leggi sempre FUnità? O soltan. 
io la domenica ? Nel secondo 
caso, perchè? Quali pagine leggi 
a preferenza e perchè ? 

2. Quali, fra ì tuoi familiari e cono, 
scenti, leggono l’Unità ? Quali 
non la leggono e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie 
che senti rivolgere all'Unità dai 
nostri avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrisponden¬ 

ze dall’estero? Le vorresti più o 
meno ampie ? g 

5. Cosa pensi del modo come l’U¬ 
nità sostiene le lotte del lavoro? 
Hai potuto personalmente os¬ 
servare come l’Unità abbia con. 
tribuito efficacemente in questo 9 , 
o quel caso a stimolare i lavora¬ 
tori alla lotta e a facilitare la 
soluzione positiva di una ver¬ 
tenza? 


Quali argomenti vorresti che la 
terza pagina trattasse? Ti sod¬ 
disfa la critica d’arte, letteraria, 
musicale, cinemato*»—? Ti 
piacciono i racconti pubblicati 
dalla nostra terza pagina? Vor¬ 
resti che l’Unità pubblicasse, co¬ 
nte già nel passato, un romanzo 
d’appendice? Preferiresti un au¬ 
tore contemporaneo o dei secoli 
scorsi? 

Leggi la ((pagina della donna»? 
Trovi che corrisponda alle esi¬ 
genze del nostro pubblico fem¬ 
minile? I tuoi bambini, i tuoi 
fratelli minori, leggono il Novel. 
lino del giovedì? 

Cosa pensi della pagina sporti¬ 
va? Quali sono i servizi che più 
ti interessano? Cosa pensano i 
tuoi amici « tifosi » della pagina 
sportiva? 

Cosa pensi del modo come l’U¬ 
nità tratta la cronaca nera? Ti 
piacciono le vignette, i disegni e 
le foto pubblicate dal nostro 
giornale? • 


Lo sport e l'Unità del lunedì 

visti dagli sportivi e dai ^'tifosi,, 

1 resoconti clcllii serie A c della IV serie — Una proposta per le elassifielie e 
gli arrivi — Una lettrice difende i giocatori — Utilizzare meglio lo spazio 


Numerosi lettori dedicano 
largo spazio delle loro lette¬ 
re. a{ problemi della pagina 
sportiva c delle quattro pa¬ 
gine dedicate il lunedi allo 
spori. 

Emo Drovandi (Firenze) 

Il compagno EMO DRO- 
VANDl di Comeana, Firen¬ 
ze, scrive: « Sono un assiduo 
lettore della pagina sportiva 
che mi sembra abbastanza | 
ricca di servizi. Mi piacciono 
quelli di Attilio Caiuoriano. 
ma credo che sia sbagliato il 
sistema di non mettere in te¬ 
sta all'articolo Un chiaro or¬ 
dine d’arrivo (tante volte per 
mdla presente) delle gare. 
Ilo letto gli articoli sul giro 
dello Puglie dilctt-anti. ma 
non ho mai cono.sciuto l'intie¬ 
ra classilica. Per la stagione 
invernale vorrei che f(»sse 
dedicato, nella pagina spor¬ 
tiva. un piccolo spazio gior¬ 
naliero al ciclismo con un 
resoconto sui corridori che si 
sono afrermati nella stagione, 
di tutte le categorie, com¬ 
presa rU.I.S.P- Buoni sono i 
servizi di Martin. Critico in¬ 
vece la pagina regionale del 
lunedì perchè es«.'> dovreb¬ 
be pubblicare più resoconti 
sportivi, dedicati naturalmen¬ 
te allo sport locale ». j 


Riassunti settimanali delle notizie 
e u na pagina dedicata ai con tadini 

Alimentano i consigli e le proposte per il giornale ilella domenica 


Sulla proposta avanzata da 
alcuni lettori c compagni per 
lina pagina speciale della do* 
mcnica dedicata in particolar 
■modo ai problemi dei contadi¬ 
ni abbiamo ricevuto numerose 
proposte c suggerimenti. 

; Remino Mozza (Pesaro) 

Il lettore Remino Mozza, di 
Tesoro, in proposito, scrive: 
o Per migliorare il giornale 
consiglio di pubblicare la do¬ 
menica un resoconto di tutti 
gli avvenimenti politici della 
settimana perchè è stato chie¬ 
sto da molti e la richiesta è 
stata avanzata persino in un 
congresso. D’altronde la diffu¬ 
sione domanicale è maggiore 
e il giornale è letto anche da 
coloro che durante la settima-! 
na non possono acquistarlo o 
leggerlo. Per la sistemazione 
di questo resoconto, se non 
avete altre soluzioni, nlilizze- 
rei una pagina, come il giove¬ 
dì per la pagina della donna" 
con intestazione a caratteri 
grandi, magari colorati in ros¬ 
so, che dia risalto all’imnor- 
tanza degli articoli ». 

Raffaele Fasonella (Carpineto) 

Il compagno Raffaele Faso¬ 
nella, di Carpineto. ritiene che 
il suggerimento di pubblicare 
un riassunto politico di tutta 
la scttimona sia molto cosfrut- 
tiuo. <i Queste osservazioni — 
coli scrive — mi sono state 
fatte dai contadini di Carpine¬ 
te nel corso di una conferenza 
suirUnità ». Il compagno Fa¬ 
sonella. inoltre, lamenta che 
l'inisiatii’a di creare corri¬ 
spondenti di campagna e di 
paese, non abbia dato grandi 
frutti perchè gli articoli in¬ 
viati da questi sono stati pub¬ 
blicati in misura ridotta, per 
ragioni di spazio. « Se si fa¬ 
cessero delle riunioni dei va- 
’ri corrispondenti con il re¬ 
dattore provinciale — egli 
dice — si potrebbe rimediare 
a Questo inconveniente per¬ 
chè si potrebbe studiare un 
piano che potrebbe soddisfa¬ 
re tutti. 


vano abbandonato per prò- 
tc.sta la mensa comune per¬ 
chè... si erano accorte di in¬ 
grassare troppo. Questa no¬ 
tizia. con le stesse parole c 
con molta enfasi l’aveva tra¬ 
smessa la RAI la sera prima 
alle ore 20. D’altra parte (lo 
stesso giorno) in un angolino 
(Iella prima pagina, appena 
visibile, rUnità riportava an¬ 
che rinformazìone che le 
truppe americane in Germa¬ 
nia avevano fatto esercitazio¬ 
ni con il cannone atomico: 
quest'ultima notiziai invece, 
era quel giorno riportata con 
molta evidenza su tutti i gior¬ 
nali. ampiamente commenta¬ 
ta ed esaltata. Non sarebbe 
l'tato meglio dare maggior ri¬ 
lievo. anche tipografico; alla 
-econdn anziché alla prima 
notizia?». 

Uurìto Closafatte (lungro) | 

Il lettore Laurìto Gwsajai- 
te, di Lungro, dopo essersi di¬ 
chiarato favorevole alla pub¬ 
blicazione di un «giornale do¬ 
menicale dedicato ai contadi¬ 
ni ». chiede che l'Unità ededichi 
ancor maggiore attenzione al¬ 
la crisi veramente fallimen¬ 
tare del piccolo e medio ceto 
agricolo che muore asfissiato 
dagli oneri fiscali statali, co¬ 
munali. parastatali, previ- 
deniliali. con l'aggravio delle 
cattive annate »• Dopo aver 
sottolineato che non si pos- 
■o»o « accomunare i proprie¬ 


tari striminziti con la élite 
dei baroni o dei marchesi i 
quali si salvano anche se i 
settori agricoli sono in ribas- 

10 e causa della tensione In¬ 
temazionale c dei mercati in¬ 
terni ». egli conclude affer¬ 
mando che « il pìccolo e me¬ 
dio ceto agricolo vive una 
vita misera e insopportabile, 
pur rappresentando una ca¬ 
tegoria numerosa degna di 
essere tutelata non .«-oltanto 
a parole. Per que.sto bisogna 
divenire l'avvocato di tutti 
questi bisognosi anelanti ad 
un regime economico mi¬ 
gliore ». 

Vittorio Fioraci (Scheggia) 

li lellorr Vittorio Fiorani 
di Scheggia, infine, così ci 
scrive: « Occorre migliorare 

11 giornale di tutti i giorni, 
ma particolaimentc quello 
della domenica perchè è pro¬ 
prio in questo giorno che si 
tocca il maggior numero di 
famiglie di lavoratori c in 
particolar modo dei contadi¬ 
ni. Secondo me infatti, men¬ 
tre il giornale tratta ampia¬ 
mente le lotte dei lavoratori 
dcirindustria. parla troppo 
poco dei contadini. Per esem¬ 
pio. nella mia zona i conta¬ 
dini non sanno ancora che 
cosa è il co.ciddetto plus-va- 
lore del bestiame (che non è 
Dlus-valore). Sarebbe bene 
in proposito pubblicare anche 
un articolo spiegando perchè 


gli agrari, qii.-indo .sottraggo¬ 
no queste somme ai conta¬ 
dini che la.sciano il fondo, 
jompiono una vera trufTa. 

Ma ci sono tanti altri pro¬ 
blemi da trattare ampiamen¬ 
te e dettagliatamente; per 
ciuestd vorremmo un giornale 
domenicale dedicato ai con¬ 
tadini ». 

Una 3‘ più semplice 

Care « Unità », ai lavoratori, 
alle inasic, elle gente di medie 
cultura non può essere presen¬ 
tata le terza pagine col «Vero- 
:(imile filmico • e con «> l’Arte 
di arrangiarsi », film descritti 
in modo essenzialmente tecni¬ 
co, che lasciano ol lettore una 
confusione tale di idee da In¬ 
durlo a tornare alla prima pa¬ 
gina — o ella cronaca — an¬ 
che perchè la lungaggine degli 
articoli dedicati al cinemato¬ 
grafo può interessare relativa¬ 
mente. 

Novelle c romanzi a punta¬ 
te. quando queste siano un 
in.sognamcnto, od abbiano un 
contenuto corrispondente alla 
nostra ideologia, sia di auto¬ 
ri contemporanci ch(; delle 
epoche trascorse, credo siano 
più apprezzabili. Io leggo !’'• U- 
nità » ma più .spes.so d - Pae¬ 
se», e di questo cerco la pa¬ 
gina in questione che. come 
dicevo innanzi a me pare più 
completa di quella parte che 
all’» Unità -, mance. 

.Mosconi Alberto 
Roma 


Marco Acpiino (Brinifisi) , 

fi lettore MARCO AQUI¬ 
NO, di San Vito dei Noìbnan- 
ni (Brindisi) dice: « Leggo 
quotidianamente la pagina 
sportiva e mi interesso in 
modo particolare degli in¬ 
contri internazionali di cal¬ 
cio e di bo.xe. 1 mici amici 
"tifosi” commentano favore¬ 
volmente la pagina sportiva, 
ma lamentano purtroppo la 
frequenza degli errori tipo¬ 
grafici ». 

M. Di Pasquale (Palermo) 

Uimpiegato couimmle MI¬ 
CHELE DI PASQUALE, di 
Ralcrmo, ci scrive: << La pa¬ 
gina sportiva va bene; sa¬ 
rebbe bene però che si indi¬ 
cesse un conc()r>o pronostici 
con piccoli regali (biglietti 
gratuiti per viaggi a caratte¬ 
re regionale) ». 

Giuseppe Rossi (Roma) 

Il lettore GIUSEPPE ROS¬ 
SI di Roma, esprimendo un 
I(giudizio suH’Unilà del lunedi, 
lamenta che « le pagine non 
portano i risutati di tutte le 
squadre di calcio di tutte le 
! serie. Noi desideriamo che 
I almeno la domenica e il lu¬ 
nedì vengano pubblicate tut¬ 
te e quattro le serie elio gio¬ 
cano, perchè ci interessa an¬ 
che la quarta serie, come 
tutte le altre ». 

Francesco Mannarino (Roma) 

Il giovane compiwno 
FRANCESCO MANNARINO 
di Roma, chiede: « Vorrei che 
il lunedi nelle pagine sporti¬ 
ve venissero pubblicati an¬ 
che i risultati dei campiona¬ 
ti popolari ragazzi indetti 
dairu.LS.P. nei rioni roma¬ 
ni. Lo spazio ofTcttivamente 
per questa pubblicazione c’è- 
Nella pagina sportiva della 
promozione, ad esempio, era 
pubblicata una grande foto di 
un’azione del Chinotto Neri; 
quello spazio era più che suf¬ 
ficiente per inserire nella pa¬ 
gina i risultati, le formazio¬ 
ni, la cla.ssifica c una buona 
cronaca del torneo popolare 
che si sta svolgendo a Tra- 
.steverc. L’Unif(ì è il giornale 
di tutto il popolo e di tulli 
ali strati sociali c deve an¬ 
dare Incontro alle esigenze 
dei suoi lettori e quindi an¬ 
che dei giovani sportivi. Per 
questo dovete curare di più 
lo sport giovanile ». 

Femanifa Cerva» (Roma) 

FERNANDA GERVASI, di 
Roma, si occupa anche lei di 
sport. « Per lo spazio consen¬ 
tito — ella scrive — la pa¬ 
gina è buona; però non mi 
convincono le polemiche che 
si accendono sugli ingaggi e 
sulle paghe dei giocatori di 
pallone. Ciie colpa ne hanno 
loro se la società è quella che 
è? Perchè dovrebbero rinun¬ 
ciare ad un guadagno che, 
ise non va a loro, non va nep- 
!puro a beneficio della coniu- 
inità? Cambiando sistema tiit- 
ito sarebbe diverso. Ma ora 
jnon bisogna infierire contro 
di loro, non ne hanno colpa ». 

Franco Scagliola (Trìggiano) 

Il lettore FRANCO SCA¬ 
GLIOLA, di Trìggiano, scrive: 
n La pagina sportiva si v.n 
più completando, man mano 
che ha più esperienza. Non 
dovete però preoccuparvi so¬ 
lo dei resoconti della serie 


A e B; anche Io sport minore 
inerita particolare attenzione 
e non è giusto attendere il 
mercoledì o il venerdì per 
conoscere la situazione. Per¬ 
ciò se vi è po.ssibile — e può 
easore possibile — dovreste 
aumentare una pagina il lu¬ 
nedi e completare così tutti i 
servizi sportivi ». 

Mario Salis (Carboniia) 

MARIO SALIS di Cnrbonia. 
a sua volta, dice: « Bella la 
pagina sportiva; però nella 
edizione del lunedi ci trovo 
troppo spesso degli sbagli 
grossolani che provocano se¬ 
rie critiche da parte dei letto¬ 
ri c degli avversari ». 

P. R. (Foligno) 

Il lettore P- R. di Foligno 
scrive: » lo non mi interesso 
di siwrt. Però devo raccon¬ 
tarvi un particolare. Un gior¬ 
no, recatomi in un ufficio, 
trovai un repubblicano pac- 
ciardiano che mi chiese se gli 
facevo leggere la pagina .spor¬ 
tiva dcirùni/fi. Poi mi disse: 
Sai perchè mi interessa leg¬ 
gere l'Unità? Perchè ha del 
corrispondenti sportivi che 


sono bravissimi; nessun altro 
giornale sportivo mi soddisfa 
come questo ». 

Mirrano Berretfi (Grosseto) 

Il compagno MIRIANO 
BERRETTI di Grosseto, dopo 
aver elogiato i resoconti di 
Camoriano e di Martin, così 
prosegue: « Innanzi tutto 

escluderei la pubblicazione 
nell’ultima pagina di tutte 
quelle fotografie per acqui¬ 
stare spazio, poi mi sembra 
che si dia troppo spazio alle 
partite di calcio delle divi¬ 
sioni minori, trascurando le 
cronache delle varie partite 
della serie A. Per la serie A. 
invece, sarebbe bene fare del¬ 
le cronache più ampie per¬ 
chè. per l’importanza che gli 
sportivi attribuiscono a que¬ 
ste, rUni/d potrebbe avere 
una ancor maggiore diffusio¬ 
ne. Questo vale anche per 
gli altri sport, come il cicli¬ 
smo, il pugilato, rautomobi- 
lismp, l’atletica leggera e tutti 
gli sport più popolari. Biso¬ 
gnerebbe scrivere anche de¬ 
gli articoli sull’andamento 
(iello sport nelle altre nazioni 
dove sì pratica il dilettan¬ 
tismo ». 


lina follia (elh'ra 

Ili i m leliore rom ano 

Le corrispondenze dalla Francia e dairinghilterra 
li romanzo, le foto e rinformazìone minuta 


Cura Unità, 

rispondo ad alcuni soltan¬ 
to dei punti del referendum, 
e non completamente, per 
non ubu.'^are delia vostra pa¬ 
zienza e per uno sforzo di 
concretezza, 

1) Secondo me, le corri- 
spondenze dall’estero sono da 
annoverarsi fra gli artìcoli 
più importanti del giornale. 
Per il tramite dei corrispon¬ 
denti esteri i lettori deH’Utii- 
tà possono essere informati in 
modo p'.eciso e concreto dei 
temi agitali su piano mon¬ 
diale. Mi sembra che nelle 
fondamenta l: corrispondenze 
da Londra e da Parigi (per 
altri versi eccellenti) sussi¬ 
stano i seguenti difetti: a) 
una certa unilateralità nelle 
analisi delle forze politiche e 
sociali borghesi, nella rasse¬ 
gna della stampa borghese e 
nell’esame degli atteggiamen¬ 
ti dei parliti politici borghe- 
Lsi inglesi e francesi; a volte 
si vuole ad ogni costo met¬ 
tere in rilievo le affermazio¬ 
ni «positive» di laiì forze 
sul tcrieno della politica in¬ 
terna o internazionale, men¬ 
tre si pas.-ano sotto silenzio o 
sono insufiìrientcmcnte chia¬ 
riti i ben più frequenti e 
rilevanti atteggiamenti nega¬ 
tivi. Alentrc ìlago è stato un 
buon esempio di fondata ri- 
.■(ervatezza su Mcndès-France 
fin dal principio, la denuncia 
dei numerosi aspetti equivoci 
della politica bipartitica in¬ 
glese è invece inadegunta; 
b) i resoc<mti dei dibattiti 
parlamentari sono insufiìcien- 
Iti, particolarmente quelli del- 


L,’AÌ^GOL.O DELLE DISPOSTE LAMIPO 


0. C. (Risa) 


Il lettore O, C. di Pisa, si 
dichiara anche lui lavorcvolc 
ad una vagina speciale dedi¬ 
cata ai problemi delle cam¬ 
pagne da pubblicaisj fa do¬ 
menica c affa rassegna scUi- 
manaìc dei fatti politici- 
1 Penso che una tale mizia- 
. tiva — egli scrive — sarebbe 
senz’altro assai utile, sia per 
aumentare la diffusione do¬ 
menicale sia, soprattutto, pej 
dare a chi non ha la possibi¬ 
lità di leggere il giornale 
ogni gio.'Tio. Una visione più 
organica, anche se rinssunli- 
va, dei più importanti avve¬ 
nimenti della settimana » 
Egli si sofferma inoltre, an¬ 
che sul vroblrma d^lla scel¬ 
ta delle notizie. «Vi lamen¬ 
tate speS'O — coli VTO^egur 
nella sua lettera — della 
mancan/.i di sn.izio. ma certe 
volte rinortate notizie che 
sono soltanto banalità da 
« rotocalco >1 c che certamen¬ 
te non interessano i lettori 
del nostro giornale. Un esem¬ 
pio. Alcune settimane fa (non 
ricordo esattamente l.n d.ata) 
l'Unità rioortò sot’o un tìto¬ 
lo su tre colonne in se.sta na- 
gina la notizia che in Inibii 
terra delle ragazze che lavo¬ 
ravano in un aeroporto ave-i 


I **paroloiiì,. 

Cara Unità, 

siamo t componenti del 
Comitato direttivo della se¬ 
zione di Castel del Monte, e 
ci siamo riuniti per dare un 
giudizio critico e colfcttifo 
sul nostro giornale. Il dibaiti-j 
Io è stato ampio ma per que¬ 
sta volta vogliamo limitarci a 
darti un suggerimento imme. 
diato. Gli articoli dei compa¬ 
gni Ingrao, Pastore. Marchesi 
ed altri ci piacciono; ma 
spesso questi compagni ado¬ 
perano troppi paroioni, cosa 
che qualche volta fa anche il 
compagno Michele Rogo dal 
quale vorremmo più articoli 
sulla rito c sulle lotte attua¬ 
li del popolo francese. 

Ci pare anche necessaria la 
pubblicazione, sulla pagina 
regionale, delle notìzie che 
riguardano fa rifa delle no¬ 
stre sezioni e le lotte che si 
conducono nei nostri paesi; 
questo estenderebbe n tutti le 
esperienze che si fanno, e 
rafforzerebbe la capacità di 
fotta politica deVc sezioni 
stesse. 

I compagni del C.D. della 

Sezione di Castel del Monto 

Filatelia 

Cora Unità, 

leggo tutti i giorni il gior¬ 
nale e trovo interessante tutto 
quello che vi è pubblicato, 
ma essendo un appassionato 
in collezioni filateliche mi 
spiace di non trovare sul gior¬ 
nale degli articoli in propo¬ 
sito. Se potrete pubblicare, 
articoli su mostre o collezio, 
ni filateliche farete un pia¬ 
cere a me e a moltissimi altri 
appa.<:.sionati di francobolli. 

Alberto Falleroni . Firenze 


Corri.«ponde nze 
dall èstero 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni della sezione di Segni. 
Desidereremmo leggere sul¬ 
l’Unità più corrispondenze 
dall’estero, c in particolar mo¬ 
do sullo sviluppo economico, 
scienti/ico e culturale del- 
VURSS. della Cina e delle 
Democrazie popolari; sullo 
sviluppo del P.C. nei paesi 
capitalisti e coloniali, sulle 
condizioni in cui vive, \sui 
suoi successi e sui suoi difet¬ 
ti. Vorremmo che queste cor. 
rispondenze venissero pubbli¬ 
care specialmente la domeni¬ 
ca. di modo che un sempre i 
maggior numero di compagn:\ 
e di lettori possa essere messu 
al corrente di tutto ciò chel 
accade all’estero. Abbiamo j 
scritto perchè vediamo che 
l’Unità difetta in corrispon¬ 
denze di questo genere, men¬ 
tre i giornali avversari sono 
pieni di corrispondenze dal¬ 
l'estero. 

Un gruppo di compagn. 
della Sezione di Segni 

I pensionati 
e invalidi per t.b.e. 

Caro Direttore, 

trovo l’Unità un giurna-i 
le acuto, vivo, battagliero 
che, a differenza di altri quo¬ 
tidiani. non cade mai in con¬ 
traddizione. Penso però che 
l’Unità debba assolutamente, 
con articoli di fondo ed in¬ 
tervisto costanti, far conosce¬ 
re agli italiani quali sono 
realmente le condizioni eco¬ 
nomiche e morali dei pensio. 
nati della Previdenza sociale. 


ira i quali (e pochi lo sanno) 
ci sono gli invalidi per T.B.C. 
che percepiscono la vorgogrio- 
sa pensione di lire cinquemila 
’iicnsili. 

Lugano Bazzoni 
Porto San Giorgio 

llivulcrnzionc 

«virntifira 

Caro Direttore. 

se può essere /ncjfr fare 
un giornale che si rivolga ad 
una limitata c ben dejiniia 
categoria, deve essere estre¬ 
mamente diffìcile farne uno 
come l’Unità diretto a masse 
di centinaia di niiglinia di 
per onc diversissime tra di 
loro per gusti, esigenze, cul¬ 
tura, interessi, ccc. Non deve 
meravigliare perciò che qual- 
che menda vi sia. o a .ti tratta 
di particolari, mentre neWin- 
sicine a me pare che i' gior. 
Itale vada bene. 

E’ ad uno di questi partì- 
colari che vorrei far cenno. 
.Velia terza pagina ri sono 
^pe.s.m ariicoli di argomento 
letterario, storico, teatrale.] 
cinematografico, ccc. Ed è; 
bene. Vi sono inrece troppo 
raramente tnticoli scientifici, 
specie di argomento medico. 
E non oserei dire che sia un 
male, ma — come ha dimo¬ 
strato un recente dibattito su 
« Rinascita » — sono molti a 
pensare che lo sia. Ora, nella 
mia qualità di scrittore df 
medicina divulgativa, temo di 
dover suffragare una simile 
opinione con una valida testi¬ 
monianza: ad ogni articolo 
che pubblico su giornali e ri¬ 
viste ricevo immancabilmcn. 
te lettere di lettori da ogni 
parte à’itnlia; il che docu¬ 
menta il diffuso interesse che 


desta ogni pubblicazione del 
genere. 

Dr. Gaetano Lisi - Napoli 

Previsioni 
del tempù» 

Cara Unità, 

vi ringrazio molto per U» 
accoglimento dei miei deside¬ 
ri. Ho notato con piacere la 
pubblicazione delle quote del 
totocalcio sul giornale dì mar¬ 
tedì. Rimango ora in attesa 
della pubblicazione delle 
previsioni del tempo c delle 
temperature. 

Michelangelo Milione 
Catania 

Foiiiinuilà 
nelFinforniazifiiie ! 
«indaeale { 

Cara Unita. ] 

m risposta al tuo quo- j 
st.oaa.'iO vorrei fare a.cujie| 
Osservazioni per dare aica-] 
ni consigli. L Unita, in tutte] 
le sue edizioni, è senza ciao-1 
b.o migliorala per quanto ri-j 
guarda le informazioni sul.e: 
lotte sindacali dei lavoratori. 
Tuttavia ce ancora uno sJor- 
zo da fare ed è quello delia 
continuità. I lavoratori nostri 
simpatizzanti, in mancanza di 
un organo confederale quoti¬ 
diano. ricercano giustamente 
suirUniià e s"ai giornali quo¬ 
tidiani democratici, le infor¬ 
mazioni e le notizie sindaca¬ 
li: l'Unità non sempre pierò 
dà le notizie ricercate, fos¬ 
sero anche ristrette in po¬ 
che righe a causa della man¬ 
canza di spazio. Ciò avviene 
soprattutto quando al Parla¬ 
mento e in Senato ci sono 
discussioni molto interessan¬ 
ti. Quel che noi chiediamo 


alla nostid cara Unità è di 
compiere un altro sforzo per 
informare i lavoratori con 
continuità sulle vertenze m 
corso. La cosa assume una 
importanza eccezionale nel 
corso di grandi lotte. .Allo 
[sies.'o modo che VUnitó non 
.tralascia di pubblicare rego- 
[larmente c con continuità 
rannimcio c i risultati del¬ 
le tappe del Giro d'Italia, di 
Francia, ccc-, così ogni gior- 
,no i lavoratv^ri devono tro- 
[vare rinformazìone neces- 
.-aria. 

Senz.T dubbio la diffusione 
del giornale no sarebbe in¬ 
crementata. 

-A loro volta le organizza¬ 
zioni sindacali devono aiuta¬ 
re i redattori del giornale nel 
fornire tempestivamente le 
notizie comun'cando dati più 
."oncreti possibili. j 

Gaeta»o In-vm-zzi 

I iiroblrnii 
tlegili arfisriaiii 

Caro D.rettore, 

vorrei cogliere /occasio¬ 
ne coll questa mia per raiii- 
meniarvi che il problema 
dcll’ariigiai aio — spcctal-j 
mente piccolo — è sciiiprci 
all'ordine dei giorno: e per-, 
ciò non si deve lesinare lo 
spazio per la discussione di, 
tale problema. Nel 1944 — 
quando ci inviai la mia pri¬ 
ma lettera — avevo già un 
tirocinio di oltre mezzo se¬ 
colo di attività. Eppure an¬ 
che oggi — che sono fuorij 
dei quadri — sento, come 
artigiano, che nq é mancniol 
qualco.ifl. Di qui la necessità 
di sviluppare - il dibattito su 
questo argomento. 

Alessandro Pica 
Giulianova 


ia Cameia dei Comuni; ora 
c noia rimporlanza degli 
orientamenti parlamentari nei 
Paesi democratico - borghesi 
occidentali. 

2) Trovo criticabile il com- 
portamento osservato qualche 
volta dairUuitn in occasione 
di certo lotte del lavoro o 
di .ilcunc' eiezioni dì Com¬ 
missioni interne risoltesi sfa¬ 
vorevolmente. Non sempre si 
è data notizia deirinsucccs- 
so e meno ancora si è potu¬ 
ta leggere una seria autocrì¬ 
tica da parte delle organitaa- 
zìoni responsabili. E’ una de¬ 
ficienza che è auspicabile sia 
corretta nel futuro. 

3) Nella terza pagina de¬ 
sidererei più largo spazio per 
articoli di carattere scientifi¬ 
co e tecnico, Iraliati in for¬ 
ma accessibile al livello me¬ 
dio dei lettori. 

Più frequenti dovrebbero 
essere le rievocazioni di sto¬ 
ria dei movimento operaio 
italiano ed Internazionale 
(ligure di dirigenti e mili- 
lanli, lotte di massa, tradì-1 
zioni. ccc.) cosi come si è 
fatto recentemenlo per l’ec¬ 
cidio di Burgerru c i moti 
dei Fasci siciliani. 

Quanto al romanz-o di ap¬ 
pendice, sono favorevole al 
ripristino di esso. La prece¬ 
dente esperienza non è stata 
del tutto positiva a causa 
della errata scelta della mag¬ 
gior parte del romanzi- Si 
si»no fatte gravi concessioni 
al presunto gusto degli stra¬ 
li più arretrati delle masse 
popolari. In realtà il gusto 
medio della classe operaia 
italiana e di lutti i lavoratori 
si è oramai elevato al diso- 
Dra dei guazzabugli ottocen¬ 
teschi di Zevaco. Sue o Du¬ 
mas. Oggi abbiamo i bei ro¬ 
manzi sovietici sulla Rivolu¬ 
zione, la costruzione del so¬ 
cialismo. la guerra patria an¬ 
tifascista. che illustrano una 
umanità nuova con una nuo¬ 
va moralit.à, ed elevano gli 
animi dei lavoratori. Si pub¬ 
blichino quindi i libri di 
Ehrenbiirg. Fadecv, Simo- 
nov. Ostrovsky; si faccia lar¬ 
go posto alle opere ispirate 
alla guerra di Liberazione e 
alle lotte per reinancipazio- 
ne iocialc c razziale: Viga¬ 
no. Fast. Maitz, Stil. eec. Se 
vi sono ragioni tecniche od 
economiche clie ostano a 
quanto sopra, sì facciano co¬ 
noscere. Invece male intesi 
motivi di opportunità non 
dovrebbero impedire di por¬ 
tare a conoscenza di ir.asae 
vastissime di ìeilori opere 
che aliri.menii seguiteranno 
ad eìsere ignorale dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori dei 
iiùatro Pae^e- (Si tratta, in 
generale, avi cosidetti diritti 
d'autore, clic limitano spesso 
la possibilità di scelta m que¬ 
sto campo. N-u-U.)- 

4) Una ricca uocumenia- 
z;one fotografica alleggerisce 
e rende più attraente ,a let¬ 
tura del giornale. Questo va¬ 
ie speciaimente per ia dome- 
nic.T o il iur.edi. 

Nclia pagina della cronaca 
romara mi piacerebbe vede¬ 
re rlicrvato p.ù spazio alla 
vita del Partito in Roma 

Il giornale dovrebbe essere 
arricchito di piccole informa¬ 
zioni utili, notizie, ecc., an¬ 
che se non strettamente al- 
ttneniì alla vita politica ma 
interessanti da un più largo 
Dunto di vista sociale. Ciò 
piace specialmente ai lettori 
meno attenti e meno qualifi¬ 
cati politicanicnto, di c.ii bi- 
'Ogna pure tenere conto, 

Cct'diali saluti. 

Franco Molfcse 

Piazza Istria 20 - Roma 


Primo bilancio 
su tre quesiti 

Abbiamo preso a caso, tra dizio la coerenza soggettiva 
le numerosissime pervenute, ed oggettiva degli scritti ispi- 
venlu risposte, le abbiamo rati ad una missione etnan- 
aticutaiucnic esaiiininte au- cipalricc c di rinnouamento ». 
notando le cose più rilevanti. Per quanto si riferisce al 
con l’intenzione di tentare un sesto punto — in materia di 
primo bilancio, limitando romanzi d’appendice — i pa¬ 
delle nostre osservazioni alle reri della maggioranza dei 
prime tre domande sulle qua- lettori concordano’ nel rite¬ 
li ancora non avevamo nfc-- nere che la pubblicazione di 
rito ai nostri lettori, nonché un romanzo comporta un 
sulla sesta, per quanto con- indubbio aumento della dif- 
cerne il quesito relativo al fusione, specialmente tra le 
romanzo d’appendice. lettrici; pertanto, fosse solo 

hinanzitutto dobbiamo ri- a questo titolo, e salvi restini- 
levare che, su cento risposte do i principi di una oculata 
esaminate, soltanto 50 sono selezione, a gran voce si chic¬ 
complete. Cioè, su cento let- de la pubblicazione di questi 
tere, soltanto in 50 si rispon- romanzi, 
de a tutti e nove i punti del 

nostro referendum: mentre Esigenze culturali 

37 lettere rispondono solo ad n.• __ _ 

alcuni dei nove quesiti c te lettori 

altre contengono solo osscr- 
vazioni c considerazioni del ! 

lettore Svesse volte il eoi/i— ^ stesso, e dimostrano 
naono avanzate esigenze culturali 

militante, mette l'accento su «arrn/^nr'i 

talune questioni non propria- ^deSo' diversi aUri 

mente pertinenti al re/ercu-T uiyersi auri 

dum, ma non di ciò che mag- cnnt^tfmn 

giormente desidereremmo da ranco ~(Fast Pavese Ru^cl)' 

poste, cnfiche. /erro ». di Jack London. 

cUc per'p’™ to nSS?'di t.l 

5?'c‘?r 

jimc pcrvmmu: per c.d rfuel- de“ Va.,»™: 

sire ima valutarie fallica So aanJadia/’dV SifcSllV 
Hill ciclÌQ rtstìostc (ippcttuicì di stOTitt con 

Ciò premesso diaiL in c!fre 

il succo di queste cento ri- 

sposte, sempre in riferimento jiflt} aJIP' 

(li nrÌ 7 ni tve ounti cd al sesto dobifiino cflpito, delle « Ale- 

nel centro e nel mezzogiorno 
d’Italia, soltanto 59 leggono , 
il giornale tutti i giorni. IO tlTf, 
fa domenica, e gli altri sai- 
liiariamenle. Quarantasei let~ 
fori su cento dichiarano che 

il niormile è letto anche dai diffusione, st ar~ 

iTfi miliariean:^ 

lettori su cento sono nbbo- “ osserva, io 

nati. Uno .su tenfo fa la col- contrario a sacrificare 

lezione del aiornale. quel prezio.w spazio per futili 

sof?(!n'fT45"Sri."^'^”""‘’"" ’':"A^rmenfe. Niecolò Volpi 
In risposta al .sesto ptnito 
-romanzo d’appendice - su 
cento lettori 45 si pronnn- 
Iciano a favore del romanzo; | 

13 recisamente respingono 
•qnesfo genere di pubblica- 
|zi(?ni." 5 sono nettamente 


schierati a favore dei cac- 

conti; 7 dichiarano di Pre- ^ 

ferire la pubblicazione a pun- 

tate defili storia del primo c ‘t*. 

del secondo Risorgimento, o 

LTCOOcro (ivvidTC i Jftvordtort 


del movimento operaio; uno. 


infine, chiede che la terza biblioteche di 

pagina venga trasformata in •'C.^onp. 

uno cnciclopcdin. Una trenti- Romanzo o no. racconto o 
na di lettori circa non ri- rncno. i lettori chiedono che 
sponde affatto in merito al Icffnrc d appendice non 
romanzo. siano meramente ricreative. 

ma assolvano al compito di 
L’acquisto del giornale istruire il lettore e di con- 

tribuirc anche a migliorarla 
Primo punto. La rniglioi moralmente e cnlturalmcntc. 

risposta crediamo sia quella __ 

del compagno Angelo Maro- _ . • a- 

iiiti, di Reggio Calabria, il £ I DBIISlOnSl! 

quale, dopo aver dichiarato ^ « 

che Scclba provoca tante dif- flpllo P X v 

ficoltà alla vita dei cittadini. UCim l .*/. . 

da far passare persino come Cara - Unità -, il 14 otfobn 
un lusso l'acquisto dì un ho letto che tu desideri che tl 
giornale afferma: « ...ma per lettore risponda alle domande 
comprare l’Unità faccio su- poste dal referendum. Ed ec- 
bito a trovare le 25 lire. Set- comi a ic: 

tantacinque grammi di vior- Io leggo l'-Unità- il (jtovp- 
tadella costano 75 lire; ite di e la domenica, perchè di 
compro 50 ed i soldi per il prenderla tutti i giorni. Scel- 
giornale saltano fuori ». ha e Saragat me lo impedisco- 
Quando il lettore è sallua- oo dal punto di vista finanzia¬ 
rio, solitamente ciò deriva dal Ber quiinto riguarda la 

fatto che costui vive in paesi preferenza delle pagine, non ri 
dorè fa dif/iisioiic del gior- faccio caso, perchè un po’ fut- 
nale è organizzata soltanto *c mi interessano, ma in prin-- 
la domenica, oppure si tratta cipal moiio mi entusiasmano i 
(fi cittadini che vcr.sano in discorsi dei compagni alta Ca- 
gravi strettezze finanziarie, al rnera e al Senato, che combat¬ 
punto da con.sidcrare una it>uo contro il governo e la- 
\spesa considerevole l'acquisto B bene del popolo jta- 

giornalicrp del giornale. liauo e per la pace ai tutti t 
Secondo punto. C’è un ro- popoli dei mondo, 
mano, che non ha famiglia. Per quanto riguarda le altre 
il quale, letto il giornale, lo domande, non posso r:spon- 
spediscc in campagna, in Io- dcre dettagliatamente, ma pc- 
calità dove non c'è una ri- rò te approvo tutte, 
vendita di giornali. Altri lei- Ora debbo fartela io una da¬ 
tori dichiarano che parenti c manda. Io sono un misero pcn- 
amici abitualmente si passano stonato della P.S. e mj danno 
il suo giornale. Il compagno ogni due mesi L. J 1.000, come 
Curdo, di Catanzaro, ci dice facciamo a campare io e mia 
che Io legge lui c lui soltanto moglie, tanto più che siamo 
perchè i suoi son lutti cnal- anche privi di salute? 
fabeti. Un altro compagno Ha molto tempo noy leggo 
rileva che pochi o punì’ sono sull'- Unità - un articolo che 
i letlori. tra gli amici rd i illustri la premura dei nostri 
parenti, a causa di un « prc- dirigenti versa dì noi, poveri 
concetto », che egii si prova derelitti. 6'pcrq che presto sul- 
a far superare. f*- Unità - possa leggere m si- 

É veniamo ora al terzo mt'e interessamento. i 

punto: le critiche degli av- Fiducioso 
versori. Il nostro giornale. Comparici Evar;<ro 

riferiscono i compagni, è de- P. Cornelia 14 - Roma 

finito dagli avversari politici _ 

di ogni setta c risma: « troppo - - i* 

po/ilrco». • troppo estremi- rfBZZI aQriCOII 

sta», tnlrolfa con troppi ^ ^ . 

• errori di stampa •. Ve ne so- Ca.o Inzrao, per .Unu-a de.- 


Comparin; Evar;<ro 
P. Cornelia 14 - Roma 


Prezzi agricoli 

Caro Inzrao. per l'Unità det- 


« l’Unità se ne esce sempre ?-* a..—o.. c..e p;u in.ere^a-.o 
cori il grande*: cd anche chel'; con.aa.n.. cerze.i, concimi e 
« per I comunisti cio che non, -'l.,'. 
dice l’Unità non corrisponde a auguri 

a verità » e simili. ! „ 

* fr^/’ìr»T>rt dì nnrt^ i -•10**C2S*«0 • 


dice rUnità «on corrLsponrie ^ 

a verità » e simili. ! „ 

Gionìale c troppo di parfc.» Mo..ae..o - PesaàO 

e chc„ se pur dice la verità, 

pecca per il tono troppo cnt- ^nWlIOlHWinillimiMll» 

do ». rifcnscc un altro let- a _ 3 

iore. Adriano Fineschi, Ca- ~ *tllt**l 3 

steìnuovo-Bcrardenga ( Sic- * ““ 3 

no), rileva: •! nostri orrcr- E 3 

sari accusano il nostro gior- H | jà’I' = 

naie di porre in rilievo tutte = ^ m 3 

le cose mal fatte dal governo S MEU/UNIONC 5 

e di non ammettere mai 5 - m a 5 

niente di fatto bene ». Secon-f £ SO rf «FICA 
do uno .sfatale di Roma fa! 3 S 

realtà è che • la verità brucia s __ 5 

agli avversari ». £ . 3 

Il compagno Lin Bolognini. 3 Preni*l#«e mi 5 

di Ancona, osserva, rispon- H RraM = 

dendo ni terzo punto: .Uri- s ^ 

ticano. con malizia, sulle ve- £ 3 

rità del contenuto; c molte g S 

folte Io stimolare le masse s auxm auna 3 

alfa lotta è motivo di critica; g a 

però non sfugge al toro giu- SHMinflSSBBHBUIff 


Prefaai**» éi £ 

Braa* R»ghl £ 
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NOTIZIE 


LA CRISI DELLA COALIZIONE DI ADENAUER RISCHIA DI AGGRAVARSI ULTERIORMENTE I Pj’QQQg^^ d6ll’U R S S 

per ritalia aU’ 0 .’H.'u! 


Smarrimento nel governo di Bonn 
per la sconlit ta dei repubblicani USA 

Frettolose vonsulUtziotti del cuiicolliere tedesco occidentale con i cupi del suo parlilo • .\uoi e 
prese di posizione per iinu politica più sensihile alla neeessilà della riunificazitìue tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,dover foro passi nvanli, non 

costituendo certo la questione 


dello libere elezioni un osta¬ 
colo insormontabile. 

A questo proposito, merita 
segnalare una signiricativa 
« avance » del iVeios Deutsche 
land, il quale ha .scritto in 
un editoriale di notevole im¬ 
portanza che « le forze de¬ 
mocratiche della RDT non si 
pongono il compito di trasfe¬ 
rire in una Germania riuni- 
(ìcata l’ordine statale e il 
governo esistenti oggi nella 
Repubblica stessa • ed ha 
aggiunto che la Costituzione 
di Weimar potrebbe fornire 
la baso per un accordo fra 
Berlino c Bonn. 

Se si uniscono que.'ite af¬ 
fermazioni e la disposizione 
a prendere in esame qual¬ 
siasi propo.sta di Bonn alle 
parole pronunciate da Molo¬ 


tov nel » discorso di Bevbnolpotrebbe raggiungcie Via i 



fv-V 








BERLINO, 3 — La grande 
sconfìtta, anche di prestigio 
personale, subita da Einse- 
nhower nelle elezioni per il 
rinnovo della Camera e del 
Senato è questa sera al cen¬ 
tro doU’attenzione di tutti i 
circoli politici tedeschi dove 
si manifesta la convinzione 
che essa renderà ancora più 
precaria la situazione del 
Cancelliere e che potrà avere 
conseguenze di un certo ri¬ 
lievo sul corso della politica 
europea. I risultati delle ele¬ 
zioni hanno già formato og¬ 
getto di un primo scambio 
di vedute tra i capi d.c. ed 
il cancelliere Adenauer su¬ 
bito dopo l’arrivo di questi <la 
Oldenburg, dove, in matti¬ 
nata. aveva presenziato ai fu¬ 
nerali del presidente del Bun¬ 
destag e sono . stati anche 
esaminati da Ollenhaucr con 
i suoi più diretti collàbora- 
lori. Negli ambienti socialde¬ 
mocràtici la sconfìttà di Eise- 
nhower è intérprotafa come 
una scossa alia polificu di 
forza è come una conferma 
della necessità di riprendere 
al più presto il colloquio con 
l’U. R. S. S. Questo parere 
ò cdhdivisò dal numero odier¬ 
no della rivista Der Spiaùel 
in un editoriale che ha su¬ 
scitato una cetta inipeessiòne. 
tenuto conto dello forze che 
Jiotorianrtentd Soiio alle spalle 
di questo settimanale. « Chi 
non vuole trattare adesso —- 
.scrive lo Spiegel — dimostra 
di non avere alcuna inten¬ 
zione di trattare seriamente. 

E questo non è certamente 
nell’interes.se della Germania 
la quale richiede più che mai, 
uno svincolamento della po¬ 
litica di Bonn dall’oltranzi- 
smo che la ha carattoristzata 
finora >. 

Dopo questa premes.sa dì 
carattere generale la rivista 
rivela che il segretario ge¬ 
nerale della NATO, Lord 
Ismay, ha affermato recen¬ 
temente che la divisione della 
Germania costituisce un fe¬ 
nomeno naturale che non può 
essere modificato, come la 
divisiono.della Norvegia dalla 
Svezia, deirAmcrica dallTn- 
ghilterra o dell’Olanda dalla 
Spagna, e commenta questa 
strana presa di posizione os¬ 
servando che la politica di 
sudditanza airAmerica con¬ 
dotta da Adenauer può avei’e 
indotto gli occidentali a pen¬ 
sare erroheamehle che la 
Gerhiahià Si rassegni a Una 
divisione di quella durata. 

* Mà nell’Europa centrale — 
afferma in conclusione il sef- 
tìrpanalé —• non Vi Sarà riUlla 
di durevole c noli esisterà 
alcuna stabilità fino a quando 
Ja Germania sarà divisa >. 

Pareri analoghi. Se ben si 
ricorda, sono stati espressi 
negli ultimi tempi tanto dai 
quattro ex cancellieri della 
Repubblica di Weimar, anco¬ 
ra viventi, Wirth Luther, 

Bruening e Von Papen, quan¬ 
to da una serie di personalità 
di primo piano, fra cui l’ex 
borgomastro di Danzìca, Her¬ 
mann Rauschiing. e questo 
sta ad indicare che è ormai 
aperto in Germania occiden¬ 
tale il problema della ricerca 
di un’alternativa aH’indirizzo 
di Adenauer. 

Questo, a ben vedere, è 
oggi l’elemento più impor¬ 
tante della situazione nella 
Germania dell’ovest, in quan¬ 
to testimonia che la crisi del 
governo del Cancelliere è de¬ 
terminata da motivi più pro¬ 
fondi di quelli che possono 
essere causati dalla vertenza 
sull’accordo per la Saar, re¬ 
spinto anche dal partito dei 
profughi, o dalle polemiche 
sui sussìdi da concedere 
ai cittadini particolarmente 
danneggiati dalla guerra. Un 
dibattito di fai genere potrà 
certamente venire influenza¬ 
to c alimentalo dai risultati 
delle elezioni negli Stati Uniti 
od c\*olversi in misura tale 
da convincere i Sostenitori 
attuali del riarmo di Bonn, ^ , 

che una Germania divisa non " Status » del rappresen 
potrà mai costituire un eie- mg.ese, si svolsero du 

- ■ '-'ranle la conferenza di Gi¬ 

nevra. nel corso di colloqui 
fra Eden e Ciu-En-lai. 

L’incaricato di Pechino è 
giunto a Londra in un mo¬ 
mento in cui i problemi asia¬ 
tici stanno per essere og¬ 
getto di approfondito esame 
da parte dei primi miniìtri 
del Commonicealth, i quali 
51 riuniranno a Londra nel 
gennaio dell'anno prossimo. 
La conferenza, la cui convo¬ 
cazione verrà probabiimenle 
annunciata domani alla Ca- 


c a^lo spirito dcll’iilluna nota 
sovietica, si trarrà In coii- 
vinzionu che l’URSS c la 
Germania ileiiiocratic.i i-on- 
siderano il inoinento «ttiiale 
come il più favorevole pei 
iniziare trattntive sempre che 
le di.scii.s.sioni siano animati', 
dal de.siclerio di raggiungere' 
accordi e non d:illa volontà 
di imporre all’interlocutore 
il proprio punto di vista. | 
Si vogliono le 1 prove t j 
della buona volontà di Bei-[ 
lino? Esistono anche queste, 
e proprio oggi se nc è avuta 
una conft'rma quando io una 
conferenza stampa tenuta a 
Berlino occidentale dai can¬ 
didati della SED per le ele¬ 
zioni del 5 dicembre, il pro¬ 
fessor Ilnvemann piesidi'tile 
del Comitato della Pai e della 
capitale, ha affermato che .si 


due governi tedc.sclii un ac¬ 
cordo pi'r la limila/ione delle 
forze rii polizia il coi nu¬ 
mero dovrebbe venire lissalo 
m proporzione con l'entità 
della popolazione al di (|ti:i e 
.ni di là dcll’Elha. 

si'.ncio sic.tti. 


Sment^fd Id miiilonc 
di De GauPo a Moua 


(ìli Siati l aiti at’t’t'itaiio ili j)ro.si*- 
j^iiiri* i lU’go/.iali .sull tMicrgia atoiiiii’ti 


PAHic;!. ;t, - fo,-. 

‘.(Il .zza',;! 1.(1 (|iK',‘,i .V' 

!a iiiitizia 


«Ci- 
; a .-(iiU':!- 
t'a fiiMto 


(inioriinila .(5i'r(i!!il>i iiu Mcri- 
Jc's Eraiice iii'.oiivlcvd ;ti<i:i<l:i! e 
:! gon. Chnr’.c;; U,- C.iul'c u 
.Mo.-i-a, jie; c-ii.'iiin.e 1 ' ',i pi»-» 
-lihll.là di lidui;,' l.t tci-i.ii-ii" 
int^Tiijiziu’io 


NEW YORK. 3 — L’ammis¬ 
sione all’ONU dell’Italia »• di 
altri tredici paesi che iic han¬ 
no fatto richiesta è stata pm- 
po.sta oggi dall’UR.S.S 

Secondo la propixt.i v,-,- 
vietica. rAssemblea g.t'iicialel 
delle Nazioni Unite iii\ita il 
Consiglio di Sicure/, a - ad 
esaminare nuovamente le d.i- 
nuinde di ammissione «Iella 
Albania, della Repiibblu a po¬ 
polare di Mongolia, della 
Bulgaria, della Romania, ilel- 
rUngheria, della Eiulaiidia, 
‘deU’Ita.'ia, del Porlog.illo, 
deirirlanda. della Giordania, 
(leirAustria, di C'eylou, del 
Nepal (• della Libia, allo sco¬ 
po di raccomandare l'.unmis- 
sione simultanea di tutti que¬ 
sti Stati come membri della 
Organizzazione delie Nazioni 
Uniti* ». 

Nella eonferen/a ^t.impa 
tenuta oggi a Washifi'don il 


pri'sich'fiti' Eisenlmuci h.i iti-biileriiazioiiale. 


cbiaralo ai giornalisti che gli 
.Stati Uniti hanno accettato 
la proposta sovietica di pro¬ 
seguire i negoziati suirutiliz- 
zazione pacifica deH’energiai 
atomica. 

Il .segretario di .Stato .lohn 
Eo>ter Dui Ics ha consegnato 
airamhasciatore sovietico Za- 
rnhin la risposta americana 
al [iromemorìa sovietico del 
‘Jll settemhre. nel quale la 
Umoiu' Sovietica proponeva 
di pru.segiiii e i negoziati, «> 
Kisenbower ha dichiarato di 
sperare clie ciò • inizierà una 
nuova fase dei negoziati tra 
Unione .Sovietica e Stati Uni¬ 
ti. fasi* più l'ieea di risultati 
(Il (|uanto non sia stata la 
prima •. 

Vero la line della st'Ui- 
mana — ha aggiunto Eise- 
nhou'er — l'ambiisciatore Ca- 
l)Ot Lodge presi'oterà al Co¬ 
mitato politico dell’ONU una 
relazione sul progetto preli- 
rnm.aie ameru'ano relativo 
alla 1 osiifu/ione di no pool 


AIJ.K DOiNMs 1)1 TUTTO IL MONDO 


Appello dall’Iran 
contro il terrore 


s \ iviailìo in custanU* alhirnic per 
i iioslri inarili e per i noslri 


TEHERAN. 3 — Un grido 
di allarmo cotilfo il ricorso, 
da parte del governo ^lersia- 
no, al più sfrenalo terrorismo 
poliziesco, ò stato lancialo 
dal « Movimento delle donne 
iraniane ••• 

■« Il sangue viene sparso 
nel onstru paese — dice la 
lettera — Molte ndgliaia di 
iraniani, comprese circa un 
centinaio di donne, lang.iono 
in prigione. l‘2.00() famiglie 
iraniane hanno perduto i lo¬ 
ro cari. Le madri vivono in 
uno stato di costante allarme 
e timore por la sorto dei loro 
mariti e dei loro figli: non 
-si sa .so siarui \’ivi. iiicarcer.i- 
ti, torturali. 

“ Noi doiint* e madri ir.i- 
niaoc — prosegue la Icttorn 
— siamo conviole che in 
condizioni di indipendenza 
nazionale o di pace mondiale 
il nostro popolo ed i nostri 
figli .avrehiu'ro una cita ù'ii- 
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Nuova frecciata di Saverio Polito 

gir ind irizzo de ll* ex capo della p olizia 

F ex (ptestan' eoiuthhe l'}^o Montai^na la oeeiisiinie tli ua eoniizio di De (iasperi - L'arrtt- 
eatn /tacenti chiede la ritazifute deH'tta. Dieeioni rt)nie l<‘stinione in favtire del fifilio 
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l.’ex questore di Roma F. Saverio Polito 


Lo studio ili f.IcKKc (lucslin- 
vi, riguardanti un altro prò- 
cedimento penale, ha lenuio 
ieri mattina il dott. Sem' loti- 
tano dalle rare dell' « affare » 
ìilontesi. Il giudice istruttore, 
infatti, dopi» un breve collo¬ 
quio con il maggiore Zinza. 
.Si è cliin.so nel .suo .studio >' 
i .limi piantoni hanno ricevu¬ 
to la consegna di sbarrare, il 
pa.<i<ìo a chicchessia. 

Gli unici che siano riusciti 
a infrangere la consegna, so¬ 
no .stati i legali di Ugo Mon¬ 
tagna i qiittii .si sono recati 
prcs.Sf) In Sccioiie i.strutloria 
per chiedere un nuot-o per- 
messo di colloqnto con il loro 
difeso e i legali di Piero Pie~ 
(•ioni che hanno presentato 
una ri nova istanza. I/arv, 
Giacomo Primo Augcnti ha 
chiesto, infatti, tu un detta¬ 
gliato documento, innanzi 
tutto la scarcerazione del suo 
difeso, addneendo ntiort mo¬ 
tivi giuridici. In secondo luo¬ 
go, l’avvocato del giovane 
musicista ha chiesto il de¬ 
posito in cancelleria di taluni f 
alti riguardanti il processo 
Muto e in/inc l'interrogatorio 


rincarìcalo iraifarì ili Pechino 
pres cnia le credenzial i a hit 

L^esame della situazione asiatica da parte dei primi minisi ri 
del Commonwealth convocati a Londra nel pro.ssiino gciitiaio 


didl'onorevolP Attilm Pii rlo-f Le uffi'rmii.ìóui dì Pdli/o 
ni. citato a difesa di Piero.a n/iortaie li di.scor- 
l.a crunaea .m «icciipn '•tMlii.si, ..'iiirc.r capo della IndUria, 

/*arom 


dei commenti snseilaii dall 
nostre notizie di ieri. r'’l.'.*.'icc 
ntlr indagini :.n in, lUpmiio 
bancario Intc.vfato <i tVibna 
presso un i«‘fitnf(i 'h credito 
romano *• od ofenne pieve «h 
posizione di abetini },er.nnog- 
!/i della rircuda, che hanno 
troiutto ospitalità nelle colon¬ 
ne dei settimanali a rotocal¬ 
co. Queste ultime unno di 
gran lunga !<• poi intcre.s.son- 
ti. Sulrtiltimo numero di Set¬ 
timo giorno, ad c,iCiiij)io, |or- 
na olia ribalta la figura del. 
l’ex iptestorr di llnma. Ermi- 
echco Saverio Ih'iìito, incrimi¬ 
nato a piede libero per favo¬ 
reggiamento. Nel corso d’atta 
intcrvista eunce:;.sn ad un re. 
(/attore del rotocalco, U poli- 
ziotto ha .smentito energica» 
mente la notizia, che .si era! 
diffusa negli ambienti giorna 
.'i.stici, di lina sua ampia eoa 
fe.‘(.tione nelle mani de- dot 
for Sepe 


.s'nli’e.i 

iloitor '/'om Pavone, al- 
traver../, rinsitiuazione che 
Serielin sarebbe stato un di- 
pemietiie de! Ministero degli 
Interni r l'alfrrmnzione di 
essere amico di Montagna di 
fresia data lai contrario cioè 
di Ihivone che ronosceva il 
Afonttn/mi da molti anni), ed 
ha soggiunto di aver cono¬ 
sciuto il « marchese * in oc- 
ca.sione di un comizio ciotto 
rale d»dlo scomparso onore¬ 
vole De Gii.speri. Nono tcn 
tatn'i che non mancano (fi 
una certa tthililà r che ripro 
pongono un vecchio interro¬ 
gativo: jierchè il dottor Sepc 
non nltUia mosso olctina ron- 
tr.stazioue ttU’e.r rapo della 
polizia. 

Qualruiin afferma che for¬ 


ce ed un ’iUmino.vo avvenire. 
Pertanto, nono.-tanto jl ter¬ 
rore e le repre.ssioni, luii cun- 
linuiaino a lottale con tutte 
le iio.-.tie enc'-gie contro I ne¬ 
mici dell.i p.i'c e (leda li¬ 
bertà c. 

In i ispost.i a (inetta lotte¬ 
rà. la Ecdcrazioiie iiilornazìo- 
nalo dolio donne deinocrati- 
ehe Ila Invitato le oiganlz.za- 
zioni lomnilnili e le donne di 
tutti i paesi a protestare 
presso l! pillilo ministro ira¬ 
niano. 


doli, rtolreito .MaL-'U'r, (Oi.dlrct- 
l«>ro dulia dl.-c/nniir gt iiciiiU' 

.11 llaiicii (■fiiniiicrclLlf di Mllio'.o. 
il cornili Kttori- (Iclpl. presltli;!»- 
U* «lei KliiUiiculo tìgoiill ili ciirn- 
blo di Milano, e la «Ignora Kstcr 
Radaeiil da .Sesto .SJ»n (Jlovuoi.l. 
.liK-st’n'.Uina «n clrcrstiiii;i' lol- 
110 :1 

Il doti. .Mul.Hter ha deposto a 
dUscartro deuTuipiuaio Adolfo 
.N'nustiiiuin 11 quote oiiciova per 
Como «lei tiancldere JicrnBlcm 
nei «-«mpo dell ncipUMo e della 
vendila di oro inonointo. Per 
(iue.sti.‘ opurti-zlonl II Nau-sbaum 
M appjrggiava prcvaicnieinenie 
alla llitnui t'.oiniiierclaie, la (ina¬ 
lo aveva attidutu (|iie.su> dciiaito 
seltore proprio al doti. Mataier. 

t.e ofrcraz.loni roiathe ni com- 
•iierelo dc'll'oro inoneiato .sono 
«tate tirate In bai’.o al procp.‘*,o 
per 11 motivo prevalente che 
una grande parte del dollari co¬ 
dini egli operatori commercia;! 
con licenze di importiizlonl. era- 


;•(• il magi arato, ad tin certo, , „ .. ,, . . 

. , ,, . . .«'do Invece utntz/ati in Ita la In 

punto delta sua istruttoria, si 

e trovato a dover porre, .vili 


due 


teatri di una bilancia 
PÒI Ito che Pavone. Se 
è piegala dalla 
/nirte dcl.'ex f/iir.srore. Ciò 
sntrr>)hr a .lignijirnrr che sul 
sin, confo sono .stati raccolti 
el,■menti di lina certa concrc- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 — L’incarica¬ 
to d’affari della Repubblica 
popolare cinese a Londra si 
è recato oggi, nel pomerig¬ 
gio, al Forcign Office per 
presentare le proprie cre¬ 
denziali al ministro degli E- 
steri britannico. 

Huan Siang è il primo 
rappresentante cinese pres.^n 
il governo britannico da 
quando Londra, nel 1950. ri¬ 
tirò il proprio riconoscimen¬ 
to al governo di Ciang Kai 
scek c riconobbe il governo 
cenirnle di Pechino, nomi¬ 
nando nelia capitale cinese 
un proprio incaricato d’affa¬ 
ri- Le trattative per la no¬ 
mina di un diplomatico ci¬ 
nese a Londra e per lo stes- 


mento di sicurezza per gii 
occidentali. 

Di questo, a stare allo no¬ 
tizie pubblicate oggi tanto dal 
Telegraf quanto dallo Spiegel. 
sembra convincersi ora lo 
stesso Mendès-France il (lua- 
le, sempre secondo i suddetti 
giornali, avrebbe manifestato 
ad aicnini amici rintenzione 
di mandare a Mosca in mis- 
.sione speciale il generale De 
Gaulle per cercare le basi di 
una nuova conferenza a 
quattro 

Il premier francese, scrive! mera dei Co-muni dal gover- 
la rivista di Amburgo, traen-lno. dovrebbe servire a fare il 
do le sue informazioni da'punto in una situazione in¬ 
circoli diplomatici» guarda'ternaziona'.e che. dairultima 
alla riunificazione tedesca con]riunione dei governi dei 
maggior interesse di quello,Commonwealth nel 1953 a 


po dal viaggio di Nehru a 
Pechino, e i nuovi legami di 
amicizia stretti fra la Cina 
e l’India non potranno man¬ 
care di avere un peso im- 
portante nella valutazione'' 
dell 
rapp 
wca 
di 
d 


. tanto 

« Nnturnfmcnfi* — ha di-i’a hihiiif'hi 
rhiarato surressienmevtr — 
sono informato delle arrn.sC 
che mi sono .itale nioi-se da 
Natalino Del Dura, aeriise che 

Haest'iiltimo avrebbe ncrira-', fc:'a (tra j riunii, .vi dice, 
fo da una convcr.sa:ione con 
l'a'/ente S,Tret'o. Secondo 
,Del Duca. l‘iero Piveioni .si 
■^larehbe ],re.entt;to iti Que..tii-' lizut ). 
ira fioche o'c 'h,t,o il rìuvem-'. / ^ 

I mento del radavere di Wi.'-i 

Ima Monfrsi. portando con (‘Idrl.'o/u-rarionc d’As.sta „ 
’a'cujii indumeitti apparfcri» ■ ‘ 
li olla ragazza e a(i;iiiinq< 

.-(•(. di averne iar..roafarif,.' ,, ,, .Ma-dui. .Secondo l’avvo- 
j'ocafr ftrnvrn-ain .ri motte. I Murra riuf'itn ripernzio. 

;'.qho deli-onore.-rde / H-r.r.ni, rondnlta 

.sarebb,- r'-maiio una notte in 
'-d'.'.i .eavo-ra (.'i ..ciire::a. droe, d 


'liu l'i Jorniti. uel corso di un 
d ra mmariro interrogatorio, 
dnììn : tesso rr Capo della Jia 

I:ico:n vi nc- 
eUfni invece dei guardiani e 
del.' operazione d’Assia ». r 
tri/x^riii alcune dicìiìarazìon, 
"■"■jd.p/j arrorofi '/.egrelti. Mor. 


qiievto tmffK^ 

l! romii. (:rjj)|, prc^iamt» dei 
sindacato adenti di ('amido di 
Milano liii deiKuMo nu come, av¬ 
veniva la vendila al cosiddetto 
s infrr.ato lll.ero » del dr.llorl ce- 
(iiiM da rric ai crji:'rab^andiCrl. 


Riaperta in Francia 
l'Assemblea nazionale 

l'.MlKil. a — Il lirihiiKdiIi! 
del Cont.lgllo fi l'ierro 

Mi'Ii(li'.''-l''n«m'c. La ftiK-rito ogK'. 
alla iluperluni 

na/loiuilc frun((-v.c, «he 11 dil'ut- 
Uti» sulla ratifica degli Bccordl 
di l’aiii;i per II riarmo della 
fiCniiani.i oicldcnuuc Ma ft-'.sato 
per 1 ipoini dal U al 17 dicem¬ 
bre l.»i riclilesta dei pruno rnl- 
nl(.tio (■ Mata approvala dal co- 
riiltaio del pre.stdrml del gruppi 
parluriK'Mlai 1 . e dail‘,As.scmblea 
iiu/loiitiie « III 4011 voli Contro 
■J 1 li 

Il calendario del pio.s-Midl la¬ 
vori parliuneiitart preveda per 11 
!•_’ (Mrreiite la dlscu.-.slone delle 
iidcr]>cllun/i‘ prft,cntate sul «v 
ceiui avvi.iiimciiit svolttsl In 
Algc ria e .Mille vicende dciraria- 
re « l*lde* » il 17 si iiil',cier& In¬ 
vece !«i di.-clti.'vdone .sul bilan¬ 
cio l'iif contliiiicia per una M.*t- 
(iiiilina «Il Sedute c elio .sant In¬ 
terrotta Il Ult V 11 30 novembre 
per la fleCondn lettura del pro¬ 
getto di revt'lono della Costitu¬ 
zione o nel giorni dui H al 17 
dlcetilLire per 11 dibattito (Il ra- 
tlllca degli accoidl di l.ntula c 
di I*ar4tl 

(111 arcordi di Parigi e Taffare 
IJkIc.s .siirniibo al centro della rl- 
presa parlamentare, insictne con 
ITmprovvlso ina-sprlisl. determi¬ 
natosi bel (pomi scorsi, della 
lotta (ifr l'indliiendenza In Al¬ 
geria. I.u siniu/.lone si c repenti¬ 
namente aggi avuta, per una serie 
(Il hitontutl e atti di salxvtaggio 
effettuali nei gloriu .scorsi in nu¬ 
merosi centri del i>a(s,o. che han¬ 
no olferto Tocca-slone ai governo 
di Parigi di inviare rinforzi di 
polizia e di truppe nella Colonia. 

Particolarmente confusa A la 
situazione nel vlllagjpo di ArrLs, 
che sarebbe circondato, a ((uanto 
rlferlHcono lo agenzie di notizie, 
da forma/lonl (lartlglnne tunl- 
•slne, lene armate e i.ct.c eipil- 
pngglate 

Ij» scltuazlone algerina ha de¬ 
terminato un'H-spra vertenza di¬ 
plomatica fra 11 governo fran- 
ceso e quello egiziano. La radio 
del Cairo ha Infatti (t-sailnio « la 
nuova rivoluzione algerina •. alla 
quale ha nsslcuraro « Tappogglo 
totale e Incondizionato di tutti 
I (lopoM arabi ». Il governo di 
Parigi ha di conseguenza Inviato 
al Cairo un;» vinicn’ii nota di 
prole ■'•a. 


Una regione del Brasile 
inva sa dagli scorp ioni 

Si lolla c/isa per cusa per (lisinlestare 
l;i zona fini pcricolo.si.s.simi animali 


ha sollevalo obicz.i'Oi 
proposta della .s;n;.‘-tra di i:\-‘che io a'-r.*; me.-o a tacere 
eludere nella mozione hi „Hiiiando all agen- 

.'tionc sopra citata- 

I.l.'CA TREVISANI 


'e Serre /,, rii brucar,- g’i in-! 

diiiiirrf’ M.i '<• pnr,^ che , 

... . '.mn'ti, (|>cer.';i: 


dai legali di 
Montariea, iiari-bbe stala otl-| 
dirittura solle-itnta 'lai giu- 
■I re irlrtittore. Seroudn l’av- 
vocntrj Zegrelti, invece, /al 
irebbe in terminil 
Se rpiesl.'i O* 



RIO DE -lANEIRO. 3. — 
I.e autorità .-anitnrie deha 
città di Punt.'i Grossa, in Bra¬ 
sile. stanno contlurendo una 
dii:;i battaglia, casa per ea- 
sa. contro orde di scorpioni 
rtie htnno invaso la regione. 
Gh .-rorpioni hanno gi.à pro¬ 
vocato la morte di un bimbo, 
mor.'irandrdo mentre giocava I 


Cor'c •'uprema di Bonn, che 
fa temert* u.n rinnovarsi delle 
mire :innc-':loni’:Ui:he deirim- 
pi'rialisrno tedesco sullhAustria. 


Presto ultimata la nuova sete 
feiera!e del PII a Genova 


saranno un a.-. prob.iiu.f- 
oggv Ito d; ci;^cU'3;o^t-: il 
uatto del.'.A.'.a .'■ud-orit-r.t.'i'.c 
e la quc^tioiK' co.-eana. E'j 
noto che s.p, pr.r.'.u arg.i.nfn- 
t(^t ì'cp.nr.ne de; pr.e-; d 
ComnionironliJi «• (i‘. .-;i. 


■j.i att.arco cardiai-o c .. . —, . 

volto d-ara.-. e ro.à'.u -“.iu'o l Min ter,, (ice- 
ì-jl Cons.^h.i d. -S.curczza ;/bfcr»,..:' l'.rrhr d altra par:. . 
A:1 un csrto punta uej suo vvrrj dni’.i’o farlo'' Per fa-' 


m, a’-ebderrntr i<„n 
farro .sema rnah^ia 


I U Francia raddoppierà 

co om , 1 . le hnn-i ^ Jw tommorcio (On l'URSS 


GENOV.-\. 3. — Si è riunito 
lque.->‘o aera ,i Comi*.ato diretti¬ 
vo deha F-.-derazio-ie del PCI 
d: Gono-.a. K' '.a prima assem- 


o.ea 


le., organ.'-mo co-munlsta 


■f. Iionnol 


no 


delegalo esizim-‘ ' orirr Mo,rn':na'* Ma Monta 
Interrotto p.-r h-.-'.- nr.'don =r» rpir l periodo io nov 
• d acquj. e j-a-o ; 'on''ce -, alfa''', c. r.i 
. s. L- accasc.j'o su;'. 3 ,nei .no'' i ; 

associazione imperiale r.oiil.. ì-r.- -o.tamr, n. 

hanno nasc(V.lo. ed anzi han- *■ .nt.meJ.a:a.me.(.e tra- ron.-ea-.c.... m-,.n ti.rr.- 

no «(iofernnto io lo-n co; prò,-.-- m-na-ione . la rcr.fn e che «le ;e 

no toniermaio i» u.n o.i.i. -otto 3 e:„'o .Monfafpin. p-sv-, 


ci»*ì ! membri a.-iai'ci rieiaj' 


qj.:.. 


St 'itiv:,' 

• rea }>•’- 


Giortola « milanese » 
8'i pro:esso sfelle valute 


.se.: i-.i 


tà aa un patto cne niani.enej 
viva la te.nsione in Estremo 
Oriento: i rontó-ti .-'.voti da; 
Nehru a Pechin-v hanno cer-j 
tamente messo Ò primo m;-i 
nistro indiano m condizion*' 
:i; .'-pprezzare ancor meglio 
le ragioni delia opposizione 
Cinese a quel pt.'to e di met¬ 
tere al corrente i 'un: colle- ^ 

tanta v;-| 


■: . ;e. i e. I 

,'a.ut*;. Iler.i.o de- 
rf,;:.e tC«,*l a «11- 


Poco dop i .-^zr:',; d*’'.-?r:. vù 


. .o: la »■ 


nen e-tate rxr,r-a 


t-carit., ut !-..p'.:'a*. t. i: 


La città di Trieste si prepara 

alle manlleslaiionl del 4 novembre 


P.AP.Ic;:. ri. -- I.'agtnzia Rculer 
inf'/m.a riierendo-.i «d » ambien¬ 
ti bene Iriforrnati » c;.e la Fran- 
, ria e rt'r.ione Eovietlca flrn.e- 
* f.'a b;f.e a lA^rigi un nu««- 

!'.r» fttC'jsCo rc;a.e che pre- 

l’.ede '.:r. •««n'anzla.e aumento 
jUel fC,,:..;,. c .rr.rr.err.a 1. 1 

ijua.!, :.el i-ro-xr.-.i r.'.es;. Co-.ret» 
."ero raifg.-.r.iLun volume Ci 
54 mcii-.r.; Ci tranchl. l.'ult!niO 
hcc'vco < ,>:;.::4ercife.e franco-«o- 
-. ;et:co pr .-■.«-(: e va .soexr.bl com- 
rr.erc..i.. per 24 milioni 
Neg.i arr.t.!»::i governativi 
franttM — scrive .a Reulet — 
SI attribuisce grande 


Celebrato raonÌTersario dello sbarco dei primi soldati italiani a Trieste nel '18 
Afflniscono rappresentanze di ex combattenti da tutte le regioni d’Italia 


dimostrato in passato, essen 
do giunto alia conclusione 
che una Germania unita sarà 
impegnata per almeno dieci 
anni a superare le conseguen¬ 
ze strutturali della divisione 
esistita dal 1945. e non potrà 
perciò rappresentare un pe¬ 
ricolo in polìtica estera. 

Se queste informazioni, 
accolte nel giorni scorsi an¬ 
che dalla Fronk/urter Allgc- 
incine Zelfung, fossero esat- 
te, se la Francia, cioè po¬ 
nesse teiTflinè àlla suà Or¬ 
ganica mancanza di una po¬ 
litica costruttiva sulla que- 
.'tìone tedesca, il problema 
della riunificazione potrebbe 


oggi, ha subito i.mportanti 
mutamenti sia dal punto di 
vista politico che strategico. 

Particolarmente rilevante 
appare, in questo quadro il 
problema dei rapporti con la 
Cina, che durante il 1954 si 
è tnsto riconosciuto, con la 
sua partecipazione alla con¬ 
ferenza di Ginevra, lo Sfa(u.s 
di una potenza di importan¬ 
za mondiale e che oggi è in 
Asia Un elemento determi¬ 
nante in qualsiasi sistemazio¬ 
ne che voglia tener conto 
della reàlià. La conferenza 
del primi mìnUtri del Com¬ 
monwealth si svolgerà, del 
resto, a poca distanza di tem- 


ghi del p-:?n = ;cro di Pe-h:no 
in una quc.'t.one d 
tale importan/."- I 

Per quanto rjg:i-:r'a.; .é' 

Corca, si ritiene che vorrai 
discussa la po^s.bilità d; ro.a-j 
vocare una confercnz.i, ripe- | 
tutamente chiesta dai govcr-, 

no cinese, per prenujrc m e->oiin v «ivovu.-, n. 

(lo..a r. 1 - aff:'ji-e ;< Tt.o;-*» rap-c»^-* .h R.r. c.r.hran/.. 

. I.Dre.-cntanze rii ex com'oztte; 

> •«•Sioni d’Ital:a.:qui;e... 

.. n. .e ...a ^ g un.gcrr.nno comp'.cs.'iva-Jeroh la -a i.-a de’..3 madre del] ha p.'oniinc.ato un’o.'T.e’.ia in 

mente c.rra finq’.Tantan-.i'.a.! T.i..:e ,uyr,:-,. «• =*-»t«> ce'.ebra-'cui ha esortato la cittadinan-l 

< 0 . 1 /a, r.e’.la nu'iva .situazione de- 
fondàzio-jnv.mte d'i'.l’accordo di Lon-j 


i dopo «'.ae !a poì.z.a ha procedu- 
I to alTillegale sf.'o'-to della Fe¬ 
derazione dalia 5'-H sv'de di via 
Saluzzo; e propr.o un questa 
occasione è stato da*o 2'annur.- 
c.o che una r.uov.j ** p;ù bella 
'ed.? p«*r la f'i?de'.'ezione. consl- 
«rten'e in un intero fabbricoto. 
è attuaimente m. via d: ultima- 
Zio.nc In ur.a zo.oa centrai.sjrma 
della città. 

E’ questa la rispo5*a a coloro 
che vorrebbero colpire r.el PCI 
il baluardo della pace e delle 
libertà dcmo(rratiche; sigr.iSco- 
tivo è che questa ri'pora sia 
venuta da decine d. mijliaia 
imporian-nj. cittachni, pro‘cgonÌ 5 ti de’. 

movimento popolare 
di q-jesta n'uo- 
e'. PCI : for.d. neces- 


n Consiglio 
dei mtaishi 

(Contlniiatiune dalla 1. pagina) 

generali appaiono chiare. La 
legge si richiama a quella 
dei 1948; è dunque una legge 
basata sul sistema propor¬ 
zionale, con scrutinio di lista 
e recupero dei seggi nel col¬ 
legio unico nazionale. La dif¬ 
ferenza prinoipale, rispetto 
alla legge del 1948, sta nel 
.sistema di deKjrininazionc 
del quoziente circoscrizionale. 
Con la legge del 1948, tali 
(|U0ZÌenti venivano determi¬ 
nati dividendo il totale dei 
voti validi per il numero dei 
seggi da ripartire, aumentato 
di tre unità; nella nuova leg¬ 
ge, il coefficente di aumento 
è solo di due unità. Ciò si¬ 
gnifica, in pratica, che dimi¬ 
nuisce il numero dei seggi 
assegnati nella circoscrizione, 
e sale invece quello dei seggi 
da n-ssognare — con rutiliz- 
zuzinne dei resti — nel col¬ 
legio unico nazionale. La so¬ 
stanza politica di (juesta mo¬ 
difica sta in ciò; che i piceni, 
partiti ne vengono di poco 
avvantaggiati rispetto al par¬ 
titi più grandi. Si calcola 
per e.semplo che. riferita a; 
risultati del 1953, la nuov.i 
legge avrebbe dato sette sege: 
di più alle destre e sette d. 
più ai partitini di centro, «■ 
altrettanti di meno alla D.C. 
o alle sinistro. 

La nuova logge segna, ch.- 
po la cancellazione della leg¬ 
go truffa, un ulteriore scacco 
dei progetti maggioritari o 
truffaldini dì nuovo tipo co¬ 
vati dalla D.C. e auspicali 
giusto duo giorni fa dal seri. 
Sturzo. E.s.sa .segna un nuovo 
succes.so della lotta proporzio¬ 
nalista del PCI e del PSI. 
Proprio per questo, è sicuio 
che molli siluri partiranno 
contro questa legge da parto 
del partito demoerisliano c di 
alcune delle sue correnti, pri¬ 
ma che e.ssa possa essere ap¬ 
provata dal I*arlamcnlo. 

Ma, per (luanto concerne : 
piccoli partili, essi hanno i;- 
nunciato a mollo di pm di 
({uanto e.ssi abbiano ottenuto. 
1 ..U richiesta «ocialdemocr.i- 
lica era infatti per la pro¬ 
porzionale pura, e cioè pi.r 
una legge cne ricalcasse pio- 
ticamenlc ((uella del 1946. L«i 
legge del 1946 annullava ad 
tulio i vantaggi dei grandi 
partiti; e tuttavia le .m- 
nistre si pronunciarono do- 
cisamenie in «uo favolo, 
coerentemente allo loro posi¬ 
zioni proporzionaliste e alle 
rivendicazioni di eiiuità avan¬ 
zate dal parlili minori. Ma. 

1 piccoli partiti hanno in¬ 
vece subito la disperala 
opposizione democristiana, e 
hanno preferito accettare L 
compromesso votato ieri dal 
Consiglio del Ministri, seb¬ 
bene esso continui a danneg¬ 
giarli e tradisca gli impegni 
originari del governo. 

Altri aspetti della legge, e 
altre misure elettorali decmc 
dal governo, riguardano: la 
necessità, per i partiti che 
hanno già almeno un seggio 
alla Camera, di raggiungeic 
almeno il quorum di un quo¬ 
ziente in sede circoscrizionale, 
se vogliono essere ammes'>t 
al riparto dei seggi nel col¬ 
legio unico nazionale; la ne¬ 
cessità, per tutte le altre liste, 
di ottenere invece almeno 
500 mila voti validi su scala 
nazionale; orario delle vota¬ 
zioni fino alle ore 14 dei lu¬ 
nedi successivo alla domenica 
elettorale; nuovo modello di 
scheda per facilitare le prefe¬ 
renze e diminuire la possibi¬ 
lità di errori; competenza 
deU’ufficio centrale circoscri¬ 
zionale a decidere sulle sche¬ 
de contestate; impossibilità 
di presentarsi cantìidati per 
coloro che a seguito di con¬ 
danna sono stati cancellati 
dalle liste elettorali, anche 
se riabilitati (misura, questa, 
equivoca e arbitraria). Infine 
è stato approvato un disegno 
di legge per disciplinare l'af¬ 
fissione dei manifesti eletto¬ 
rali. prevedendo l’« assegna¬ 
zione di appositi spazi a ciò 
destinati ma non si precisa 
nè quali e quanti saran.m 
questi spazi, nè come do'.Tan- 
no e.s'ere utilizzati. 

A dimostrare come solo io 
intrigo guidi i partiti go¬ 
vernativi nei loro mercaf. 
elettora'.i. va subito ric’ni.'>- 
mata l'attenzione sulla < d.- 
stinzione » che vien fatta — 
a proposito della ammissio¬ 
ne al riparto dei seggi ••'' 
sede nazionale — tra parti’- 
che hanno già qualche de¬ 
putato eletto e nU'Dve 




O 


/a all ef.p^n^lor.e Cel cor.-'r.ercio ’ 7 - 37 ;.:^^ 
con 1 paeM urop* e"G^q'j' 5 TO 

cor*<<5eraTa corr.^ tin 
/o per riCurrc 11 Cefo-ii .'.-ar.cc-] ^ 

t-v Con .« zona «ir. «to.' _ _ 


Smentila l'dlfeanza 


TRIESTE. .3. -- N>! «^«r- 
iella gic»rna‘.a sunn c-r.tinu. 


S:,'ii.-^ z.n '"at 
4.5 n.iovi c;pp> 


.r. : lg.l-j _« 
a; par-'o n. 


B« 


;e- 


In a; neovo tsccorCa C'r.T.- 

-r.ercia.e, ;a r.-ar''.'» 

Kt. PII e MSI a Milew 

1 rcrrovtarlo, prodotti .‘siderurgici c '■ 

. :e*.-5::i l.L'R òs esporterà Ini 

j Fra.-,c.« petrn.io. (Azx.oz.r 
l“.o, ftrar.otu-co e r.,:c.r » 


E’ 


di.'c 

,edi pre.ssiTTio alia C.amer 
de: Coni’uni e 1 l.~b'.ir..-!i pre¬ 
senteranno una mozione ne!-.,, 
la ovale viene critic.ata re-i;*'’^ 
.delusione rie'.rindia e della' 
Cina dal patto. Nel corso del¬ 
la di^cus.'lnne tehuta dal 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta oer definire il proprio at- 


.>,er.ne.r.er».e 


r rv.i'.err, 


Ne 

i A-‘ le.nr.» 


'•ar-o ne..a sc- 

re.c-brata -tamane a] 
aeg.i'S. G.-usto. vescovo Santln 


CAL'iANISSETTa. 3 — In 
c,-o-|.merito ai grossolano lentali- 
;vo della stampa governativa 
“— - 'e della rad.o. cui si è com- 

Profeste al Pariairento i JJ" 

■ ANSA, di preien.are il suc- 
.cesso delie smist.-e nelle ele- 


finquantan'.iia.i T.i..:e i.Cfio;.,, «• : 

;e altre coir.i-ito al r.d<i”o del Verdi 
cit-1 a.nri 


b.'tf.to. molti deputati han¬ 
no denunciato la SE.-\TO co¬ 
me una minaccia alia pace in 
•Asia: io i-’.esrc, .Mt’.ee ha di¬ 
chiarato che il Labour Partp 
non può approvare un trat¬ 
tato che nm inc’.ude i prin¬ 
cipali pae.'i as.atici, c non 


ladini. 


>er.-a:.‘» 
ue.I' I.'t 


ifnza C(>ntare 

gr.ippi dì privati 
.•\d ospitarli è .'‘.a'.ojne 
prediSpo.,:o un servizio .-pe-| Onor.inze 
c.n'.e di accantonamento 6*Ri;:errt '-no 
cura principalmente del Co;dai s.nd.a », • 


eustriaco coriro la minacce 
di Anscbluss 


• vittime della 
state rc-e Ieri 


- -tamattiria dal 

mane. Hanno c<>ntinuato p-j-lPartito repub’ol.rano. Corame 
egz'amento nel prossimo di-U^ affluire reparti deH’e-id’alloro onore de; caduti 

- 'sercito. rappresentanze deìle'de’. mare .^no state gettato 
sue varie armi, tra cui uno] nel bacino S^n Giusto 
icag'.innc del battaglione Sani L'annlver-ariii oe.lo .-baro 
Marco, per sfilare nella gran¬ 
de parata militare dj doman. 
mattina alla quale prc-cnzic- 
rà il Presidente della Repub¬ 
blica. 


.iei primi solaati ita.ian; a 
Trieste alla fine del a guerra. 
1! 3 novembre 1913. è stat«> 
ricordato oggi con un.i ceri- 
iatonia svoltaci »er.-o le la ai¬ 


ri r.i. 


pe.-sever.-!re sulla via 


(ielia cnrnorens.onc e del ri- 
- petto reciproco, metter.do da 
parte odii e rancori. 

Egli ha poi rivolto un 
òaluto a. fedeli deU'Istna, 
e ha comunicato che quel¬ 
la parte (iella diocesi che 
p.ì «-.1 'Otto l’amministrazione 
slovena dipenderà d’ora in 
poi dal vicariato apostolico di 
Lubiana e quella che passa 
-otto 1.1 emazia da quella di 
Parcn/o e Pola. i 


— Il Parlamen- 
a oggi proiesuto 


VIEN'N’.A. 

to aii^itriaco h 
vivacemente contro la decisio¬ 
ne della Corte suorenia della 
Germania ove>t, di considera¬ 
re cittadini tedeschi tutti gli 
austriaci che vivono in Ger¬ 
mania d.il 1945. e che non 
hanno espressamente dichiara¬ 
to di voler conservare la cit¬ 
tadinanza austriaca. 

Venti deputati hanno formal¬ 
mente chiesto al governo di 
trattare con Adenauer per la 
revoca della decisione delia i 


zioni amministrative di Mi- 
.ena co.me dovuto ad una al¬ 
leanza f.-a PCI. PSI e il .MSI. 
la Federazione comunista di 
Caltani.esetta ha emesso un 
Icomunicato nel quale viene 
smentito nel modo più netto 
che una tale alleanza eletto¬ 
rale abbia avuto luogo. 

Nel comunicato si ricorda 
che l’organizzazione del MSI 
di Milena ha presentato una 
sua lista, contrassegnata da 
una colomba, la quale, per il 
modo in cui ha condotto la 
campagna elettorale, è fer¬ 
vila solo a convogliare I vo¬ 
ti del MSI alla DO 


nuovi partiti. E’ una d-rr.sl''- 
ne abbastanza osceni. Il 
' minimo ■» di 500 mila vT. 
" srtato fissato per ostncol.a- 
re, per esemnio, il movrimer.- 
to di * unità poooìare » o 
qual'las; n'jov’a formaziar? 
oolit'ca. Ma ooichè nennu^a 
li PRI raggiunge i 5fv> m;l - 
voti, .si e studiato che p-;r 
• i partiti c’ne hann.a già al¬ 
meno un seggio alla Camera ' 
— e cioè per il PRI — ’dos*. 
ottenere non 500 mila vov. 
ma un semplice quozient-'. 
cioè poche decine di migliali 
di voti! Naturalmente, è -1 
Pa’-Iamer’to che dovrà fa." 
pulizia di questi trucchi. 

A conclusione, il vacillanvi 
Consiglio dei Ministri — pc' 
quel che se ne sa. la ri-unio¬ 
ne di ieri potrebbe essere 
anche ru’.tima del presen’.e 
governo — ha dopo anni d. 
attesa approvato la legge i>t - 
tutiva del Consiglio s-jperic- 
re della Magistratura. A nuo¬ 
vo capo di Stato maggiore 
deU'aereonautica è stato no¬ 
minato. in sostituzione del 
generale Urbani, il generale 
Ferdinando RaffaellL 


Sdo^ Mfeaab 
dei pèrtniS 


SYDNEY. 3. — Lo scioper'i 
di 24 ore indetto ieri dai por¬ 
tuali di Sydney è stato prolun¬ 
gato e sì è trasferito su scaia 
nazionale. 
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« L’UNITA' » 




pM^ina della dmitia 

I diritti deila donna 

e le vie deiremancipazione 


I 

j 


Mj* mteiUfssftiiir §u*rsft ili §»osi* 
zioitc ilella .slamint v.allolivn 


In Italia, o^gi, 11 lormino 
rmnrjcijjnjioiip jcvìin'tuUc co- 
Jiiìncia ad assumerò un si- 
gniflcato iM'n detlnilo, per¬ 
meato di un contenuto nuovo. 
JCjnancipazionc della donna .si- 
gnitlca ormai nella coscienza 
comune; liberazione dai li>nl» 
ti che ostacolano rarmonloso 
e completo sviluppo delle pos¬ 
sibilità e qualità umane del¬ 
la donna, delle suo capacità 
intellettuali o di lavoro, e 
conquista del diritto a con¬ 
tribuire allo sviluppo gene- 
vale della famìglia e della 
società. 

L’aspirazione alla conqui¬ 
sta di tutto qnesto nasco jwr 
ogni donna da esigenze cosi 
profonde o insopprimibili di 
vita da rendere inutile non 
solo ogni tentativo di fre¬ 
narla su questa strada, ma 
anche ogni tentativo di trac¬ 
ciare le vie deiPemancipazio- 
ne femminile in termini di¬ 
versi rfi» questi. 

la questo quadro va visto 
il manifestarsi di un movi 
mento per remancipazione 
femminile che, come spinta 
della base, fa sentire le suo 
esigenze Ano all’interno del¬ 
le organizzazioni cattoliche. 
L’ultima manifestazione di 
ciò rnbblamo avuta in que- 
.stl giorni, in occasiono del 
III Congres.so nazionale fem¬ 
minile delle A.C.L.l. 

Allorché, alla vigilia di 
questo congresso e durante il 
suo svolgimento, l.-j stampa 
clericale c governativa ha 
voluto tracciare il program¬ 
ma del movimento femminile 
delle A.C.L.l. in difesa delle 
lavoratrici c di tutto le don¬ 
ne italiane, ha dovuto infatti 
rifarsi a quei principi per 
l’attuazione dei quali noi co¬ 
muniste ci battiamo da anni 
in prìnia Ala. 

Così questa stampa preci¬ 
sa: a Non è certo il caso di 
‘ diltmpnrsi od affermare il 
diritto della donna al lavoro, 
poiché rifcnia>;jo che esso sin 
ormai uniucr.salmcn(c ricoiio- 
.sciitm, oltreché sancito dalla 
Costituzione... », auspica « la 
più decisa tutela fìsica, eco 
vomica, morale e familiare 
della lavoratrice in anni am 
bicntc c settore di Incoro », 
riconosce come massima aspi¬ 
razione delle lavoratrici che 
*< .si realizzi, sia pur graduai- 
mente, il principio della pn- 
rild di retribuzione per ugua¬ 
le "rendimento" », si preoc¬ 
cupa <f che la società 7 )rendo 
ricamcntc n cuore il jJroblc- 
ma della donna madre. », ecc 

Sul terreno dell’enunciazio¬ 
ne dei programmi vi è dun 
que una linea comune: noi 
donne comuniste c socialiste, 
noi dirigenti e organizzato 
della C.G.I.L.. dcll’U.D.I. e di 
altre organizzazioni democra¬ 
tiche femniinili, vogliamo rag¬ 
giungere obiettivi che sono 
comuni a noi e alle donne 
aderenti alle A.C.L.l.. alla 
C.I.S.L.. alle organizzazioni 
cattoliche. 

La coincidenza nella for¬ 
mulazione degli obiettivi in¬ 
dubbiamente non è perfetta. 
L’enunciazione del diritto del¬ 
la « parità di retribuzione per 
eguale ”rcndimento” » fatta 
propria dalle A.C.L.L, ad o- 
.M?nipio, non cj trova perfet¬ 
tamente d’accordo, poiché mo 
diAca in senso peggiorativo il 
principio costituzionale « a 
uguale lavoro uguale ’’.sala- 
rio” » • 

Resta comunque il fatto as- 
sai positivo che da ogni am¬ 
biente di lavoro e di vita e 
dall’interno di ogni movimen¬ 
to politico e sindacale, le 
donne italiane siano state ca¬ 
paci di porre con forza a tut¬ 
to il Paese le loro più pro¬ 
fonde esigenze di giustizia e 
di rinnovamento democrati¬ 
co. Ciò che 'ancora manca a 
questo comune movimento 
delle donne italiane verso la 
loro emancipazione è la sal¬ 
datura tra l’enunciazione dei 
programmi e l’azione concre¬ 
ta per trasformarli in con¬ 
quiste effettive. 

A questo scopo ci pem-.et 
tiamo di segnalare alle diri 
genti del movimento femmi¬ 
nile delle A.C.L,.!. una occa¬ 
sione favorevole per dimo¬ 
strare alle lavoratrici la loro 
fedeltà ai pro^ammi enun¬ 
ciata La Commissione lavoro 
della Camera ha approvato il 
progetto di legge, presentalo 
dai deputati sindacalisti d- c.. 
tendente a ottenere un’inchie¬ 
sta parlamentare sulla situa¬ 
zione all’interno delle azien¬ 
de. Sujl’esempio di quanto 
hanno già fatto ìe .A.C.L.I, di 
Milano, il movimento femmi¬ 
nile delle A.C.L.I. potrebbe 
certo sviluppare un’efficace 
azione di inchiesta, capace di 
creare interesse e fiducia at¬ 
torno all’inchiesta parlamen¬ 
tare e di iwrtare a immediata 
soluzione i problemi più gra¬ 
vi e più urgea'j. Nel corso di 
recenti lotte salariali le lavo¬ 
ratrici hanno fatto un passo 
importantissimo verso la con¬ 
quista del principio costitu¬ 
zionale « a uguale lavoro 
uguale salario», ottenendo in 
numerosi casi l’accorciamen¬ 
to delle distanze fra i salari 
maschili e femminili. 



Noi comuniste siamo .state 
airfiv.nnguardia neli’iirganiz- 
zaziono sindacale unitaria 
quando lo lavoratrici hanno 
lottato por .strappare queste 
vittorie; e siamo state in pri¬ 
ma Ala a creare e rafforzare 
tier questo Tunità dì tutte le 
lavoralrloi. Oggi è necessario 
difendere o consolidare questa 
conquista allravcr.so un’nzio- 
no concreta in appoggio alle 
lavoratriri impegnate a riven¬ 
dicarne il rì.spotto; <• noi dl- 
ci.'iiiio dunque alle dirigenti 
delle A.C.L.L, che in (|Uesti 
giorni si sono riunite a Ho- 
ma; non perdete una buona 
occasione per dimostrare la 
vostra coerenza. 

I.N'LS l'ISOXI I l’ìisMiUi II (orrore, lo (l(iiiiio «li Siiirriio piangono «iiilo bure sro/a nonio 

l/KDUCAZIONK DKI HAMBIiM K 11 , PIIOIILICMA DKLLM lUIO^K LKTTliHK 


LA PRIMA COÌNFRRKNZA INAZIOiNALE DELLE DONNE ASSEGNATARIE 


Senza acqua e senza luce 
le case degli Enti di Riforma 

(Jtitintìo ptissa t/ualcuiui di voi il fittizioiitirio dvU'vntv .si tolf^a il cappello » - Dal 
Della patlaiio alla Sicilia, dalla Maromaiii alla Sanlcf'tia le delegazioni di assef^natane 


NO.SIRO .SERVIZIO PARTICOLARE|i» carceri 

otto figli 


COCCIA, inivemliif- ■ A 
(jitc.Ji xijniori dcll'.Kvtc hi- 
■sOf/iKi nuche iii.sepiiar l’cdli- 
citzìoiic, M* c iicccsiarii) » sin 
ilicciiila il si'ii. (irici'n >• II' 
piiisid. e MIC»(Kdiito. '■ h’ijif- 
tiimi clic iiniiiidit pa.s .11 linai- 
cuna ih nn — lìiniiic assc- 
iinniaiic — i.' threttme i/e.'- 
l'aZiciula^ Il lì fiitliirc. n il 
.^uhailciitc II il ciiiiir iliiirnln 
si chiama si lolga il cappe/'o. 
.S‘i* In lìce,- iniihci c' •• 

Mt i/irn iiiiìiclrn .•\p;je»i(i 
line /ile ihrtni ih me. nella 
platea ile! anema lialiii, c 
.■:rilu(ii .S'iii'iiiii (‘nnlnhipiì Ila 
iptarantiHhic ii/iiii. il maniii 


(la mollo tempo, 
... . ... a enneo: il mag¬ 
giore ha IVI anni, l'ultimo «p- 
pena 7. La faccia di Savi¬ 
na «'• segnata dal sole e dal 
maltempo, le .simile forti c 
la eom])les.’tlone robusta r.oa 
fiaclle fipiche delle contadi¬ 
ne, anche l'ahitn nero e .seni- 
pheissimo richiama alla men-ì 
te la enmjiagnn. Ubbene: in 
ip.e ,'o momento Sarinii e 
!n. lìellìr.sima, re lo giuro! 
ih/.i/n uuardiire • .suoi ocelli, 
per accorgersi del »-i h ehe^ 
(il e•:;;l c.s'plofle all'indiri':o 
dell'oratore. Snrimi ha capìfo 


lif .ìe a ‘ìgnor dirr/toie deh! 




Il commercio di “fumetti 
tra i banchi della scuola 

lÀngiiag^io scorrono — Raz/isiuo e (iisfirc/./o por lo Iolt(* del lavoro - La ca.siialc .sco- 
pj’rta (li 1111 padri; --- Le; difficoltà di’gli iiisi'giiaiili -- Ingloriosa firn; di una (‘ainpagna 


l'ii:iend(t dell'Knir riforma si 
enea il cappello in suo lo- 

.... 

IMMAGINI DALL’ 




spetto non fa nulla di straor- 
dinniii). anzi, 

L” da (re anni che lei, i»r- 
sienii; ai figli, coltiva Uno dijl 
poderi che l'I'.nto le ha asse- 
linato, a Corta Itagucci, nel- 
l'agro di Crrignola. Si son 
pigiali, in olio ipianti .sono, 
entro Ire stanze, una stalla e 
Una elleina e hnn cominciato 
a di.s.sodiire » cuiipic ettari r 
iite::o di terreno. Oggi, dopo 
tre iiiiiii. l'Ente riforma la 
riiol eiifciur rui. 

— Ma jierehe'/ ("è un mo- 
Uro, iin jiretesto «pin/.siii.si'.’ 

— No, iiiciUe. Atihiaino 
.sein/ire fatto ipirl rhr ci han¬ 
no detto, l’ersino f/nnndo ci 
.■laiMO resi confo che loro, i 


Lcggciulo l’appello clic Dina 
Rinaliii h.i lanciato alle inanime 
it.aliaiie per invitarle a jorvcglia- 
rc con aticiizione le letture dei 
loro r.i"az7Ì, mi sono venuti alla 
mente molti episodi «Iella ntia 
recente esperienza di educatrice.] 
L’apparire dei giornali detti 
u fumetti ha incominci-ato ad in¬ 
quietare gii insegnanti fin da 
sette o otto anni fa. Gli alunni 
venivano a scuola con le cartelle 
imbottite di questa stampa; si 
scambiavano durante le lezioni 
gli albi e i settimanali, avevano 
fra loro conciliaboli segreti, si 
distraevano «lai lavoro scolastico, 
formavano una specie di clan 
segreto nel quale era impossibile 
anche .il macstrti più esperto di 
penetrare. 

La cosa non parve all'inizio 
troppo preoccupante. Tutti co¬ 
loro che sono pratici di ragazzi 
sanno che queste ventate vengono 
c vanno: c’era stata quella «Ielle 
figurine di una ben nota casa 
di dolciumi che aveva qualche 
anno prima stregato t nostri 
alunni per lungo tempo; c«l era 
passata, come tante altre. 

Questi interessi, queste cotte 
dcH’età infantile hanno un corso 
regolare come il morbillo e gli 
orecchioni. Se si prendono «li 
punta .si fa peggio: occorre se¬ 
guire con comprensione e con 
abiiità il loro sfogo, fare in modo 
che gli interessi «icilo studio ri¬ 
prendano in tempo il giusto so 
pravvcni«>. 

Ma i fumetti purtroppo, non 
ebbero il c««rso benevolo «Id mor¬ 
billo e «legli orecchioni. 

Bisogna dire ad onore dei 
maestri che essi combatterono 
contro i fumetti eoa tuttis l’im¬ 
pegno. li loro intuito lì inisr 
subito in guardia contrti una 
produzione che non aveva nes¬ 
sun carattere di serietà nè «la! 
punto di vista del contenuto nè 
da quello della forma. Storie 



Keeo una perla tratta «lui 
perlodU'O per ragazzi « Ca¬ 
rioca ». Nel rarronto «'’c tutto 
un (ano «U «lisprozo per t 
popoli di altra civiltà e per 
le organizzazianl di difesa 
del lavoro 


incredibili, pazzesche, senza giu¬ 
stificazione logii.i, imprese «lelit- 
tuosc, violenze, sensu.ilit.l. «leiit- 
li, iiicoraggiamciiio all'avventa- 
lez/a, ail’jniore «lei f>cric«»!«> per 
una sorta «li insofferenza «tei 
limili e dei doveri umani; un.» 
forma scorretta anche «lai punto 
di vista grainin.iiicalc, ttti lin¬ 
guaggio approssimativo, brutale, 
spregiudicato fino al vinismo. 


I cct» i rimproveri clic gli iasc- 
gn.iiiti facevano ai lumrtti; tro¬ 
vavano .soprattutto che questi 
albi assorbtvaius troppo tempo 
e troppa attenzione da parte 
dei ragazzi; li ainm.tliasano tan¬ 
to «he rivondurli al lavoro seno 
disent.iva una f.ttiva sempre più 
grande, lira «onte strapparli a 
un mondo «li sogno c <ii lacilc 
eroismo per spingerli alle con¬ 
quiste modeste c concrete «Iella 
vita ipsutidiana. 

Tuttavia le cartelle, le i.is,he 
«lei cappottini. i nascon«iigIi r: 
«avaiì nelle cuviture degli abiti, 
per molto tempo «ontinuarono a 
custodire il geloso segreto «h 
avventure si renate. 

Questa passione intannle di 
venne ben presto oggetto «ii un 
ignobile \fnittameni«* «oinmrr- 
cialc. 

(ili albi si ««•:npia««|uer«i <1 
rianimare il sepolto razzisnus «le. 
decenni precedenti, «li irrìdere 
a quegli ideali «ii pace e di la 
VOTO per i quali comb.tit«ino le 
classi «lette umili. K questa in- 
trtnnissione «ii subdoli motivi p«j- 


lixloea$rollalo|ierwoi 


Maria Frati 
ì faiitaNiiii 

Maria Fruii, una gioranc e 
bruna commessa di una pro¬ 
fumeria. eppurir,: pr«\-to « i- 
pli schermi in una parte ini- 
pegnatiea nel film - Questi 
funtasmi - di F.duardo De Fi¬ 
lippo. InitM dalla filirU'.'.l 
commedia di Eduardo. 


li qual (orciK’C.siiiui 
ò sfato iiiascliio 

Già demmo tiottria nelle 
settimane scorse di due co¬ 
niugi che sposandosi si era¬ 


no riprome.s.si di aecrc un 
figlio maschio. Senonché ven¬ 
nero al mondo solo femmine. 
Ma i due iimcricani non si 
arresero r if quattordicesi¬ 
mo figlio è stato un maschio 
al quale è staio posto il no¬ 
me di Reniainino. 


E' morto l'inventore 
di Arcibaldo e Petromlla 

f." morto in ztincrica Geor¬ 
ge McMautts. il papà à' Ar 
cilxildo t- Petronilla. : due 
simpatici sposi che ria olire 
quaranta anni d-.rertono 
grandi c piccini 


III Ivi coincise «0.1 un mticio-'r 
abbassamento d«-I loro g;.t «vj- 
«lente livello: luni importava più 
«lare il benché iiimimo ««mtcnut*> 
formativo alla proiluzii«iu* poi¬ 
ché il lor«> Vkop«» «livciiiva «.«isi 
apertamente reaz usuai.«*. semi-! 
•lari- odi«> «• ilisprcz/«s per gii 
in«liaiii, gli arabi, i negri, i lavo¬ 
ratori e le lotte per d pro.grC'so' 
sociale. I.'elemento pi.«ante «ii*! 
venne an«.ora più abh«)n«lantc, 
come una «Irog.i «he «lovev.i ser¬ 
vire a Lir «Iigcrirc il resto. 

Da vane parti, allora si inizu's 
una t.ainp.tgna loiitru il (umci- 
io: ma att.lu- questa campagna, 
«hspo l'adesione tn«)!to clamorosa 
«Il partiti «letl’oriliiie. fu lasci.it.i 
cadere. l’tsriarla a f«>n«Ì«> avr.-b 
he significati! scoprire un sub 
strato iilc<»!ogic«i «he ii.in ««'n 
veniva mettere in In.e. 

.\l«>«‘tc siirprcse poircbber«i ito 
vare «juesti genitivii se m «L-..cr«i 
la pen.1 ili esaminare gli a'bi i!ic 
comprano per i figli. Lin «speralo 
Inielligciitc ha «lato un'oc.Iii.itj. 
per ca.is. a un numero «li Carioca 
«Ic'liv s.t>r»«» agivsn» «he d figìm 
decenne andav.» loscienzuvsamen 
te dei.han.hv r si ha troiaio la 
s ìgiicu.i ripr«v«l«v;ta in «jiie-i.i pa 
•giiia. 

Quel padre è re.tar.v ,-o!iv.t«> 
.lall‘igii«»b;lc bestemmia messa 
somv gli «!C.hl «li sius figho. 

Una si»rvcg!ianza .sulle lemirr 
dei ragazzi «liventa «liin«]ue un 
atto «Il Uvgi.a c di coerenza idea¬ 
li’. N'«vi amlianm preslic.vnilo un.i 
nuova imvrale. una iiiivrale .hr 
r-o«*rti .1! 'U«v giiist»* va'«>re i' 
lispen.s «Icl'.’uonuv. tic! lav«vto 
dcll'.i:i!v;t.à c«»sirottiva. «.he 'p.iz 
M «la’ m«vulo la civrruzione. 
’.'o.iitv «li razza. la prcpotcìi/a, 
i'ing!Ustizi.i e l’opprcssuvne. Dob- 
b-amo impedire che questi i«lcah 
s:an«v distrutti nell’animo dei no¬ 
stri b.vmbini dal cinismo di que¬ 
ste pubblicazioni. 

BERTO.M JOVIXF 





f’fc' 'V^ 


■ 
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(■I.V.\ — Due (raitorisir della (attoria statale di U’uHIIrii, iluriiiilr una pau.sa del lavoro, 
leggunn l.i nntUia ilei do.to sovSrtito alla Cina «Il nuovi ni,i'eliin.irl agricoli in seguito agli 

jerordi «iiio-vov iellei 
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« V 4 1' - ; 

1 soldati tiri Virlminh hanno liberato Hanoi, evaenata dalle forze fraeirrsi in forza deglf 
arronii di (;inrrra. Per accogliere i soldati di Ilo Chi Min. questa ronimrrriante vietnamita 

pavesa il suo negozio ron la bandiera Vici 
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Con in coiianorazione 
m tulli I Damiiini 
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\orrvi che nella Costituzione 
ri fosse nn articolo: emoltiplicazioncr, 
perche io so che vuol dir ricchezza, 
vivere tutti nelFagiatezza. 

l'n po' di grano moltiplicato 
quasi uno staio è diventato; 

€ moltiplicare » la produzione 
vuol dir ricchezza per la nazione! 

« Moltiplicare », io voglio dire, 
r un poco il verbo deltavvcnire! 

Ma in un paese come ii nostro 
tatto è ridotto un segno d'inchiostro... 

Sapete allora che facciamo? 

I nostri sforzi moltiplichiamo, 
perchè in un prossimo domani 
sian più felici gli italiani. 

zio STzVA 


Tre fa¥olett€ spagnole 


IL CAVALLO E I„A CA¬ 
PRA. — Una capra ascoltava 
con delizia il suono dolcissi¬ 
mo di un violino. Accorgen¬ 
dosi che un cavallo, li a duo 
passi, tendeva ror«'Cch.’<» all.n 
musica, gli di^sc: 

* Sai che le cvirtie da 
cui si sprigionano suoni così 
soavi sono state ricavale sia¬ 
gli intestini di una capra? 
Spero che anche i miet un 
giorno, po.s 5 ano essere utiliz¬ 
zati per dar vita a dolcissime 
melodie! ». 

• Ma è l’archetto — disse 
il cavallo — che scorrendo 
sulle corde suscita il canto 
divino. La musica che adesso 
ci commuove è anche merito 
mio. perchè ì crini dell’ar¬ 
chetto vengono tolti dalla mia 
coda. Un poco di gloria è 
sempre meglio averla da vivi: 
tu fai male, amica, a sognare 
una soddisfazione che solo la 
morte renderà possibile... ». 

IL CIBO DELL’ASINO. — 

Un certo uomo nutriva il suo 
asino soltanto con paglia; 
« Prendi — diceva ogni gior¬ 
no, porgendogli il solito cibo 
— io sono un buon padrone 
le ti pr(x:uro ciò che ti place! ». 
• Un giorno rasino, stanco di 


udire >empre Lipocrna frase, 
perdette la pazienza: • Credi 
forse che non desideri anche 
io il buon Aeno dai mille 
delicatissimi sapori? Sogno 
anche i cavoli teneri e la 
dolce Lattuga; ma per non 
morir di fame devo accon¬ 
tentarmi di quello che nn 
dai >. 

Sembra, molte volte, che 
gli uomini prendano gusto 
alle cose scadenti e rozze; 
ma in realtà accettano queste 
solo perchè non possono ave¬ 
re di meglio. 

1.0 SCOI.ATTOLO E IL C'.\J 
V.M.LO. — 11 oiccolo sco;atto-j 
lo aveva una grande ammira, 
zinne per i! cavallo agile e 
veloce. Un giorno volle strin¬ 
gere amicizia: • Oh amico, io 
ti ra.ssomiglio — gli disse —. 
Corro come il vento, salto, 
non ho mai un attimo di posa. 
La mia gioia è. come per te, 
nel moto! ». 

• Bestiola vanitosa — ri¬ 
spose il cavallo con saggezza 
tu sali, scendi, turbini sen¬ 
za uno scopo. Io inv(H:e .non 
muovo un passo inutilmente. 
La fatica dalla quale non si 
può trarre un vantaggio per 
sè c per gli altri è stolta ». 



cupi, si itilciidt'vaiio di ugn- 
coltura come io mi iuteudo, 
uou so, di astronomia, ebbe- 
ite persino allora — per non 
offrire spunti di rivalsa — 
abbiamo .seguito i loro con- 
sigli sbagliati. Ed ora... 

— Ma è assurdo... 

— Macche — fa Savina — 
è polilicn. In .sono comuni¬ 
sta, cd anche i mici figli... 

— E tene vai'.' 

— No. Mi debbono am¬ 
mazzare. ma il podere non 
lo lascio. Mi hanno offerto 
i‘7l) mila lire, .se me ne vado... 

— E’ iinn somma discreta... 

— .Sì, ma me la offrono io- 

10 perchè sanno che lo sfral- 
to è iiif/iu.sto. Ed è per qnc.sto 
che non mi muovo. Non è 
.soldi, che vogliamo. Vogliamo 
la terra, noi! E’ .sii quel po¬ 
dere che io e i mici figli sino 
nil ora. dn tre anni a questa 
parte, abbiamo sudato... 

Oggi è il 31 ottobre, l'ul¬ 
timo giorno della Conferenza 
che ha visto riuu'itc per due 
giorni qui a Foggia le dele¬ 
gate delle donne asscgnatnrie 
provenienti da tutti j coni- 
prensori di riforma: dalla 
Alarcmrnn, dnlln Lucrniin, 
dalla Puglia, dal Lazio, dal¬ 
la Sardegna, dalla Campania, 
dal Delta Padano. 

Le assegnatarie. oltre a ri¬ 
vendicare l'applìeazionr inte¬ 
grale e demociatiea delle leg¬ 
gi di riforma già varate, r 
che gli Enei sì ostinniio a 
sabotare o od applicare solo 
parz-almente — tentando an¬ 
zi (li trasformarle in stru¬ 
menti di ricatto r spr.s.so di 
vera c propria persecuzione 
contro eh; non .si piega ni 
loro voleri — hanno anche 
esposto le loro specifiche c.si- 
genze. E, con parlicolnrc for¬ 
za. quelle drll'asslstcnzn c 
delle abitazioni. 

Ascoltando la delegata del¬ 
la Sardegna, la quale rac¬ 
conta come, per entrare con 
i mobili nella casa che l'Ente 
le nuci’o assegnato, è stata 
costretta a segare le gambe 
dei mobili se non voleva ad- 
dirittura abbattere porte «’ 
/liicstrc. ci tornano in men¬ 
te le stampe cd i manifesti 
propagandistici del governo: 
quelli che nio.strano tante bel¬ 
le ca.sette in fila, poste al cen¬ 
tro (li nuovi, splendidi po¬ 
deri. E i scrvi;i che in gran 
parte dei cosi mancano? E 
l'acqua potabile, e la luce? 

E 5i tace su molte altre 
cose. Per esempio: uno dei 
motivi più adoperati dalla 
solita stampa governativa c 
quello della « irradiazione ». 
« Noi » dicono questi signori 

11 stiamo irradiando i conta¬ 
dini nelle campagne, ripopo¬ 
liamo plaghe che prima era- 
no deserte. E’ una bella cosa, 
questa dovete darcene atto ». 

«Non tanto bella* hanno ri¬ 
sposto le delegate convenute 
qui a Foggia. Infatti le don¬ 
ne assegnatarie, prima di 
<« irradiarsi ». risiedendo in 
centri piccoli o grandi pntc- 
vano usufruire di una serie 
di misure assistenziali che og¬ 
gi, a trasferimento compiuto 
sui poderi, sono svanite. Le 
donne assegnatane vogliono 
che i propri figli possano con¬ 
tinuare ad andare a scuola 
o all’asilo, che siano sospese 
le cancellazioni dagli elen¬ 
chi anagrafici che le privano 
di quelle .sia pur ridotte mi¬ 
sure a.s-‘'Lsfe»!71011 rf; cu? ’.izv 
fruivano prima. 

Oggi è anche la « Giornata 
del contadino », c la giornata 
di Melissa. Laggiù oggi parla 
Di Vittorio, mentre qui par¬ 
lano Grìeco c Luciana Vivia- 
ni: quel nome — Melissa — 
fiammeggia tra le lacrime che, 
mentre si ricordano i mor¬ 
ti, rigano silenziosamente le 
guance bruciate dal sole di 
tutte queste donne. Oh, si¬ 
gnori dell’Ente, provateci a 
togliere la terra a Savina, 
Ttrovatccì, ora che essa sa! 
Venite qui. a guardare anche 
roi questo viso d; contadina 
italiana: è quello di una don¬ 
na che non accetta di indie¬ 
treggiare. « Io la terra l’ho 
conquistata » leggerete sul 
volto di Savina « ma non da 
sola. Erano con me, a lotta¬ 
re, Zito. Nigro c Angelina 
Mauro, erano fon me Giudit¬ 
ta Levato e Maria Margotti, 
erano con me » nove truci¬ 
dati a Modena, erano con me 
tutti quei milioni c milioni 
di operai e di contadini che 
— insieme — si seno battuti 
al mio fianco durante questi 
anni per far sì che Io mia 
vita fosse meno nera e spen¬ 
ta. Il podere, signori del Go¬ 
verno e delVEnte. se me lo 
avete dato è anche perchè- 
loro non mi hanno lasciata 
sola. Ed ora, non posso indìc- 
tTegg\are.„ Io sono, ora, in 
prima linea, io "ho conqui¬ 
stato la terra", wno una as- 
segnataria, ed è necessario 
che questa terra, che abbiamo 
conquistato insieme, io Io di¬ 
fendo. _ 
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